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Florovivaismo, il rilancio passa da
sburocratizzazione e politiche innovative

I n attesa di sapere, al momento che andiamo in stampa, se 
Mario Draghi sarà a tutti gli effetti il nuovo presidente del 
consiglio - come probabilmente lo sarà -; siamo quasi ad un 

mese senza un ministro dell’agricoltura, dopo le dimissioni della 
Bellanova da Via XX Settembre. Ma i problemi dell’agricoltura 
toscana non stanno ad aspettare i balletti della politica che 
abbiamo vissuto nelle ultime settimane. I problemi restano. 
Non solo gli effetti dell’emergenza Covid, con cui siamo ancora 
costretti a fare i conti. Le nostre campagne devono sopravvivere, 
ad esempio, alle esondazioni dei fiumi, agli allagamenti anche nei 
periodi di piogge non eccessive. Un problema troppo sottovalutato 
da tanti anni e mai affrontato concretamente dalla politica. La Cia 
Toscana ha chiesto l’impegno della Regione Toscana. È necessario 
affrontare questa emergenza per ridare prospettiva e reddito a 
quegli agricoltori che si trovano in questa condizione, mettendo in 
sicurezza i campi limitrofi ai corsi d’acqua, per evitare nuovi danni 
alle aziende agricole e spreco di denaro pubblico. Lorenzo Benocci
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

del Cugino EMME
IL CORSIVO

N. 105

Si sentiva la mancanza di una bella crisi di 
Governo! Che dire, è stato proprio un ‘fulmine 
a star sereno’, scoccato da un noto Se(re)natore 
della Repubblica, la cui principale dote è la gra-
nitica coerenza nell’abbattimento di chiunque 
gli faccia ombra.

Riassumiamo i fatti: dopo l’apertura della 
crisi parte il toto-scommesse, Conte sì, Conte-
nuti, Conte no? Matteo Renzi, per gli amici 
‘Demolition man’, ritrova la verve degli anni 
di gloria e lancia il suo slogan all’insegna della 
semplificazione: ‘Basta un cric’! Conte va alla 
conta, tentando un salto mortale con triplo avvi-
tamento, fatalmente attratto come un tasso che 
va alla tassa; scommette sul successo di mercato 
dei prodotti di ‘quarta gamba’, ma il responso 
dei responsabili lascia Conte senza sponsor. Tut-
to torna in ballo, la situazione non è bella, siamo 
in una bolla, in balia del bullo di Rignano.

I successivi sviluppi della crisi ci consegna-
no per ora una sola certezza: non avremo un 
Cont’eterno. Il Premier uscente, dopo il DPCM 
2020 noto come ‘Io resto a casa’, si appresta me-
stamente ad emanare  il suo ultimo DPCM 2021 
dal titolo eloquente ‘Io vado a casa’!  L’unico 

conforto per noi è quello di aver scongiurato un 
tragico cambio di vocale  al Ministero per la fa-
miglia, da Bonetti a Binetti, che avrebbe avuto 
effetti devastanti.

Per il resto la situazione è disperata, temiamo 
che nemmeno una task force di trecento draghi  
riuscirà a toglieci dai pasticci; a meno di non  
investire parte del ‘Recovery’ nella creazione 
di una catena di case di ricovero per renziani, 
naturalmente con sede in Arabia Saudita.  Ma 
non è l’ora delle polemiche, siamo coscienti del 
nostro ruolo determinante in questa fase, sentia-
mo l’obbligo morale di contribuire alla soluzione 
della crisi; tuttavia dobbiamo porre alcune con-
dizioni irrinunciabili a Draghi: 1. Incenerire cai-
mani, sciacalli ed altri predatori della politica, 
destinando qualche fiammata, già che c’è, an-
che agli ungulati; 2. Valorizzare la figura del cu-
gino nell’ambito delle politiche per la famiglia; 
3. Prevedere interventi a sostegno della satira, 
forse l’unica cosa seria rimasta nel nostro paese.

Arrivederci al prossimo Governo!

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Conte e lo cunto de li cunti: storie di mostri e Draghi

Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Il ruolo dell’agricoltura si evolve 
oggi in molte direzioni, non solo quella pro-
duttiva che resta evidentemente centrale, 
come dimostrato in questi mesi con il settore 
garante dell’approvvigionamento di cibo. Ma 
contribuisce alla tenuta dei territori e, ora, può 
fare da perno dello sviluppo integrato del Pa-
ese, in un’ottica di sistemi interconnessi, con 
l’obiettivo di aumentare la competitività del 
sistema alimentare, ma anche di produrre 

energia da fonti rinnovabili, tutelare il pae-
saggio, salvaguardare suolo e foreste per pre-
venire il dissesto idrogeologico, migliorare la 
sostenibilità dei processi produttivi con nuove 
tecnologie digitali, blockchain e rinnovo par-
co macchine, puntare sul turismo rurale con 
gli agriturismi e le fattorie sociali, didattiche 
e sportive. Così abbiamo ribadito, come Cia 
Agricoltori Italiani, in occasione dell’audizio-
ne alla Camera dei deputati, in Commissione 
agricoltura, sul Piano nazionale di ripresa e 
resilienza. Ovviamente, per fare tutto que-
sto, servono investimenti dedicati alle gran-
di infrastrutture e alle direttrici di trasporto 
un’au-torità centralizzata di gestione del ter-
ritorio presso la Presidenza del Consiglio, per 
superare i limiti del sistema delle bonifiche e 
rimettere in sicurezza il Paese, evitando nuove 
emergenze e tragedie legate al maltempo.

del presidente
IL POST-IT

di Cristiano Pellegrini
 @cristipel

		  Firenze - Se ci sarà un nuovo 
Governo, sarà un esecutivo del Presi-
dente. Questo hanno detto le consul-
tazioni del Presidente del Consiglio dei 
ministri incaricato Mario Draghi av-
viate, su incarico del presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, dopo la 
caduta del Governo Conte bis. 
Settimane di fuoco quelle andate in 
scena tra Camera, Senato, Palazzo 
Chigi e il Quirinale in cui si è assistito 
al consueto gioco delle parti dei leader 
dei partiti fino ad un vero e proprio 
teatrino che solo l’intervento risolu-
to e fermo del presidente Mattarella 
è riuscito a far terminare, rimettendo 
al centro della discussione le priorità 
e le emergenze che il Paese ha l’obbli-
go di affrontare con sempre maggiore 
urgenza: un piano vaccinale efficace 
e risposte sul piano economico. Sotto 
il profilo sanitario, i prossimi mesi sa-
ranno quelli in cui si può sconfiggere il 
virus oppure rischiare di esserne tra-
volti. Questo richiede un governo nella 
pienezza delle sue funzioni per adot-

tare i provvedimenti via via necessari 
e non un governo con attività ridotta 
al minimo, come è inevitabile in cam-
pagna elettorale. Lo stesso vale per lo 
sviluppo decisivo della campagna di 
vaccinazione, da condurre in stretto 
coordinamento tra lo Stato e le Regioni.
Sul versante sociale - tra l’altro - a fine 
marzo verrà meno il blocco dei licen-
ziamenti e questa scadenza richiede 
decisioni e provvedimenti di tutela 
sociale adeguati e tempestivi, molto 
difficili da assumere da parte di un 
Governo senza pienezza di funzioni, 
in piena campagna elettorale. Entro il 
mese di aprile va presentato alla Com-
missione Europea il piano per l’utilizzo 
del Recovery Fund, i grandi fondi eu-
ropei; ed è fortemente auspicabile che 
questo avvenga prima di quella data di 
scadenza, perché quegli indispensa-
bili finanziamenti vengano impegnati 
presto. E prima si presenta il piano, 
più tempo si ha per il confronto con 
la Commissione. Questa ha due mesi 
di tempo per discutere il piano con il 
nostro Governo; con un mese ulteriore 
per il Consiglio Europeo per approvar-
lo. Occorrerà, quindi, successivamen-
te, provvedere tempestivamente al loro 

utilizzo per non rischiare di perderli. 
Un governo ad attività ridotta non sa-
rebbe in grado di farlo. Per qualche 
aspetto neppure potrebbe. E non pos-
siamo permetterci di mancare questa 
occasione fondamentale per il nostro 
futuro. Tutte queste preoccupazioni 
sono ben presenti ai nostri concitta-
dini, che chiedono risposte concrete e 
rapide ai loro problemi quotidiani. 
In tutto questo l’agricoltura, dal 13 gen-
naio scorso, con le dimissioni di Teresa 
Bellanova è senza un ministro.  E non 
c’è più tempo da perdere. Serve un pia-
no di ripartenza che veda protagoniste 
le aree rurali d’Italia e tutto il comparto. 
Per la rinascita del Paese c’è bisogno, 
prima di tutto, di attuare una vera stabi-
lità politica e di varare le riforme necess 
arie per il rafforzamento dell’apparato 
produttivo.
Con un’adeguata riscrittura del Recove-
ry Plan occorrerà rimettere in moto una 
rete di protezione sociale e ricreare nel 
Paese quel circolo virtuoso economico 
rimasto da troppo tempo bloccato. In 
questo momento serve, infatti, un pia-
no di ripresa e resilienza che riproget-
ti il futuro - così come suggerito dalla 
confederazione nell’ultima assemblea 

nazionale -, che includa gli investimenti 
per modernizzare la Pubblica ammini-
strazione e le risorse da dedicare a sa-
nità, infrastrutture e digitalizzazione. 
Auspichiamo, inoltre, che al Governo si 
raccolgano le più alte competenze pro-
fessionali per realizzare in tempi rapidi 
questo ambi zioso programma econo-
mico, una volta sconfitto il virus con un 
piano vaccinale serio e credibile.
“Il tema che abbiamo davanti - ha sot-
tolineato il presidente Dino Scanavino 
- è il futuro dell’Italia. Gli investimenti 
sono fondamentali perché tutto il Paese, 
comprese le aree interne e svantaggia-

te, possano partecipare alla rinascita’’. 
Così come sul tema del lavoro occorro-
no politiche attive efficaci, superando 
gli approcci assistenziali fin qui avuti. 
La ripresa dipenderà dalla capacità di 
interpretare il cambiamento, cogliendo 
le opportunità delle strategie program-
mate, a partire dal Green Deal europeo, 
dove l’agricoltura, in sinergia con le al-
tre risorse economiche dei territori, è 
chiamata a svolgere un ruolo da prota-
gonista. Un percorso che Cia - conclude 
Scanavino - sta portando avanti con 
convinzione, nonostante le avversità 
determinate dalla pandemia”.

Verso il governo Draghi. Agricoltura e aree rurali
siano protagoniste attive del piano di ripartenza

Toscana. 39 progetti finanziati
per 18 milioni di investimenti

	 Firenze - Trentanove progetti finanziati per circa 
18 milioni di euro di investimenti che saranno rea-
lizzati prevalentemente nei territori della Marem-
ma. È questo l’esito del bando rivolto alle imprese 
agricole e agroalimentari che operano nell’ambito 
della trasformazione, commercializzazione e svilup-
po dei prodotti agricoli. 
È stata pubblicata da Artea la graduatoria della sot-
tomisura 4.2, per l’operazione “Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione o sviluppo 
dei prodotti agricoli”, annualità 2020 nella quale 
sono individuate le domande ad oggi finanziabili 
(39 su 96 che hanno presentato domanda) in base 
alle risorse ad oggi messe a disposizione, pari a 7 
milioni di euro, incrementate con recente delibera 
voluta dalla vicepresidente Stefania Saccardi.
Attraverso il bando sono concessi contributi in 
conto capitale (pari al 40%) ad imprese agroalimen-
tari che operano nel settore della trasformazione, 
della commercializzazione o sviluppo dei prodotti 
agricoli.
“Con questo intervento - ha evidenziato la vice-
presidente e assessora all’agroalimentare Stefania 
saccardi - abbiamo voluto ulteriormente rafforzare 
le filiere agroalimentari toscane e valorizzare le pro-
duzioni di qualità in un momento particolarmente 
difficile come quello che stiamo attraversando. La 
risposta delle imprese è stata molto significativa, 
segno che esiste una forte determinazione a far cre-
scere ancora questo settore. D’altra parte gli ultimi 
dati sul commercio internazionale testimoniano 

come il settore sia vivo e vitale: nel 2017 si registra 
un valore dell’export pari a 300 milioni di euro 
per i prodotti agricoli e di 2,2 miliardi di euro per i 
prodotti alimentari, per un totale di 2,5 miliardi di 
euro, corrispondente al 7% delle esportazioni della 
regione e al 6% delle esportazioni agroalimentari 
italiane”.
La filiera maggiormente interessata e prioritaria, è 
quella olivo-oleicola: 20 imprese hanno richiesto 
un contributo complessivo di 2,5 milioni di euro a 
fronte di investimenti per oltre 6 milioni di euro.
Ma non è da meno la filiera vitivinicola che con 
8 domande finanziabili ha richiesto 2,3 milioni di 
euro.
Altre filiere interessate dalle aziende ad oggi finan-
ziabili sono la cerealicola, l’ortofrutticola e quella 
riferita al settore lattiero-caseario.
Oltre a garantire una positiva ricaduta economica 
sui produttori primari questa sottomisura contribu-
isce al rafforzamento ed all’integrazione tra il setto-
re agricolo (che esprime la produzione primaria) e 
quello della trasformazione agroalimentare, relativa 
alle filiere *toscane ed alla valorizzazione della 
produzione della qualità, prevedendo il sostegno 
ad investimenti in beni materiali ed immateriali per 
aumentare la competitività, promuovere l’ade-
guamento e l’ammodernamento delle strutture 
produttive di trasformazione e di commercializza-
zione, nonché migliorando la sicurezza nei luoghi 
di lavoro e tutti i processi produttivi rispettosi 
dell’ambiente.
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		  Firenze - Campi coltivati del-
la toscana alle prese con la grana al-
luvioni ed esondazioni dei fiumi. Un 
fenomeno sempre più diffuso che co-
sta molte risorse in termini economi-
ci e produttivi alle aziende agricole. 
Il problema è stato evidenziata dalla 
Cia Toscana con un documento in-
viato al presidente della Regione Eu-
genio Giani; all’assessore all’agricol-
tura Stefania Saccardi e all’assessore 
all’ambiente Monia Monni. 
L’abbandono o la non coltivazio-
ne sono fenomeni che inizialmente 
hanno interessato prevalentemente 
le aree montane e svantaggiate ma 
negli ultimi anni si è diffuso in tut-
te le realtà, dalle aree periurbane a 
quelle apparentemente più produt-
tive. Così si è avuta una contrazione 
della SAU di 100mila ettari nell’ulti-
mo decennio. 
«Un ulteriore grave disagio di molti 
agricoltori che coltivano terreni in 
prossimità di corsi d’acqua - sottoli-
nea il presidente Cia Toscana, Luca 
Brunelli -. Probabilmente per effetto 
dell’orografia del territorio, in alcuni 
tratti del percorso di fiumi e torrenti 
verso la foce, c’è il rilascio di materiali 

inerti sul letto, con conseguente ridu-
zione della differenza di quote tra il 
livello del normale scorrimento delle 
acque ed i campi».

In passato questo fenomeno è stato 
gestito dragando il letto dei fiumi, 
prelevando gli inerti e destinandoli 
ad un uso in edilizia che oggi in base 
alle norme vigenti in materia non è 
più possibile. 
Nello stato attuale dei corsi d’acqua, 
nei periodi di piogge in occasione 
anche di normali ondate di piena, 
i campi vengono spesso invasi da 
fiumi e torrenti, diventando, prima 
casse di espansione poi letto del fiu-
me, provocando gravi danni ai campi 
stessi ed alle coltivazioni sovrastanti. 
Ripristinare i campi per farli divenire 
nuovamente coltivabili non è sempre 
possibile, ma anche dove lo potrebbe 
essere, i tempi sono lunghi (si tratta 

talvolta di anni), ed i costi diventano 
molto alti, in alcuni casi più del valore 
del terreno. 
Una situazione che è ulteriormente 
aggravata dalla maggiore frequenza 
di piogge torrenziali che negli ultimi 
anni avvengono, la cui intensità si 
è palesata anche negli ultimi mesi, 
probabilmente anche per effetto dei 
cambiamenti climatici. I danni rice-
vuti dalle aziende agricole per le allu-
vioni degli anni passati sono stati ri-
sarciti solo marginalmente dagli enti 
pubblici, provocando un grave pro-
blema di reddito e di prospettiva ai 
conduttori di tali aziende, come con-
fermato anche dall’ultima alluvione 
dell’autunno scorso per la quale an-

cora non abbiamo nessuna certezza 
sull’eventuale risarcimento spettante 
alle imprese agricole. 
«È necessario affrontare questa emer-
genza per ridare prospettiva e reddito 
a quegli agricoltori che si trovano in 
questa condizione - aggiunge Bru-
nelli -, mettendo in sicurezza i campi, 
per evitare nuovi danni alle aziende 
agricole e spreco di denaro pubbli-
co. Nelle situazioni dove è difficile o 
impossibile predisporre opere sicure 
atte alla protezione dei campi e delle 
coltivazioni, non possiamo accettare 
che questi appezzamenti di terreno di 
proprietà privata, che rappresentano 
un valore patrimoniale, oltre che uno 
strumento di reddito e di lavoro per 
gli agricoltori, diventino di fatto del 
demanio pubblico gratuitamente». 
La perdita dei campi in prossimità 
degli argini dei corsi d’acqua riduce 
sensibilmente la produzione della 
azienda, (in genere sono terreni irri-
gui e fertili). Per le aziende interessate 
si rende necessario ricercare nuovi 
terreni da condurre, pena la chiusu-
ra della azienda stessa, con le diffi-
coltà conseguenti, come la divisione 
dell’unità aziendale e nel caso in cui 
i terreni disponibili sono in vendita, 
ulteriori difficoltà sono rappresentate 
dai costi di acquisto. 
La Cia Toscana ha quindi chiesto un 
impegno da parte della Regione al 
fine di mettere in atto tutte le azio-
ni necessarie per valutare puntual-
mente le varie realtà e predisporre gli 
interventi di carattere tecnico, nor-
mativo e finanziario per rimuovere 
queste difficoltà, dove di competenza 
regionale, e di farsi parte attiva nei 
confronti di altri enti interessati per 
gli aspetti di loro competenza.

	 Firenze - Il florovivaismo 
toscano non chiede assisten-
zialismo, ma politiche che 
possano garantirne la com-
petitività sui mercati italiani e 
internazionali. E una maggiore 
attenzione da parte della politi-
ca, a tutti i livelli.    
Se ne è parlato nell’incontro in 
webinar dedicato al florovivai-
smo che ha visto la partecipa-
zione di un centinaio di azien-
de della zona di Pistoia, Pescia 
e Lucca, organizzato da Cia To-
scana Centro.
Molti i temi affrontati e le pro-
blematiche emerse: «È neces-
sario prevedere un piano fi-
tosanitario efficace - ha detto 
il presidente di Cia Toscana 
Luca Brunelli -, ma che allo 
stesso tempo tenga conto della 
sostenibilità economica delle 
imprese. E poi: supportare le 
imprese floro-vivaistiche della 
Toscana, e sburocratizzare il 
settore, rendendo più snelle le 
procedure».
 Al termine dell’incontro web il 
presidente Brunelli ha chiesto 

un incontro, con una delega-
zione, con l’assessore regionale 
all’agricoltura Stefania Saccar-
per porre alla sua attenzione i 
problemi dei settori floricolo e 
vivaistico.   
Il florovivaismo toscano, rap-
presenta un settore strategico 
nell’ambito del comparto agri-
colo, sia per quanto riguarda 
l’ambito toscano, dove rappre-
senta circa al 30% della produ-
zione lorda vendibile agricola, 
che per quello nazionale, dove 
la Toscana con il 15% della PLV 
italiana è una delle regioni di 
riferimento. In circa 6.500 et-
tari di superficie (lo 0,90% della 
Sau regionale), il settore vale 
infatti un terzo del fatturato 
(900 milioni di euro) dell’agri-
coltura toscana. Con oltre 3.313 
imprese florovivaistiche (di cui 
2.060 vivaistiche e 1.900 flori-
cole, molte lo sono entrambi), 
con una grande incidenza su 
occupazione ed economia in-
dotta, oltre ad una forte voca-
zione all’export.
Un settore che nel 2020 è sta-

to flagellato dalla crisi dovuta 
al Covid, soprattutto durante 
il lockdown della primavera 
scorsa. Dal confronto continuo 
che l’associazione ha con gli 
operatori del settore, emergono 
quattro tematiche principali: 
gli aspetti fitosanitari; il sup-
porto allo sviluppo delle azien-
de; gli aspetti infrastrutturali 
ed infine, la semplificazione 
burocratica. 
«Questo comparto - ha sottoli-
neato Sandro Orlandini, presi-
dente Cia Toscana Centro -, che 
si sviluppa in particolar modo 
nell’area di Pistoia e Valdinie-
vole, ha raggiunto tali risultati, 
grazie alla capacità imprendi-
toriale ed al dinamismo degli 
operatori del settore, affian-
cati da investimenti capaci di 
garantire innovazione, soste-
nibilità e competitività delle 
aziende. Oggi ci troviamo in 
un contesto economico e pro-
duttivo globalizzato e quindi è 
sempre più necessario garan-
tire un adeguato supporto agli 
imprenditori che operano in 

questo settore, con l’obiettivo 
di rafforzare la leadership che il 
florovivaismo toscano rappre-
senta». 
Grande attenzione per la sem-
plificazione burocratica. Il 
tentativo di rendere più snel-
le le procedure in senso lato è 
un obiettivo che va perseguito 
con determinazione. Questo 
va fatto sia su un piano gene-
rale, ma anche nello specifico, 
ossia sia nelle fasi di gestione 
degli adempimenti di ottem-
peranza delle aziende agricole 
che nelle procedure legate agli 
incentivi allo sviluppo. Trop-
po spesso la complicazione dei 
sistemi sia procedurali che in-
formatici, determina ritardi nel 
completamento di progetti ed 
investimenti e anche rinunce 
da parte delle aziende. Questo 
rischia di attenuare la ricaduta 
sul territorio dell’iniziativa po-
litica. La burocrazia eccessiva 
porta spesso, anche involonta-
riamente, alla contrapposizione 
tra le parti anziché consentire 
di procedere verso scopi comu-

ni nell’interesse dell’agricoltura.
Per il settore floricolo, è estre-
mamente strategica la rivi-
talizzazione del Mercato dei 
fiori della Toscana di Pescia. È 
necessario riprendere un pro-
cesso che indirizzi la struttura 
verso un uso multifunzionale 
e adeguato alle esigenze de-
gli operatori del settore. Per 
questo deve essere completato 

con nuove risorse il processo 
di adeguamento strutturale di 
un ambiente che per decenni è 
stata abbandonato a se stesso, 
ma che rappresenta a livello 
regionale (ma anche del Cen-
tro - Nord Italia) un punto di 
commercializzazione e logi-
stico fondamentale per il fiore 
reciso e per le piante stagionali 
in vaso fiorite.

L’acqua cancella il lavoro nei campi
La Cia Toscana ha chiesto l’impegno della Regione Toscana: «È necessario affrontare questa emergenza

per ridare prospettiva e reddito a quegli agricoltori che si trovano in questa condizione, mettendo in sicurezza
i campi, per evitare nuovi danni alle aziende agricole e spreco di denaro pubblico»

URGENZE DA RISOLVERE
	 Stato di avanzamento della revisione del reticolo

	 idrografico e semplificazione adempimenti.
	 Predisposizione del Progetto Regionale Irriguo

	 straordinario per favorire la crescita e lo sviluppo
	 delle produzioni agricole.

Prove di rilancio per il florovivaismo toscano:
serve meno burocrazia e politiche innovative

per garantire la competitività sui mercati
Il settore vale il 30% della produzione lorda vendibile dell’agricoltura toscana 

Pagina a cura di: Lorenzo Benocci
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	 Firenze - Novità per la To-
scana nell’ambito dell’accordo 
di partenariato economico tra 
l’Unione Europea e il Giappo-
ne. L’olio extravergine d’oliva 
Toscano Igp è entrato nell’e-
lenco dei nuovi 28 prodotti 
agricoli europei di qualità pro-
tetti in Giappone, le cosiddette 
indicazioni geografiche (Ig).
L’accordo di partenariato 
economico infatti, tra le altre 
cose, prevede l’aggiornamen-
to dell’elenco delle produzioni 
tutelate, ugual numero di pro-
dotti protetti in Giappone e al-
trettanti giapponesi protetti in 
Europa.
Oltre all’elenco di prodotti Ig, 
l’accordo, entrato in vigore il 
1 febbraio del 2019, prevede 
semplificazioni di regolamen-
tazioni, scambi di persone e 
servizi, armonizzazione di 
standard di sicurezza tra Eu-
ropa e Giappone, ma soprat-
tutto l’abbattimento di gran 
parte del miliardo di euro 
di dazi doganali pagati ogni 
anno dalle aziende europee 

che esportano in Giappone.
“L’inserimento del nostro olio 
Evo tra i prodotti protetti in 
Giappone rappresenta un tra-
guardo che ci inorgoglisce e 
fornisce un’ulteriore grande 
opportunità a uno dei nostri 
prodotti d’eccellenza, la nostra 
Igp più grande con quasi 9.000 
produttori - ha detto la vice-
presidente e assessora all’a-
groalimentare Stefania Sac-
cardi - Grazie alle sue diverse 
proprietà salutistiche, aspetto 
molto apprezzato e tenuto in 
alta considerazione dal popolo 
giapponese, sono sicura che 
l’olio extravergine toscano Igp 
avrà grande successo anche 
da loro. Non solo, l’apertura in 
Giappone paese leader nell’est 
asiatico, significa conseguente 
possibile apertura e afferma-
zione, se accompagnata dalla 
dovuta promozione, in tutto 
il Sud est asiatico. Prospettiva 
che saluto in maniera molto 
positiva e nella quale scorgo 
grandi potenzialità per i nostri 
produttori”.

Aglione e grano della Lunigiana
salvati dall’estinzione

		  Firenze - Rischiavano l’estinzio-
ne ma oggi possono rappresentare nuove 
occasioni di sviluppo per l’agricoltura 
toscana. Sono l’aglione e il “grano 23”: i 
due prodotti toscani sono stati iscritti nel 
Repertorio regionale e all’Anagrafe na-
zionale dell’agrobiodiversità, azione che 
costituisce il primo importante passo 
per la messa in sicurezza di un patrimo-
nio unico.
Ad oggi sono oltre 700, su un totale di 880, 
le varietà di frutta, ortaggi, cereali, forag-
gi autoctoni e razze animali della Tosca-
na che, rischiando di scomparire, sono 
state mantenute in vita grazie al sistema 
di salvaguardia della biodiversità agrico-
la della Regione Toscana, sistema basato 
sulla azione dei “Coltivatori custodi” e  
sulle  “Banche del germoplasma”.
“La salvaguardia delle varietà di frut-
ta, ortaggi, cereali, foraggi e delle razze 
animali autoctone  è uno dei fondamenti 

delle nostre politiche agricole - ha detto 
la vicepresidente e assessora all’agroali-
mentare Stefania Saccardi - Proteggere 
dal rischio di estinzione e valorizzare 
questo patrimonio di biodiversità è ele-
mento irrinunciabile della nostra stra-
tegia, volta a garantire l’identità di un 
territorio, la sua cultura rurale, il lavo-
ro  degli agricoltori che ci vivono e delle 
loro comunità. Ma oggi fondamentale è 
anche l’impegno a reimmettere queste 
varietà, o almeno alcune di queste, in 
un circuito produttivo.  La loro presenza 
non solo può sostenere attività di rilan-
cio economico, specie nelle zone consi-
derate marginale, ma anche rafforzare 
l’immagine della Toscana come luogo di 
qualità grazie all’equilibrio fra ambiente, 
agricoltura e attività dell’uomo, un vero e 
proprio agroecosistema”.

	 Aglione - Più conosciuto come con-
dimento per il famoso piatto dei pici to-
scani, ma già conosciuto come “Prodot-
to tradizionale agroalimentare” anche 
a livello nazionale, è una varietà locale 
che appartiene alla specie Allium ampe-

loprasum var. holmense, da non confon-
dersi con l’aglio (specie Allium sativum). 
Salvato da alcuni agricoltori locali della 
Val di Chiana toscana e umbra, solo re-
centemente è stato riscopero, recuperato 
e valorizzato dagli agricoltori e dagli enti 
locali e dalle loro associazioni e consorzi, 
tuttavia risulta ancora a rischio di estin-
zione.

	 Grano 23 - Conosciuta inizialmen-
te anche con il nome “Avanzi 3”, questa 
varietà di frumento tenero è perfetta-
mente compatibile con la produzione di 
prodotti tipici della zona, quali panigacci 
e testaroli; quindi una farina particolar-
mente idonea a prodotti poco lievitati, 
ben rappresentati nei numerosi PAT 
(prodotti agroalimentari tradizionali) 
appartenenti al territorio della Lunigia-
na. I diversi operatori hanno manifestato 
un forte interesse a recuperare una filie-
ra locale che utilizzi farina di un grano 
autoctono, tradizionalmente coltivato in 
diverse zone dei Comuni di Pontremoli, 
Filattiera e Fivizzano, nonché nelle zone 
a maggiore altitudine come Zeri.

L’olio extravergine toscano 
diventa prodotto

protetto in Giappone

Il gruppo operativo 
Vero Aglione della 

Valdichiana
	 Firenze - Cia Toscana fa parte 
del gruppo operativo “Vero Aglio-
ne della Valdichiana”, formatosi 
nell’ambito della strategia pro-
mossa dal Partenariato Europeo 
per l’Innovazione (PEI). L’idea 
progettuale è quella di caratte-
rizzare geograficamente l’Aglione 
della Valdichiana quale prodotto 
tipico e garantirne la tracciabilità 
tramite un codice QR da apporre 
nell’etichetta. Info su:
https://aglione.ciatoscana.eu
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	 Firenze - C’è una nuova siner-
gia tra i componenti della filiera 
produttiva del Pecorino Toscano 
Dop. Con il 2021 il Consorzio di 

Tutela ha deciso di promuovere 
l’ingresso di nuove aziende, anche 
attraverso facilitazioni economi-
che valide non solo per i nuovi 

soci ma anche per quelli che fanno 
già parte del Consorzio. 
Uno degli obiettivi è che entrino 
a far parte del Consorzio anche 
molti allevatori, da soli o tramite 
le proprie rappresentanze, ed 
anche altri caseifici, specialmente 
quelli di dimensione più piccola, 
che possono beneficiare mag-
giormente di una sinergia tra le 
aziende.
“Accolgo con molta soddisfazione 
questa notizia - dice la vicepre-
sidente e assessora all’agroali-
mentare Stefania Saccardi - che si 
inserisce nell’alveo della collabo-
razione proficua tra le imprese, 
le loro associazioni, i Consorzi di 
Tutela e le istituzioni, da qualche 
anno ancor più forte, con l’intento 
comune di sostenere lo sviluppo 
equilibrato di una delle filiere, 
quella ovicaprina da latte (ma 
anche da carne), appunto, così 
strategica per l’identità e la tenuta 
dei nostri territori rurali”.
“Ci auguriamo - continua Saccardi 

- che la partecipazione nel Consor-
zio di tutti i soggetti della filiera 
sia sempre più alta e soprattutto ci 
sia una sempre maggiore rappre-
sentanza di quegli attori che occu-
pano gli anelli più a monte. È linfa 
utile per il Consorzio del Pecorino 
Toscano Dop, dove vengono 
concertati le strategie, gli obietti-
vi e le azioni per far sì che questo 
prodotto abbia sempre maggiore 
successo sui mercati nazionali e 
soprattutto internazionali”.
Ad oggi sono 842 le aziende di 
allevamento inserite nel sistema 

e certificati dall’organismo di con-
trollo incaricato dal Consorzio. Di 
queste, 171 sono socie del Consor-
zio stesso. 
Nel 2020 il latte ovino della zona 
di origine lavorato dai caseifici è 
stato di oltre 36 milioni di litri, 19 
milioni dei quali lavorati a Pecori-
no Toscano Dop.
Il Pecorino Toscano Dop prodotto 
nel 2020 è stato circa 3 milioni e 
365mila chili e rappresenta uno 
dei prodotti di punta del paniere 
agroalimentare toscano di qualità.

Risorse importanti
per gli allevatori

	 Firenze - Cia commenta positivamente le misure della Re-
gione Toscana: utili per rafforzare e sostenere l’intera filiera re-
gionale
 Si tratta di un sostegno concreto e molto importante per l’in-
tero settore ovicaprino della Toscana, in un momento parti-
colarmente complicato a causa della crisi economica dovuta 
all’emergenza sanitaria Covid-19. Commenta positivamente la 
Cia Agricoltori Italiani della Toscana, l’impegno della Regione 
Toscana per ristori per oltre 1,4 milioni destinati agli allevatori 
ovicaprini da latte. Sono 774 le imprese ovicaprine da latte, con 
una consistenza delle greggi di almeno 50 capi, che riceveranno 
dalla Regione Toscana un ristoro per gli effetti dell’emergenza 
economica determinata dalla pandemia da covid-19. L’entità 
del contributo dipenderà dalla consistenza delle greggi.
“Le risorse a sostegno del settore lattiero-caserio - sottolinea 
Luca Brunelli, presidente Cia Toscana -  sono quanto mai au-
spicate ed in questa fase di crisi economica, causata dagli effetti 
dell’emergenza sanitaria Covid-19. Si tratta di una boccata di 
ossigeno fondamentale per tante aziende zootecniche ed alle-
vamenti toscani”. 
I capi ovicaprini da latte allevati dalle aziende che otterranno le 
sovvenzione ammontano complessivamente a 270.588 - fa sa-
pere la Regione Toscana -: un numero che copre la quasi totalità 
(96 per cento) di quelli allevati nelle aziende che hanno più di 50 
capi, potenziali beneficiari del provvedimento.
“Con questo intervento - aggiunge Brunelli - si vuol rafforzare 
e sostenere la filiera toscana. Inoltre sarà importante che i tra-
sformatori siano coerenti e responsabili, mantenendo gli impe-
gni contrattuali relativamente al ritiro di tutto il latte prodotto 
dagli allevamenti conferenti, che riconoscendo prezzi al latte 
alla stalla, adeguati al valore del prodotto a partire dalla totale 
copertura dei costi di produzione”.

		  Firenze - Le risorse assegna-
te alle 774 aziende ammontano a 
1.430.399 euro e, grazie al comples-
sivo impegno finanziario regionale 
su questo intervento, è stato possibi-
le concedere alle imprese ammesse 
l’importo massimo del contributo per 
capo, pari a 8 euro, previsto dal bando. 
Le risorse saranno disponibili subi-
to dopo l’imminente adozione degli 
elenchi di liquidazione.

“C’è l’emergenza sanitaria, ma c’è 
anche un’emergenza economica e la 
scelta della Regione - commenta la 
vicepresidente e assessora all’agroa-
limentare Stefania Saccardi - è quella 
di stare al fianco del mondo produtti-
vo, senza lasciare solo nessuno”.
“All’allevamento ovicaprino sono le-
gate in Toscana produzioni di grande 
qualità - continua l’assessore regio-
nale - e il nostro obiettivo è di tutela-

re il complesso della filiera”.
“Con questo intervento - conclude 
Saccardi - contribuiremo a sostene-
re, sul mercato, un segmento impor-
tante della nostra economia”.
La consistenza dell’allevamento ai 
fini del calcolo della sovvenzione è 
stata rilevata dalla Banca dati infor-
matizzata nazionale delle aziende 
zootecniche (Bdn) istituita dal Mini-
stero della salute.

In arrivo dalla Regione ristori per oltre 1,4 milioni 
destinati agli allevatori ovicaprini da latte

 Consorzio Tutela Pecorino Dop. Saccardi:
“Bene l’ingresso di nuove aziende”

Del Consorzio fanno parte 171 aziende di allevamento.
Nel 2020 prodotti oltre 3 milioni di Pecorino Dop
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Al via i lavori della Commissione
sperimentale sul grano duro

Ne fa parte anche Cia. Giorno impor-

tante per la filiera cerealicola

	 Firenze - È partito ufficialmente, con il coordinamento della 
Borsa Merci Telematica Italiana, il percorso per l’istituzione della 
Commissione Sperimentale Nazionale sul grano duro. Un primo 
incontro in videoconferenza ha sancito l’avvio dei lavori. In parti-
colare, il confronto tra le associazioni agricole più rappresentative 
del settore cerealicolo e la parte agroindustriale è stato finalizzato 
alla condivisione della bozza di regolamento del funzionamento 
stesso della Commissione, che mira a divenire luogo di confronto 
tra produttori e trasformatori.
“Si tratta di un giorno importante per la filiera cerealicola italiana 
che, da oggi, seppur nella forma sperimentale, potrà contare su 
uno strumento cruciale per la rilevazione dei prezzi delle varie 
tipologie di grano duro -ha detto il sottosegretario alle Politiche 
agricole, Giuseppe L’Abbate, in apertura dei lavori-. Luogo di in-
contro, in grado di incentivare le sinergie tra la parte produttrice e 
quella della trasformazione, la Commissione è il frutto di un lungo 
percorso iniziato sin dalla modifica normativa, da me promossa, 
nel 2015. L’obiettivo è quello di affrontare e risolvere assieme agli 
operatori del settore le questioni aperte, favorendo il dialogo nel-
la filiera, nell’interesse nazionale. In altri comparti, lo strumento 
della Cun ha dimostrato tutta la sua concreta importanza”.
Fanno parte della Commissione Sperimentale Nazionale i rap-
presentanti di Italmopa, Associazione Mugnai Industriali d’Italia, 
e per il mondo agricolo le associazioni Cia Agricoltori Italiani, 
Coldiretti, Confagricoltura, Copagri e Liberi Agricoltori. I lavori 
proseguiranno nelle prossime settimane per concordare ulteriori 
aspetti sul regolamento di funzionamento.

	 Firenze - La pandemia ha ri-
dotto lo spreco alimentare in Italia 
di quasi il 12% nel 2020. Merito del-
la maggiore consapevolezza del va-
lore del cibo, così come delle buone 
pratiche indotte dal lockdown alla 
vita domestica. Ora bisogna capita-
lizzare i risultati raggiunti e punta-
re verso gli obiettivi di sviluppo so-
stenibile dell’Agenda 2030, grazie 
anche agli input del Green Deal Ue. 
Così Cia Agricoltori Italiani, in oc-
casione dell’8ª Giornata Nazionale 
contro lo spreco alimentare.
Il report di Waste Watcher Inter-
national Observatory on Food and 
Sustainability infatti, evidenzia 
come, pur calando in maniera con-
sistente, il cibo buttato ogni anno è 

ancora troppo: nel nostro Paese si 
tratta di 5,2 milioni di tonnellate di 
alimenti finiti nella spazzatura, per 
un valore di circa 10 miliardi. 
Per questo, secondo Cia, sono 
quanto mai necessarie le indica-
zioni che arrivano dalla strategia 
“Farm to Fork”, pietra angolare del 
Green Deal europeo, che prevede 
un sistema alimentare sostenibile 
per garantire la sicurezza e l’acces-
so a tutti a cibi sani e sicuri e che, 
entro il 2030, verrà arricchita con 
“obiettivi legalmente vincolanti 
per ridurre lo spreco alimentare in 
Ue”. 
In questo senso, tanto fanno e pos-
sono fare ancora le imprese agri-
cole, che da sempre lavorano per 

il riciclo e il riutilizzo degli scarti 
agricoli, in un’ottica di economia 
circolare. Un impegno che può cre-
scere sempre di più con le risorse 
del Recovery Fund messe in campo 
dall’Europa per la transizione ver-
de e digitale.
Per Cia, infine, è fondamentale ri-
conquistare efficienza nell’utiliz-
zo delle risorse e dare sempre più 
impulso alla legge nazionale anti-
spreco 166/2016, sostenendo tutte 
le iniziative pubbliche e private per 
il recupero e la donazione dei pro-
dotti alimentari invenduti, tanto 
più che oggi il 66% degli italiani è 
sempre più cosciente della connes-
sione tra spreco alimentare, salute 
dell’uomo e dell’ambiente.

		  Firenze - È stata prorogata al 30 apri-
le 2021 la scadenza di alcune semplificazioni 
amministrative nella gestione delle domande 
di pagamento degli anticipi e degli stati avan-
zamento lavori (Sal) introdotte a marzo 2020, 
durante il lockdown.
Le semplificazioni riguardano i beneficiari 
pubblici e privati dei contributi pagati dalla Re-
gione Toscana nei settori dell’agricoltura, dello 
sviluppo rurale e della pesca, a valere sui fondi 
europei, statali e regionali.
La scadenza iniziale era stata fissata per il 31 
luglio, poi prorogata al 31 ottobre, poi al 31 gen-
naio 2021 e adesso ulteriormente prorogata al 
30 aprile 2021, per recepire il decreto legge 125 
del 7 ottobre 2020, che ha esteso lo stato di emer-
genza epidemiologica per il Covid-19.

Le procedure di semplificazione riguardano l’i-
struttoria delle domande di anticipo e di Sal che 
sono state limitate alla verifica della presenza di 
tutta la documentazione giustificativa richiesta 
e all’esito positivo delle verifiche sulla regolarità 
contributiva e sul Documento unico di regolari-
tà contributiva (Durc), mentre sono stati rinviati 
a fasi successive gli ulteriori controlli documen-
tali.
Inoltre le imprese non hanno l’obbligo di pre-
sentare la fidejussione per i pagamenti richiesti 
a titolo di stato avanzamento lavori.
«Visto il perdurare della pandemia - dice l’asses-
sore all’agricoltura Stefania Saccardi - continua 
l’attenzione della Regione Toscana a favore del-
le imprese agricole che stanno facendo investi-
menti per le proprie aziende».

	 Firenze - Sono 54 le domande 
pervenute al sistema ARTEA da parte 
degli apicoltori nomadisti toscani per 
accedere ai contributi a sostegno degli 
investimenti nell’attività di transuman-
za. Una misura alla quale, per il 2021, la 
Regione ha destinato 222.836,85 euro. 
“Nonostante il grave periodo di crisi 
dovuto anche alla pandemia abbiamo 
la percezione che ci sia un aumento 
dell’interesse per questa attività, so-
prattutto da parte dei giovani in gene-
rale, in particolare delle donne - dice 
la vicepresidente e assessora all’agro-
alimentare Stefania Saccardi - Finan-
ziamo dunque ben volentieri questa 
misura. Il sostegno all’apicoltura oggi è 
diventato fondamentale anche per l’at-
tività agricola in quanto, come recenti 
studi hanno confermato, le produzioni 
agricole stanno subendo un danno eco-
nomico conseguente alla morìa delle 
api e degli altri insetti impollinatori, la 
cui causa è da imputarsi anche ai cam-
biamenti climatici in atto.
Il lavoro degli apicoltori nomadi è dun-
que preziosissimo, perché la loro è una 
pratica indispensabile alla produzione 

di cibo e alla sopravvivenza degli im-
pollinatori. Oggi che la popolazione 
mondiale delle api registra anno dopo 
anno un drammatico declino, la tran-
sumanza sta diventando un lavoro fon-
damentale perché non solo contribui-
sce all’aumento della quantità e qualità 
delle produzioni ma anche alla diffusio-
ne delle api nel territorio, incentivando 
la loro opera di impollinazione”. 
Le domande degli apicoltori saranno 
istruite dagli uffici competenti e l’ap-
provazione della graduatoria delle 
domande ammesse è prevista entro il 
mese di febbraio 2021. 

In Toscana sono diffuse diverse varietà 
di miele (soprattutto millefiori, acacia, 
castagno, erba medica, erica, tiglio, gi-
rasole e melata), ma anche produzione 
di polline, concentrata soprattutto in 
Maremma e Lucchesia, pappa reale 
(Maremma) e propoli.
La Regione Toscana è da anni impegna-
ta a sostenere gli apicoltori e le associa-
zioni rappresentative anche sul fronte 
della lotta ad alcune avversità e per un 
utilizzo sostenibile dei trattamenti fito-
sanitari a tutela dell’attività di impolli-
nazione svolta dalle api e dagli altri in-
setti pronubi.

Investimenti agricoli. La Regione
proroga al 30 aprile la scadenza
delle misure di semplificazione

Per favorire la gestione delle domande di pagamento 
degli anticipi e degli stati di avanzamento dei lavori 

da parte delle aziende 

Apicoltori nomadisti. 54 domande in Toscana
per contributi a investimenti 

L’assessore Saccardi: «Sostegno ad un’attività fondamentale
per la qualità delle produzioni e la diffusione delle api nel territorio»

Spreco alimentare. Cia: l’Italia migliora in pandemia.
Ora serve una svolta con il Green Deal
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		  Firenze - Via libera, nel Consiglio dei Ministri 
(del 29 gennaio), agli schemi dei Decreti-Legge re-
lativi il riordino del servizio fitosanitario nazionale 
e i controlli in materia di sanità delle piante.
Si tratta di provvedimenti di grande rilevanza per 
il settore agricolo nazionale poiché consentiranno 
di recepire in Italia il nuovo regime fitosanitario 
europeo, introdotto con il regolamento 2016/2031 
e di adeguare la normativa nazionale sui controlli 
ufficiali in materia di sanità delle piante al Regola-
mento (UE) 2017/625. 
I provvedimenti sono il frutto di un intenso lavoro 
di interlocuzione e affinamento da parte del 
Governo con il Parlamento, le Regioni e il settore 
di riferimento. Il pacchetto approvato punta, in 
particolare, a rilanciare il ruolo e l’efficienza del 
Servizio Fitosanitario Centrale (SFC) e dei Servi-
zi fitosanitari regionali (SFR), con l’obiettivo di 
rendere ancora più efficiente e veloce la capacità 
di risposta del sistema nei confronti delle minacce 
derivanti dall’introduzione di organismi nocivi.

	 Firenze - Le richieste del comparto olivicolo na-
zionale sono state accolte dalla Conferenza Stato-
Regioni dove è stata raggiunta l’intesa sul decreto del 
Ministero delle Politiche Agricole sul riconoscimen-
to e controllo delle organizzazioni dei produttori. Il 
provvedimento si è reso necessario per consentire, 
esclusivamente per il 2020, di derogare ai requisiti 
di riconoscimento relativi al valore minimo della 
produzione commercializzata e alla percentuale del 
volume conferito dai soci a fronte dell’emergenza 
sanitaria.
“A causa della pandemia moltissimi operatori han-
no desistito dalle operazioni di raccolta per la paura 
del contagio o per le misure restrittive attuate per 
contenere la diffusione del Covid-19 - dichiara il Sot-
tosegretario alle Politiche Agricole, Giuseppe L’Ab-
bate -. A ciò si è aggiunta la drastica riduzione degli 
acquisti da parte del settore Ho.re.ca con conse-
guente aumento delle giacenze. Con questo provve-
dimento, pertanto, andiamo incontro alle esigenze 
del settore dell’olio di oliva, augurandoci - conclude 
- di poter presto riprendere la pianificazione per il 
rilancio dell’intero comparto”.

	 Firenze - Con la sospensione dei pa-
gamenti dei contributi di bonifica prevista 
dal Cura Italia e la difficoltà di riscossione 
del contributo dovuto dalle aziende agri-
cole per il servizio irrigazione, i Consorzi 
di Bonifica si sono ritrovati con carenza 
di liquidità. È stato necessario, pertanto, 
intervenire con il Decreto Rilancio che ha 
previsto la possibilità di erogare mutui per 
un ammontare complessivo di 500 milioni 
di euro per lo svolgimento dei compiti isti-
tuzionali dei Consorzi. Oggi, in Conferen-
za Stato-Regioni è stata sancita l’intesa sul 
decreto del Ministero dell’Economia che, 
di concerto con il Ministero delle Politiche 
Agricole, ne stabilisce i termini e le moda-
lità di presentazione delle domande.
“I Consorzi di Bonifica svolgono un ruo-
lo determinante per la tutela del suolo, la 
mitigazione ambientale e il contrasto al 
dissesto idrogeologico e, per questo, que-
sto intervento a sostegno delle operazioni 
- dichiara il Sottosegretario alle Politiche 

Agricole, Giuseppe L’Abbate -. Il Ministe-
ro crede fortemente negli investimenti 
infrastrutturali delle reti irrigue, come te-
stimonia anche lo stanziamento nell’ulti-
ma Legge di Bilancio pari a 630 milioni di 
euro per i prossimi sette anni. A ciò si ag-
giungono le risorse del Piano nazionale di 
rilancio e resilienza che portano a 4,38 mi-
liardi di euro i fondi per il Piano Invasi e la 
gestione sostenibile delle risorse idriche”.
Il decreto prevede che il Mipaaf provveda 
al rimborso delle quote interessi maturate 
nel limite massimo di 10 milioni di euro 
annui. A carico dei Consorzi resta, inve-
ce, il pagamento della quota capitale del 
mutuo che avrà uno spread sul tasso fisso 
dell’1,6% su un importo non superiore ai 
20 milioni di euro. Le operazioni, massimo 
una per Consorzio, non dovranno essere 
connesse al consolidamento di passività 
finanziarie a breve termine e non dovran-
no riguardare l’assunzione di personale, 
anche in caso di carenza di organico.

	 Firenze - Grande richiesta dei 
consumatori ma scarsa produzione 
nazionale (30% del fabbisogno) che 
determina la sudditanza da mercati 
extra-Ue (2mila tonnellate annue 
da Cina, Egitto, Turchia) e schiaccia 
il Made in Italy con un prodotto dai 
bassi standard qualitativi, importa-
to a prezzi stracciati (1/5 in meno). 
È questa, secondo Cia Agricoltori 
Italiani, la fotografia del mercato 
del peperoncino, uno dei simboli 
gastronomici del nostro Paese, che 
per svilupparsi e competere ha bi-
sogno di una filiera di qualità supe-
riore, innovativa e integrata.
Il peperoncino in Italia ha goduto in 
passato di scarsa attenzione, identi-
ficato come sottospecie del pepero-
ne e considerato come spezia e non 
prodotto agricolo a tutti gli effetti. 
Questo l’ha spesso confinato alla 
passione degli hobbisti negli orti o 
nelle terrazze condominiali, per il 
solo consumo familiare. Il proble-
ma maggiore di questa coltivazio-
ne, solo in rari casi specializzata, è 
legato, infatti, a prezzi non concor-
renziali rispetto a quelli dei Paesi 

da cui viene importato. Se in Italia, 
da 10 kg di peperoncino fresco si 
ottiene 1 kg di prodotto essiccato, 
macinato in polvere pura al 100% e 
commerciabile a 15 euro, l’analogo 
prodotto dalla Cina ha un costo di 
soli 3 euro, ed è il risultato di tec-
niche di raccolta e trasformazione 
molto grossolane, con le quali la 
piantina viene interamente tritura-
ta - compresi picciolo, foglie, radici 
-, con pochissime garanzie di quali-
tà e requisiti fitosanitari ben diversi 
da quelli conformi ai regolamenti 
europei.
La polvere stessa è per sua natura 
facilmente sofisticabile (si ricor-
di, in passato, il caso del colorante 
Sudan) e anche quando il peperon-
cino viene importato fresco o semi-
lavorato da Turchia o Egitto, la sua 
qualità viene compromessa dall’u-
tilizzo di molti conservanti.
L’elevato costo di produzione del 
peperoncino in Italia, sia fresco sia 
trasformato in polvere, è dato, so-
prattutto, dall’incidenza della ma-
nodopera e da procedure di trasfor-
mazione altamente professionali, 

compresi macchinari per l’ozono 
per una perfetta essiccazione. Se-
condo Cia, occorre, dunque, una 
maggiore valorizzazione e tutela 
del prodotto che, grazie al micro-
clima e alle caratteristiche orogra-

fiche del terreno, trova nel nostro 
Paese l’ambiente ideale per la sua 
coltivazione. La creazione di de-
nominazioni di origine territoriale 
darebbe al consumatore garanzia 
di qualità, tracciabilità e salubrità 

e un valore aggiunto adeguato alla 
parte produttiva, incentivata ad au-
mentarne la coltivazione estensiva, 
localizzata perlopiù in Calabria (100 
ettari, con il 25% della produzione), 
ma anche Basilicata, Campania e 
quindi Toscana, Lazio e Abruzzo. 
Si verrebbe, così, incontro alla do-
manda sempre crescente dell’indu-
stria alimentare, che produce sughi 
e salami piccanti, senza dimentica-
re l’export, con la richiesta per salse 
e condimenti delle grandi aziende 
del food, tra le quali spiccano quelle 
dei Paesi Bassi, che rappresentano 
attualmente la destinazione del 
50% della produzione di peperonci-
no della Calabria.
Il sistema produttivo italiano, oltre 
a certificazioni di qualità, avrebbe, 
bisogno anche di un ammoderna-
mento delle tecniche di lavorazione 
per abbattere i costi produttivi, a 
partire dalla migliorazione varieta-
le delle cultivar, per ottenere frutti 
concentrati sulla parte superiore ed 
esterna della pianta, più facilmente 
distaccabili nelle operazioni di rac-
colta con macchine agevolatrici. 

Buon lavoro a 
Massimo Guasconi 
nuovo presidente 

Unioncamere
Toscana

	 Firenze - Le congratulazioni e 
gli auguri di buon lavoro a Massimo 
Guasconi, nominato nei giorni scor-
si nuovo presidente di Unioncamere 
Toscana. Sono quelli che Cia Agricol-
tori Italiani della Toscana, ha inviato 
subito dopo la nomina attraverso un 
telegramma. Presidente della Camera 
di Commercio di Arezzo e Siena, Gua-
sconi è stato eletto a Firenze all’unani-
mità durante il Consiglio dell’ente.

Riordino del Servizio fitosanitario nazionale.
Approvati in Cdm gli schemi dei decreti legislativi

Tra i provvedimenti anche l’adeguamento
dei controlli sulla sanità delle piante alle direttive Ue

Intesa sui 500 milioni di euro
per i mutui dei Consorzi di bonifica

Comparto olivicolo, accolte le richieste
in Conferenza Stato-Regioni

Peperoncino. Le importazioni dalla Cina a prezzi stracciati schiacciano il Made in Italy



TI CONTATTIAMO NOI!

I l 7 gennaio 2021 è partita la settima edizione del 
Censimento generale dell’Agricoltura per delineare 
e conoscere a fondo il settore agricolo e zootecnico 

del Paese. Il Censimento terminerà il 30 giugno prossimo. 
Sono chiamate a parteciparvi tutte le aziende agricole 
presenti in Italia: circa 1,7 milioni. Le informazioni ottenute 
forniranno un quadro informativo statistico sulla struttura 
del mondo agricolo a livello nazionale, regionale e locale; 
arricchiranno il patrimonio informativo già esistente e 
costituiranno le basi per le future politiche agricole.
Con il 7° Censimento generale dell’Agricoltura, l’ultimo 
a cadenza decennale, si chiude il lungo capitolo dei 
censimenti generali dell’lstat che condurrà in futuro solo 
censimenti attraverso l’uso integrato di dati amministrativi e 
indagini campionarie. Partecipare è un obbligo di legge ma 
soprattutto un atto utile al mondo agricolo e al Paese.

Il Caa Centro Cia è stato selezionato da Istat come 
soggetto abilitato ad effettuare le interviste alle aziende.
È in corso la sottoscrizione di una convenzione tra Istat e Caa 
Centro Cia s.r.l.
Istat invierà a tutte le aziende da intervistare un’informativa 
in cui saranno precisate le modalità con cui l’agricoltore potrà 
compilare il questionario. A partire dal mese di gennaio il 
Caa Centro Cia contatterà tempestivamente con email, 
sms e chiamata, tramite una società incaricata, le aziende 
assegnate da Istat, per fissare un appuntamento per 
compilare insieme il questionario gratuitamente.

IMPORTANTE PER IL CENSIMENTO / L’agricoltore 
incontrerà l’operatore Caa, munito di tesserino di 
riconoscimento, presso la sede del Caa o presso l’azienda, per 
compilare insieme il questionario.
L’Istat ha autorizzato i Caa aderenti alla convenzione con Istat 
a effettuare interviste di persona, sulla base di un elenco di 
aziende agricole loro assegnate.

Gli uffici Cia e gli sportelli Caa Centro Cia s.r.l.
restano a vostra disposizione per qualsiasi chiarimento.

Contatti su: www.ciatoscana.eu/caa

PROVINCIA DI AREZZO
AREZZO - Via Baldaccio D’anghiari 27
BIBBIENA - Località Quattro Vie, Nucleo Casamicciola 40
CORTONA - Via Verga 9 - Camucia
MONTEVARCHI - Via Puccini 10
BIBBIENA - Loc. Quattro Vie, Nucleo Casamicciola 40/D
SANSEPOLCRO - Viale Diaz 36

PROVINCIA DI FIRENZE
IMPRUNETA - Via Colleramole 11, Località Bottai
BORGO SAN LORENZO - Via degli Argini 16
CERTALDO - Via Cavour 41
EMPOLI - Piazza San Rocco 17

PROVINCIA DI GROSSETO
GROSSETO - Via Monte Rosa 186
GROSSETO - Via Monte Rosa 182
CINIGIANO - Piazzale Landi 6
CIVITELLA PAGANICO - Via Pietro Leopoldo 22
FOLLONICA - Via Sardegna 1
MANCIANO - Largo D’Antona 1
PITIGLIANO - Via Don Francesco Rossi 33
SCANSANO - Via XX Settembre 49

ELENCO SEDI ACCREDITATE

PROVINCIA DI LIVORNO
CECINA - Via Rossini 37
CAMPIGLIA MARITTIMA - Viale dell’Agricoltura 29, Venturina
CASTAGNETO CARDUCCI - Via Piave 11, Donoratico
ROSIGNANO MARITTIMO - Vicolo del Poggetto 10

PROVINCIA DI LUCCA
CAPANNORI - Piazza Aldo Moro 28
CASTELNUOVO DI GARFAGNANA - Via Roma 9
VIAREGGIO - Via Montecavallo 1

PROVINCIA DI MASSA CARRARA
PONTREMOLI - Via Generale Tellini 20

PROVINCIA DI PISA
PISA - Via Malasoma 22, Loc. Ospedaletto
PONTEDERA - Via Galimberti 1/A
VOLTERRA - Largo Di Vittorio 2

PROVINCIA DI PISTOIA
PISTOIA - Via E. Fermi 1
BORGO A BUGGIANO - Via Pietro Linari 29
MONSUMMANO TERME - Via Giuseppe Mazzini 213
PESCIA - Via Salvo D’Acquisto 45

PROVINCIA DI PRATO
PRATO - Viale Vittorio Veneto 60
 
PROVINCIA DI SIENA
SIENA - Viale Sardegna 37
CASTIGLIONE D’ORCIA - Piazza IV Novemvre 12
CETONA - Via Martiri della Liberta 30
COLLE DI VAL D’ELSA - Via Diaz 111/113
MONTALCINO - Via Spagni 91
MONTEPULCIANO - Via P. Calamandrei 22
SINALUNGA - Via G. Matteotti 32

Tutti i contatti delle sedi Caa Centro Cia s.r.l. li trovate su: www.ciatoscana.eu/caa

LE PRINCIPALI NOVITÀ

Ulteriori informazioni anche su:
www.istat.it/it/censimenti/agricoltura/7-censimento-generale
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		  Bruxelles - I deputati eu-
ropei membri della ComEnvi 
e della ComAgri stanno espri-
mendo la propria opinione in 
merito alla Strategia Farm To 
Fork. Durante una riunione con-
giunta delle due commissioni 
i deputati hanno espresso una 
generale condivisione ai princi-
pi delineati nel progetto di Re-
lazione del Parlamento europeo 
sulla Strategia, di cui l’onorevole 
Dorfmann è relatore per AGRI. 
Se da una parte la Relazione ri-
conosce il necessario sostegno 
agli agricoltori nella transizione 
verso un modello più sostenibi-
le, dall’altra però, insiste sulla 
necessità di trasformare alcuni 
modelli produttivi considerati 
poco rispettosi dell’ambiente. 
Non evidenzia, inoltre, la neces-
sità di creare delle alternative 
concrete per la produzione.
Cia Agricoltori italiani ha pre-

sentato una serie di emenda-
menti alla Relazione del Parla-
mento evidenziando, tra l’altro, 
la necessità di basare le proposte 
legislative su valutazioni d’im-
patto scientifiche ex ante e di 
considerare le eventuali conse-

guenze sull’andamento produt-
tivo europeo.
La relazione finale sarà votata 
nelle due Commissioni il pros-
simo aprile, per poi passare al 
giudizio della Plenaria del Parla-
mento tra maggio e giugno.

	 Bruxelles - Dal primo gennaio 2021 
il Portogallo ha assunto la presidenza del 
Consiglio dell’Unione europea, con l’im-
pegno di promuovere un’Europa resiliente, 
sociale, verde, digitale e globale. Alla ses-
sione plenaria del 20 gennaio 2021 il primo 
ministro portoghese, Antonio Costa, ha 
presentato le priorità della Presidenza del 
Consiglio per il primo semestre 2021.
Il programma sarà concentrato nell’attua-
re le misure concordate nel 2020 per av-
viare la ripartenza europea con iniziative 
importanti nel medio e lungo periodo. Lo 
strumento Next Generation EU sarà uno 
dei temi centrali della Presidenza porto-
ghese e servirà una ratifica veloce da parte 
dei Parlamenti degli Stati membri perché 
sia funzionante. Sul piano internazionale 
diversi saranno i fronti che la nuova Pre-
sidenza dovrà affrontare: dal rinnovato 
rapporto con il Regno Unito e con gli Stati 
Uniti, agli accordi commerciali con i gran-
di Paesi asiatici (Cina e India).
Altre priorità riguarderanno l’occupazione 
e l’emergenza sociale, per avviare la rico-

struzione sociale ed economica dell’UE 
che dovrà poggiare sulla progettualità 
della neutralità climatica, attraverso una 
grande rivoluzione digitale e attraverso un 
dialogo aperto alle parti sociali.
La Presidenza ha come obiettivo prin-
cipale quello di raggiungere un accordo 
per l’approvazione della nuova Legge UE 
sul clima, per poter ambire alla neutralità 
dal carbonio al 2050, e la messa in atto dei 
programmi del nuovo QFP approvato. Ul-
teriori priorità riguardano il rafforzamen-
to del pilastro sociale dell’UE prevedendo 
un processo di ricollocamento delle abilità 
professionali, aiutando la riqualificazio-
ne dei lavoratori nelle diverse fasce di età, 
aumentando al contempo i contributi per 
la competitività delle imprese. Saranno 
rafforzate anche le relazioni della coopera-
zione internazionale con gli attuali partner 
orientali e del Mediterraneo meridionale e 
portati avanti i lavori sul Mercosur. Infi-
ne, verrà lanciata la Conferenza sul futu-
ro dell’Europa che servirà a consolidare il 
dialogo con le parti sociali.

	 Bruxelles - Al primo Consi-
glio informale per l’agricoltura e 
la pesca presieduto dal Portogal-
lo, il Ministro delle politiche agri-
cole, Maria do Céu Antunes, e il 
Ministro per il mare e le attività 
marittime, Ricardo Serrão San-
tos, hanno presentato le priorità 
della presidenza portoghese.
Il programma di lavoro per l’agri-
coltura sarà intenso e basato sul-
le priorità generali della ripresa 
europea fondata sull’azione per 
il clima e sulla trasformazione 
digitale dell’UE. L’obiettivo prin-
cipale sarà quello di concludere i 
negoziati sulla riforma della PAC, 
cercando di raggiungere un ac-
cordo interistituzionale entro la 
primavera 2021.
La presidenza portoghese in que-
sto semestre cercherà di trovare 
consenso per raggiungere una 
posizione sulla visione a lungo 
termine delle aree rurali, conti-
nuando nell’azione di garantire 
resilienza al settore agricolo e 
renderlo più sostenibile. Le pri-
orità per le attività di pesca della 
presidenza portoghese, presen-
tate dal Ministro Ricardo Serrão 
Santos, si concentreranno su tre 
aspetti: guidare i negoziati per 

le TAC e per i contingenti post 
Brexit; concludere il Regola-
mento del Fondo europeo per le 
questioni marittime, la pesca e 
l’acquacoltura; raggiungere un 
accordo generale per un nuovo 
regime europeo di controllo del-
la politica comune della pesca. 
Sull’accordo sul FEAMP, la pre-
sidenza portoghese lavorerà per 
una Politica comune della pesca 
socialmente equa e sostenibile, 
cercando di trovare un accordo 
politico per la revisione del Re-
golamento di controllo, con stru-

menti che promuovano l’applica-
zione di azioni dissuasive per le 
pratiche di pesca non sostenibili. 
Un Consiglio informale sulla pe-
sca sostenibile si terrà il prossimo 
giugno a Lisbona. 
I ministri hanno discusso anche 
di alcuni dettagli legati ai nego-
ziati della Riforma PAC e hanno 
invitato la Presidenza portoghese 
a difendere l’approccio generale 
del Consiglio sulla futura PAC, 
elaborato lo scorso ottobre. L’I-
talia, rappresentata dal Sottose-
gretario alle Politiche Agricole, 

Giuseppe L’Abbate, ha espresso 
preoccupazioni in merito alla 
possibilità di creare un sistema 
più complesso, sottolineando 
ancora una volta l’importanza di 
intervenire con misure per la ge-
stione del rischio, promuovendo 
la proposta dell’Italia già conte-
nuta dell’accordo del Consiglio, 
con lo scopo che possa essere 
attenzionata durante i negoziati 
ed inserita nell’accordo finale. 
La Slovenia ha sollevato la pre-
occupante situazione del mer-
cato dei suini che vede un calo 
dei prezzi nel mercato UE pari 
al 30%, con tendenze a ulteriori 
ribassi per le carcasse, mentre le 
quotazioni dei suinetti registrano 
un crollo del 40%. A ciò si aggiun-
gono le problematiche legate alle 
esportazioni verso la Cina legate 
al diffondersi della peste suina 
africana in alcuni Paesi europei. 
Le conseguenze sul settore sono 
severe e anche l’Italia, insieme 
ad altri 12 Paesi, ha appoggiato 
la richiesta slovena di adottare 
urgentemente misure di soste-
gno al settore. La Commissione 
si è mostrata aperta a ragionare 
sull’attuazione di alcune misure 
straordinarie. 

Rapporti Ue-Usa. Proposta
di moratoria sui dazi

	 Bruxelles - In attesa di riprendere un dialogo 
costruttivo tra UE e USA, l’Europa proporrà alla nuova 
amministrazione americana di azzerare, per almeno 
sei mesi, i dazi doganali che gravano sui prodotti 
europei destinati al mercato Usa, così come su quelli 
statunitensi importati nell’Unione.
Proprio nei giorni scorsi, circa 72 organizzazioni che 
rappresentano una vasta gamma di settori europei e 
statunitensi avevano scritto al presidente degli Stati 
Uniti Joe Biden e alla presidente della Commissione 
Ursula von der Leyen, chiedendo di rimuovere o so-
spendere le tariffe di ritorsione imposte.

	 Bruxelles - L’11 gennaio 
2020 alla sessione della Com-
missione agricoltura e sviluppo 
rurale del Parlamento UE si è 
svolta l’audizione sulla “con-
servazione della biodiversità 
agricola”. Isabel Carvalhais, re-
latrice del parere della ComAgri 
sulla proposta di risoluzione per 
la Strategia per la Biodiversità 
per il 2030, ha rimarcato come 
la dimensione sociale non deb-
ba essere sottovalutata nella 
transizione in atto. Bisogna far 
partecipare gli agricoltori per-
ché sia giusta ed equa, accom-
pagnando la strategia con studi 
di valutazione di impatto, sia 
specifici che cumulativi, sugli 
impatti sociali ed economici e 
riconoscendo il ruolo della PAC 

nel determinare la strategia. 
Dall’audizione è emersa una 
posizione forte della ComAgri 
a sostegno della biodiversità, 
ma le misure per la sua conser-
vazione non dovranno influen-
zare il reddito degli agricoltori. 
Palle Borgstrom, Vicepresidente 
COPA-COGECA, e Samuel Mas-
se, nuovo presidente del CEJA, 
hanno espresso la posizione 
degli agricoltori europei, affer-
mando l’esigenza di affrontare 
il fenomeno della perdita di bio-
diversità in senso olistico, occu-
pandosi anche della tenuta eco-
nomica delle aree rurali per cui, 
secondo le previsioni entro il 
2030 è previsto un rischio di ab-
bandono di queste pari all’11% 
rispetto alla situazione di oggi. 

Per la competitività agricola UE 
la Strategia per la Biodiversità 
può comportare conseguen-
ze significative se non saranno 
fatte adeguate valutazioni di 
impatto. La produzione agri-
cola potrebbe calare del 10% e 
si esternalizzerebbe l’impron-
ta ambientale su terreni meno 
produttivi in Stati terzi. Per pro-
cedere, gli agricoltori e i silvi-
coltori devono essere coinvolti 
e incentivati, le misure devono 
essere introdotte gradualmente 
facendone ricadere l’impatto su 
tutte le categorie della catena 
agroalimentare, non solo sugli 
agricoltori.
Giovedì 14 gennaio, anche la 
commissione ENVI ha tenuto 
un’audizione pubblica sui nes-

si causali tra il fenomeno della 
perdita di biodiversità e la dif-
fusione delle pandemie. L’audi-
zione ha preso in considerazio-
ne la perdita di biodiversità e la 
misura in cui questo fenomeno 
aumenta il rischio di diffusio-
ne delle pandemie a causa dei 
cambiamenti nell’uso del suolo, 
dei cambiamenti climatici e del 
commercio di fauna selvatica.
Cia Agricoltori italiani ha pro-
posto una serie di emendamenti 
al progetto di relazione del Par-
lamento EU sulla Strategia per la 
Biodiversità 2030, con lo scopo 
di valorizzare il ruolo positivo 
del settore e prendere maggior-
mente in considerazione un cor-
retto bilanciamento di eventuali 
azioni da implementare.

ComAgri-ComEnvi. I deputati discutono
di conservazione della biodiversità agricola 

Aiuti di Stato. Proroga
e raddoppio dei massimali

	 Bruxelles - La Commissione europea ha proposto 
agli Stati membri di prolungare fino al 31 dicembre 
2021 il Quadro temporaneo delle regole sugli aiuti di 
Stato, adottato a seguito della crisi pandemica da Co-
vid-19 lo scorso 19 marzo. Si propone anche di raddop-
piare i massimali per gli importi di aiuti concessi alle 
aziende attive nella produzione primaria di prodotti 
agricoli, da 100 a 200 mila euro.

“Tempo di agire: una ripresa giusta,
verde e digitale”. Inizia il semestre

della presidenza portoghese

Consiglio Agri-Fish: le priorità
dei prossimi sei mesi

Farm To Fork, il Parlamento Ue
prende posizione
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Biologico. 
Prorogata la 
presentazione 
del Pap

	 Firenze - Il Ministero 
delle politiche agricole, 
a seguito delle richie-
ste da parte di Cia e di 
altre organizzazioni e 
soggetti del mondo 
agricolo, ha prorogato il 
termine di presentazione 
dei Programmi annuali 
di produzione (Pap), 
individuato dall’art. 2 del 
Decreto ministeriale n. 
18321/2012, dal 31 gen-
naio al 15 maggio 2021.	 Firenze - Come ogni anno tut-

ti gli Operatori Professionali regi-
strati nel ‘Registro Ufficiale degli 
Operatori Professionali’’ (RUOP) 
devono inviare una Comunica-
zione al Servizio Fitosanitario Re-
gionale mediante il portale infor-
matico di Artea all’indirizzo www.
artea.toscana.it
La Comunicazione deve riporta-
re la situazione amministrativa, 
produttiva e l’elenco delle specie 
vegetali prodotte e commercializ-
zate nell’anno in corso e, nel caso 
sia dovuta, l’attestazione del paga-

mento della tariffa fitosanitaria per 
l’anno in corso. Per l’anno 2021 tale 
comunicazione deve essere pre-
sentata entro il 31 Marzo.
Si ricorda che la mancata pre-
sentazione della Comunicazio-
ne annuale nei termini previsti, 
comporta l’applicazione di una 
sanzione amministrativa previ-
sta dall’articolo 54, comma 26 bis 
del D.lgs n.214/2005. Gli Operatori 
Professionali che non provvedono 
entro i termini stabiliti possono 
comunque rimediare presentando 
la Comunicazione nel periodo dal 

1 al 30 giugno, ferma restando l’ap-
plicazione della sanzione ammini-
strativa prevista.
Nel caso in cui la Comunicazione 
annuale non venga presentata en-
tro il 30 giugno, la registrazione nel 
‘‘Registro ufficiale degli operatori 
professionali’’ (RUOP) viene revo-
cata d’ufficio.
Si ricorda infine che ogni doman-
da di “variazione”, cioè di modifi-
ca della situazione dell’operatore, 
non può essere accettata se non è 
preceduta dalla Comunicazione 
annuale.

		  Firenze - È stata approva-
ta dalla Commissione Agricoltu-
ra del Senato il disegno di legge 
sull’agricoltura biologica il cui iter 
era iniziato nel 2018. Ora, il testo 
dovrà essere approvato per il voto 
conclusivo in Aula a Palazzo Ma-
dama per poi tornare, per l’appro-
vazione finale, alla Camera.
La legge, come ha sottolineato il 
sottosegretario alle politiche agri-
cole Giuseppe L’Abbate, da delle 
risposte importanti alle esigenze 
del settore biologico, che attende 
da tempo adeguati aggiornamenti 
normativi e introduce numerose 
novità.
Una delle novità più importanti, 
l’introduzione di un marchio per 
il biologico italiano, che contrad-
distinguerà i prodotti biologici 
realizzati esclusivamente con ma-
terie prime italiane, allo scopo di 
garantire la massima trasparenza 

sull’origine e la filiera dei prodot-
ti e rendere maggiormente con-
sapevoli i consumatori. Un’altra 
novità, l’istituzione di un tavolo 
tecnico presso il ministero delle 
politiche agricole che coinvolgerà 
esperti, ricercatori e rappresen-
tanti del settore dell’agricoltura e 
della produzione biologica al fine 
di individuare le criticità del setto-
re e offrire le eventuali soluzioni. 

Viene rafforzata, poi, la filiera bio-
logica attraverso la promozione 
dell’aggregazione tra produttori e 
il riconoscimento dei bio-distretti 
quali virtuosi sistemi di produzio-
ne locale.
La Cia Agricoltori Italiani ha 
espresso soddisfazione per l’ap-
provazione della proposta da 
parte della Commissione del Se-
nato, in quanto “contiene misure 

importanti per favorire l’ulteriore 
sviluppo di un settore così impor-
tante sotto il profilo economico e 
ambientale come i bio-distretti e 
tutti gli strumenti di aggregazio-
ne, oltre all’istituzione di un mar-
chio biologico italiano”.
La Cia adesso auspica tempi ra-
pidi, anche alla Camera, per dare 
finalmente agli agricoltori e ai 
consumatori italiani una legge 
definita, trasparente e chiara sul 
settore biologico nazionale, che 
conta 2 milioni di ettari coltivati, 
impegna 80.000 operatori e vale 
3,5 miliardi di euro.
Nei prossimi numeri di dimen-
sione Agricoltura, quando sarà 
disponibile il testo definitivo del-
la legge, approvato alla Camera, 
seguiranno dettagliati approfon-
dimenti sulla nuova normativa e 
sulle eventuali opportunità offerte 
alle aziende biologiche.

	 Firenze - Una nota del 28 
gennaio del Ministero delle 
politiche agricole alimenta-
ri e forestali ha fornito alcu-
ni chiarimenti sulla proroga 
della validità dei patentini fi-
tosanitari (abilitazione all’ac-
quisto e all’uso dei prodotti 
fitosanitari), dei certificati di 
abilitazione alla attività di 
consulenza e degli attestati di 
funzionalità delle macchine 
irroratrici.
Con la proroga dello stato di 
emergenza la cui fine è stata 
fissata, per ora, al 30 aprile 
2021 e tenendo conto dei prov-
vedimenti di proroga usciti 
nel 2020, è stato chiarito che: 

per le abilitazioni in scadenza 
o scadute antecedentemente 
al 2020 ma in corso di rinno-
vo, per quelle scadute nel 2020 
e per quelle che scadono nel 

2021 nel perdurare dello stato 
di emergenza, è confermata la 
proroga di 12 mesi.
Qualora allo scadere dei 12 
mesi di proroga, viga ancora 

lo stato di emergenza, la va-
lidità si intende prorogata di 
ulteriori 90 giorni successivi 
all’ultima data di cessazione 
dello stato di emergenza.

Quindi: le abilitazioni che a 
seguito della proroga nazio-
nale giungerebbero a scaden-
za nel periodo compreso tra 
il primo gennaio e il 30 aprile 
2021, scadono il novantesimo 
giorno successivo all’attuale 
data di fine emergenza sani-
taria, fissata al 30 aprile 2021, 
quelle che a seguito della pro-
roga nazionale avrebbero sca-
denza dopo il 30 aprile 2021, 
scadono 12 mesi dalla scaden-
za naturale, le abilitazioni che 
scadrebbero naturalmente 
(senza proroga nazionale) dal 
primo gennaio al 30 aprile 
2021, scadono 12 mesi dalla 
scadenza naturale. 

• 28 FEBBRAIO 2021
 Regolamento (UE) 1308/2013. 

Autorizzazioni peri nuovi impian-
ti viticoli da realizzare nell’ambito 
della Regione Toscana. Comunica-
zione di rinuncia all’impianto per 
le autorizzazioni con in scadenza 
nell’anno 2020.

• 15 MARZO 2021
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM 

Vino - PNS Vitivinicolo 2014/2018 
- Reg. delegato (UE) n. 2016/1149 
e Reg. di esecuzione (UE) n. 
2016/1150 della Commissione - 
“Misura investimenti”. Campagna 
2020/2021. Presentazione domanda 
per la richiesta di saldo.

• 31 MARZO 2021
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM 

Vino - PNS Vitivinicolo 2014/2018 
- Reg. delegato (UE) n. 2016/1149 
e Reg. di esecuzione (UE) n. 
2016/1150 della Commissione - 
“Misura di ristrutturazione e ri-
conversione vigneti”. Campagna 
2020/2021. Presentazione domanda 
per la richiesta di anticipo.

• 14 APRILE 2021
 Reg. (UE) n. 1308/2013”. Misure 

in apicoltura previste in Regione 
Toscana riferite al programma 
triennale 2020-2022. Campagna 
2020-2021. Bando attuativo Misura 
C “Razionalizzazione della transu-
manza” annualità 2021. Presenta-
zione domanda di aiuto.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020, strumenti finanziari. 
Prestiti agevolati a sostegno degli in-
vestimenti ammissibili nell’ambito 
delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-
to delle redditività e della competi-
tività delle aziende agricole” e 4.2.2 
“investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o nello svi-
luppo dei prodotti agricoli. Presenta-
zione domande.

Le Scadenze | 2/2021
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Patentini fitosanitari. Nuove proroghe per le abilitazioni
e per attestati di funzionalità delle barre irroratrici

Approvata la proposta di legge sul biologico 
dalla Commissione agricoltura del Senato

Produzioni vivaistiche. Entro il 31 marzo 
la conferma di iscrizione al Ruop
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	 Firenze - In attesa della pub-
blicazione della Circolare di Agea 
coordinamento, che come ogni anno 
sancirà l’operatività sul portale SIAN 
per la richiesta delle autorizzazioni 
per i nuovi impianti viticoli nel pe-
riodo compreso tra il 15 febbraio ed 
il 31 di marzo, con il decreto mini-
steriale del 7 dicembre 2020 è stata 
stabilita la superficie disponibile a 
livello nazionale. Tale parametro - che 
viene definito in ragione dell’1% della 
superficie vitata nazionale alla data 
del 31 luglio dell’anno precedente, 
integrata dalle superfici per i nuovi 
impianti oggetto di rinuncia dell’as-
segnazione 2020 - ammonta 6.760 
ettari, dei quali la Regione Toscana 
sarà assegnataria di circa 610.
Per la ripartizione di tale superficie, 
sarà tenuto conto di quanto previsto 
dalla delibera regionale n. 9 del 18 
gennaio 2021, che conferma una pri-
orità per le parcelle agricole ricadenti 
nelle piccole isole come strumento 
per il ripristino di un livello adeguato 
di biodiversità, oltre al limite di richie-
sta massima a 30 ha. Nel dispositivo è 
prevista anche l’assegnazione di una 
superficie minima a richiedente, che 
per il 2021 viene innalzata a 2.500 
mq. tuttavia tale assegnazione potrà 
essere ridotta in virtù della reale 
disponibilità.
L’autorizzazione che verrà rilasciata 
in maniera gratuita, avrà una validità 
pari a tre anni, e dovrà essere eserci-
tata entro il termine di scadenza indi-
cato al momento dell’assegnazione. 
Ai beneficiari che non provvederan-
no a realizzare l’impianto sarà com-
minata una sanzione, che in funzione 

della percentuale di realizzazione del 
nuovo vigneto, potrà variare da un 
minimo di 500 euro fino ad un mas-
simo di 1.500 euro ad ettaro, oltre 
all’esclusione da uno a tre anni dalle 
misure di sostegno previste nell’OCM 
vitivinicola.
Sarà possibile rinunciare all’autoriz-
zazione ricevuta solo nel caso in cui 
la superficie assegnata all’azienda 
sia minore del 50% di quella richie-
sta, per non incorrere in sanzioni le 
eventuali rinunce dovranno essere 
presentate entro trenta giorni dalla 
data del rilascio dell’autorizzazione 
stessa.
Al fine di procedere alla presentazio-

ne dell’istanza, il beneficiario dovrà 
aggiornare il fascicolo aziendale e 
redigere un piano colturale grafico, 
dal quale sarà verificata la superficie 
idonea, che non potrà essere minore 
a quella richiesta. 
Per superficie idonea, si intende quel-
la agricola utile, con esclusione dei 
vigneti esistenti e le aree soggette a 
vincoli che impediscono la realizza-
zione di nuovi impianti. 
È importante rilevare che le auto-
rizzazioni per i nuovi impianti non 
potranno usufruire dei contributi 
previsti nell’ambito della misura 
riguardante la ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti. (f.sa)

	 Firenze - L’approvazione del re-
golamento (UE) n. 2020/2220 del 23 
dicembre 2020, noto come “regola-
mento di transizione”, tenendo con-
to anche dello stato di emergenza 
causato dalla pandemia, introduce 
importanti modifiche sia per quanto 
riguarda la gestione del potenziale vi-
tivinicolo, che sul Programma Nazio-
nale di Sostegno (PNS).
A fronte della pubblicazione del re-
golamento sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea, il Ministero in 
attesa dell’emanazione degli atti di 
propria competenza per il recepimen-
to della norma comunitaria, ha preci-
sato che intende adottare le disposi-
zioni previste.
Nello specifico si segnala che:
- per quanto concerne la validità delle 
autorizzazioni in scadenza nel 2020, 
verrà emanato un apposito decreto 
ministeriale che prorogherà al 31 di-
cembre 2021 le attuali deroghe conte-
nute nel vigente DM 5779/2020;
- in merito agli obblighi di estirpazio-
ne derivanti da autorizzazioni per il 
reimpianto anticipato, restano in vi-
gore le proroghe previste dall’articolo 
2 del Regolamento (UE) 2020/601, ov-
vero la dilazione di un anno dei ter-
mini per le estirpazioni da effettuare 
entro il 2020;
- Il Ministero procederà ad emana-
re un provvedimento di modifica del 
DM 12272/2015 per portare la scaden-
za delle autorizzazioni derivanti dalla 
conversione di ex diritti al 31 dicem-
bre 2022. 
- le autorizzazioni derivate dalla con-
versione dei diritti di reimpianto a cui 

è stata attribuita la scadenza al del 31 
dicembre 2023, potranno vedere pro-
rogata la scadenza al più tardi al 31 di-
cembre 2025 fermo restando che tale 
data sia compatibile con la scadenza 
del diritto di origine. Come è noto, 
infatti, l’articolo 68 del regolamento 
1308/2013 prevede che le autorizza-
zioni concesse sulla base di conversio-
ne di ex diritti hanno lo stesso periodo 
di validità dei diritti da cui sono stati 
originati. Tali autorizzazioni, qualora 
non siano utilizzate, scadranno al più 
tardi il 31 dicembre 2025, se il diritto 
di origine aveva una scadenza uguale 
o successiva al 31 dicembre 2025;
- le per autorizzazioni per l’impianto 
di nuovi vigneti con scadenza nell’an-
no 2020, sarà possibile provvedere alla 
rinuncia senza incorrere in sanzioni, 
a patto che venga comunicata l’inten-
zione agli enti competenti entro il 28 
febbraio 2021.
Ed infine per quanto attiene la ridu-
zione della dotazione finanziaria del 
Programma Nazionale di Sostegno, è 
di questi giorni la pubblicazione del 
decreto che riduce del 3.89% gli im-
porti stanziati a livello regionale per 
le singole misure del PNS, a fronte di 
tale provvedimento la Regione Tosca-
na a rimodulato le dotazioni finan-
ziarie destinate alle misure attivate, 
riducendo da 10 a 9,61 milioni di euro 
le risorse previste per misura della ri-
strutturazione e riconversione dei vi-
gneti, da 6 a 5,77 milioni di euro quelle 
destinate alla misura investimento e 
da 13,48 a 12,95 milioni di euro quelle 
previste per la misura della promozio-
ne. (f.sa)

		  Firenze - La misura de-
gli strumenti finanziari del PSR 
della Toscana si arricchisce di 
una nuova opportunità. Oltre 
alle linee di finanziamento 
rivolte alle imprese che inten-
dono realizzare investimenti 
riguardanti l’attività di produ-
zione e trasformazione dei pro-
dotti agricoli, le aziende dan-
neggiate dalla crisi derivante 
dalla pandemia, potranno av-
valersi di una misura specifica 
per la liquidità.
In pratica sarà possibile ottene-
re un prestito solo per capitale 
circolante / liquidità, a condi-
zione che l’importo massimo 
del prestito stesso non superi i 
200 mila euro.
Di fatto viene meno l’obbli-

go di presentare giustificativi 
basati su piani aziendali o do-
cumenti equivalenti, e prove 
che dimostrino che il sostegno 
fornito tramite lo strumento 
finanziario, sia stato utilizza-
to agli scopi previsti. Anche in 
questo caso l’agevolazione di 
basa sulla possibilità di rice-
vere una garanzia al 50% sul 
prestito bancario, fornita dal 
Fondo Europeo sugli Investi-
menti (FEI), grazie alla quale 
gli istituti di credito dovranno 
fornire ai beneficiari un costo 
del finanziamento inferiore a 
quello ordinario, oltre che a ri-
chiedere - ove necessario -mi-
nori garanzie collaterali.
La possibilità di accedere a tale 
strumento tuttavia è limitata, 

in quanto i prestiti dovranno 
essere erogati entro il 30 giu-
gno 2021, salvo eventuali pro-
roghe, ed avranno una durata 
compresa tra i 2 ed i 12 anni.
Ricordiamo che rimangono 
sempre attive le altre due linee 
di intervento, ovvero, l’opera-
zione 4.1.6, destinata esclusiva-
mente agli imprenditori agri-
coli professionali (IAP), con lo 
scopo di finanziare il prestito 
fornito per la realizzazione de-
gli investimenti mirati al mi-
glioramento delle prestazioni 
e la sostenibilità globale delle 
imprese agricole, e l’operazio-
ne 4.2.2 - dedicata alla trasfor-
mazione, commercializzazio-
ne e/o sviluppo dei prodotti 
agricoli - che potrà essere atti-

vata dalle Micro, piccole, me-
die imprese e small mid-caps 
che operano nel settore della 
trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti di cui 
all’Allegato I del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione 
Europea (esclusi i prodotti del-
la pesca) oltre che alle imprese 
agricole professionali, qualora 
la materia agricola da trasfor-
mare e commercializzare sia di 
provenienza extra-aziendale. 
In quest’ultimi casi, il finan-
ziamento massimo previsto 
ammonta a circa 600.000 euro 
e potrà essere erogato per un 
importo pari al 100% del valore 
dell’investimento. Come pre-
visto anche per la misura della 
liquidità, la durata dei prestiti 

dovrà essere compresa in un 
periodo che va da un minimo 
di 2 anni fino ad un massimo 
di 12. Il termine ultimo entro il 
quale potranno essere erogati 
tali prestiti è fissato al 31 di-
cembre 2023
Tutte le tipologie di domande 

potranno essere presentate 
presso gli intermediari finan-
ziari già accreditati, ovvero: 
Banca di Cambiano 1884 spa; 
Credem Credito Emiliano e 
Creval Credito Valtellinese, Ic-
crea BancaImpresa spa e Mon-
te dei Paschi di Siena. (f.sa)

Strumenti finanziari del Psr. Aperta
una nuova misura per la liquidità alle

imprese danneggiate dal Covid

TABELLA PER L’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI

% DI VIGNETO REALIZZATO SANZIONE
PECUNIARIA (*)

ESCLUSIONE
MISURE OCM

Uguale o minore del 20%  della superficie concessa 1.500 euro/ha tre anni

Superiore al  20%  ma inferiore al 60%  della superficie concessa 1.000 euro/ha due anni

Superiore al 60% ma inferiore al totale della superficie concessa 500 euro/ha un anno

Nel caso in cui la superficie non impiantata sia inferiore al 5% del totale della superficie concessa dall’autorizzazione, e comunque non 
superiore a 5.000 mq., non si applica nessuna sanzione. Per le superfici autorizzate non superiori a  3.000 mq, la predetta percentuale 
di tolleranza viene innalzata al 10%.

 (*) Gli importi sono da considerarsi ad ettaro o frazione di ettaro, pertanto non saranno riproporzionati alla superficie reale.

Autorizzazioni per nuovi vigneti.
Domande fino al 31 marzo

Regolamento di transizione. 
In arrivo le proroghe

per l’impianto dei vigneti
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		  Firenze - Almeno una 
delle tante questioni ancora 
aperte è stata finalmente risol-
ta: il credito d’imposta maturato 
per interventi in beni strumen-
tali nuovi, se non utilizzato inte-
ramente nel corso dell’anno po-
trà essere riportato ed utilizzato 
negli anni successivi.
La soluzione è stata fornita 
dall’Agenzia delle entrate in oc-
casione dell’iniziativa annuale 
Telefisco 2021. Il credito d’impo-
sta per nuovi investimenti è stato 
introdotto dalla legge di Bilancio 
2020 e sensibilmente rafforzato 
dalla Legge di Bilancio 2021.
Per gli investimenti, tra gli altri, 
in beni strumentali nuovi effet-
tuati anche dalle imprese agri-
cole, può essere riconosciuto un 
credito d’imposta utilizzabile in 
compensazione in quote annua-
li, variabili a seconda dei casi, in 
una, tre e cinque rate.
La formulazione della norma ha 

fatto sorgere il dubbio che l’e-
ventuale eccedenza del credito 
rispetto alla possibile compen-
sazione con imposte, tributi e 
contributi, potesse essere persa 
allo scadere dell’anno di compe-
tenza della rata.
Il credito d’imposta in commen-
to, rivisitato dalla legge di Bilan-
cio 2021, interessa le imprese che 
hanno effettuato o effettuano 
investimenti in beni strumenta-
li nuovi, tra il 16 novembre 2020 
ed il 31 dicembre 2021, oppure 
entro il 30 giugno 2022, a con-
dizione che entro il 31 dicembre 
2021 venga accettato l’ordine e 
venga effettuato il pagamento di 
almeno il 20% del costo a titolo di 
acconto.
Nello schema che segue ripor-
tiamo il quadro riassuntivo della 
disposizione in esame ed i codici 
tributo da utilizzare nel model-
lo F24, a seconda della natura 
dell’investimento. 

BENI ACQUISITI PERIODO PERCENTUALE
DEL CREDITO D’IMPOSTA

RIPARTIZIONE
DEL CREDITO D’IMPOSTA

CODICE
TRIBUTO

Beni strumentali 
nuovi “generici”, non 

interconnettibili o 
interconnessi, diversi 

da quelli elencati 
nell’allegato A e B 

della legge 232/2016 
(limite massimo di 
costi ammissibili:

 2mln di euro per A,
1mln di euro per B)

1° gen. 2020 - 15 nov. 2020 6%
Nel limite massimo di 2 mln di euro

Cinque quote annuali.
A decorrere dall’anno successivo a 

quello di entrata in funzione
6932

16 nov. 2020 - 31 dic. 2021
(o entro il 30 giu. 2022, a condizione 

che entro il 31 dic. 2021 l’ordine risulti 
accettato dal venditore e sia avvenuto il 
pagamento di almeno il 20% del costo)

10%
Nel limite massimo di 2 mln di euro

(15% per gli investimenti in
strumenti e dispositivi tecnologici 

destinati dall’impresa alla realizzazione 
di modalità di lavoro agile

art. 18 legge 81/2017)

Unica quota annuale per soggetti 
con ricavi/compensi inf. a 5 mln di euro
Cinque quote annuali per soggetti 
con ricavi/compensi sup. a 5 mln di euro

A decorrere dall’anno
di entrata in funzione

6935

1 gen. 2022 - 31 dic. 2022 
(o entro il 30 giu. 2023, a condizione 

che entro il 31 dic. 2022 l’ordine risulti 
accettato dal venditore e sia avvenuto il 
pagamento di almeno il 20% del costo)

6%
Nel limite massimo di 2 mln di euro

Tre quote annuali
A decorrere dall’anno
di entrata in funzione

Investimenti in beni 
strumentali nuovi 
interconnettibili 
ed interconnessi, 

indicati nell’allegato 
A della legge 

232/2016

1° gen. 2020 - 15 nov. 2020

40% per la quota di investimenti
fino a 2,5 mln di euro Cinque quote annuali

A decorrere dall’anno successivo
a quello di interconnessione

6933

20% per la quota di investimenti
tra  2,5 mln e 10 mln di euro

16 nov.. 2020 - 31 dic. 2021
(o entro il 30 giu. 2022, a condizione 

che entro il 31 dic. 2021 l’ordine risulti 
accettato dal venditore e sia avvenuto il 
pagamento di almeno il 20% del costo)

50% per la quota di investimenti
fino a 2,5 mln di euro

Tre quote annuali
A decorrere dall’anno
di interconnessione

6936

30% per la quota di investimenti
tra  2,5 mln e 10 mln di euro

10% per la quota di investimenti
tra 10 mln e 20 mln di euro

1 gen. 2022 - 31 dic. 2022
(o entro il 30 giu. 2023, a condizione 

che entro il 31 dic. 2022 l’ordine risulti 
accettato dal venditore e sia avvenuto il 
pagamento di almeno il 20% del costo) 

40% per la quota di investimenti
fino a 2,5 mln di euro

20% per la quota di investimenti
tra  2,5 mln e 10 mln di euro

10% per la quota di investimenti
tra 10 mln e 20 mln di euro

Investimenti in beni 
indicati nell’allegato 

B della legge 
232/2016

1° gen. 2020 - 15 nov. 2020 15%
nel limite massimo di 700 mila euro

Tre quote annuali
A decorrere dall’anno successivo

a quello di interconnessione
6934

16 nov. 2020 - 31 dic. 2022
(o entro il 30 giu. 2023, a condizione 

che entro il 31 dic. 2022 l’ordine risulti 
accettato dal venditore e sia avvenuto il 
pagamento di almeno il 20% del costo)

20%
nel limite massimo di 1 mln di euro
(agevolabili anche le spese per servizi 
sostenute in relazione all’utilizzo dei 
beni di cui all’allegato B, mediante 

soluzioni di cloud computing, per la 
quota imputabile per competenza)

Tre quote annuali
A decorrere dall’anno
di interconnessione

6937

Cassa integrazione 
in deroga. Dodici 
settimane in più

anche per le
imprese agricole

	 Firenze - La legge di 
Bilancio 2021, ha disposto 
per le imprese con dipen-
denti, la possibilità di fruire 
di ulteriori dodici settimane 
di Cassa integrazione. Le 
imprese agricole potranno 
impiegarle nel periodo 1° 
gennaio/30 giugno. Per 
le imprese che impiegano 
operai a tempo indetermina-
to ed impiegati, la medesima 
legge di Bilancio ha stabilito 
un periodo di Cisoa (la Cassa 
integrazione dedicata a 
questi lavoratori), di novanta 
giornate. Le dodici settimane 
saranno totalmente gratuite 
per le imprese (era previsto 
un contributo addiziona-
le) e non sarà necessario 
predisporre e fornire alcuna 
dichiarazione inerente 
l’ammontare del fatturato. 
Potranno essere collocati in 
Cassa integrazione, i lavora-
tori dipendenti che hanno un 
rapporto di lavoro in essere 
al 1° gennaio 2021. Per la 
natura e la prassi gestionale 
del personale avventizio in 
agricoltura, quest’ultima 
disposizione potrebbe creare 
delle concrete difficoltà. 
Confidiamo quindi che con 
la circolare Inps in fase di 
emanazione al momento di 
andare in stampa, l’Istituto 
ed ancor prima il Ministero 
del Lavoro, si rendano conto 
che mantenere il predetto 
limite temporale anche per 
il settore agricolo, esclude-
rebbe di fatto le imprese 
interessate dalla possibilità 
di accedere al periodo di 
cassa integrazione.

Bonus acqua
potabile anche

per l’agriturismo
	 Firenze - Al fine di limi-
tare l’uso delle bottiglie di 
plastica, il legislatore ha 
disposto, per il 2021 e 2022, 
la possibilità per le perso-
ne fisiche e per i soggetti 
esercenti attività d’impresa, 
di beneficiare di un credito 
d’imposta del 50% delle spe-
se sostenute per l’acquisto e 
l’installazione di sistemi di 
filtraggio, mineralizzazione, 
raffreddamento e addizione 
di anidride carbonica alimen-
tare e per il miglioramento 
qualitativo delle acque 
destinate al consumo umano 
erogate da acquedotti. Il 
limite di spesa per ciascun 
immobile è pari a mille euro 
per le persone fisiche e 5mila 
euro per gli altri soggetti, 
compresi gli agriturismo. Le 
indicazioni per richiedere il 
bonus al momento non sono 
state emanate.

Nuovi investimenti 4.0. Il credito
si può riportare negli anni successivi



FISCO, LAVORO E IMPRESA 13FEBBRAIO 2021

	 Firenze - La circolare Inps che det-
terà alle imprese agricole assuntrici di 
manodopera le istruzioni per beneficia-
re dell’esonero contributivo per il perio-
do gennaio/giugno 2020, probabilmente 
verrà pubblicata quando il giornale sarà 
ormai stampato.
Daremo conto del contenuto della stes-
sa circolare nel prossimo numero di 
Dimensione Agricoltura ma raccoman-
diamo agli interessati di informarsi tem-
pestivamente presso i nostri uffici, visto 
che secondo i dettati normativi, al fine di 
beneficiare dell’esonero dal versamento 
dei contributi Inps, sarà necessario pre-
sentare all’Inps una specifica richiesta.
I fondi a disposizione sono limitati, per 

cui chi non presenterà la richiesta fin già 
dai primi giorni dall’emanazione della 
suddetta circolare, non è improbabile 
che si troverà costretto a versare gli im-
porti sospesi. Sono interessate dell’eso-
nero in commento le imprese agricole 
impegnate nelle attività agrituristiche, 
apistiche, brassicole (produttori di bir-
ra e prodotti correlati), cerealicole, flo-
rovivaistiche e vitivinicole. L’esonero 
contributivo interessa il periodo 1° gen-
naio 2020 - 30 giugno 2020, per ‘la parte 
dovuta dal datore di lavoro, al netto di 
eventuali agevolazioni.
L’impresa dovrà avere la regolarità 
DURC. Non dovrà avere violazioni ac-
certate in materia di tutela delle condi-

zioni di lavoro e degli altri obblighi di 
legge, dovrà aver rispettato gli accordi 
ed i contratti collettivi nazionali, non-
ché quelli regionali, territoriali o azien-
dali. Le somme stanziate, come già so-
pra ricordato, sono piuttosto esigue, per 
cui la tempestività nella presentazione 
della domanda sarà determinante. Se 
verrà accolta, l’importo dei contributi 
oggetto di esonero ma eventualmente 
versati, potranno essere compensati 
con i contributi dovuti dal datore di la-
voro per i periodi successivi alla presen-
tazione della domanda. Se non dovesse 
essere accolta, il datore di lavoro dovrà 
versare i contributi originari, maggiorati 
di interessi e sanzioni.

		  Firenze - Il limite di spesa per 
il 2021 passa da 10mila a 16mila euro. 
La conferma per il 2021 del bonus 
mobili, porta con se un beneficio di 
non poco conto. Sono interessati gli 
acquisti di mobili ed elettrodomesti-
ci, in occasione degli interventi edi-
lizi, sui quali beneficiare della detra-
zione fiscale del 50% da suddividere 
in 10 rate annuali.
Può beneficiarne chiunque ha effet-
tuato o sta effettuando, interventi di 
ristrutturazione edilizia o per l’in-
stallazione di nuovi impianti di ri-
scaldamento/condizionamento.
La detrazione spetta anche se l’inter-
vento edilizio rientra nel “sismabo-

nus” ed anche in occasione di acqui-
sto di abitazioni ristrutturate dalle 
imprese specializzate. Non danno 
invece diritto alla detrazione gli in-
terventi finalizzati al risparmio ener-
getico (65%).
Non è necessaria alcuna diretta cor-
relazione tra gli interventi effettuati 
ed i mobili/elettrodomestici acqui-
stati. Sono interessati, tra gli altri, gli 
acquisti di frigoriferi, lavatrici, lava-
stoviglie, forni statici o a microonde, 
armadi, cassettiere, librerie, scriva-
nie, tavoli, sedie, comodini, divani, 
poltrone, credenze, letti, materassi, 
apparecchi di illuminazione, ecc.
Non possono fruire della detrazione 

i completamenti di arredo, quali ad 
esempio, tende, tappeti, porte, ecc. 
Attenzione: la data di inizio degli in-
terventi edilizi o di realizzazione di 
nuovi impianti che consentono di be-
neficiare del bonus mobili, deve es-
sere antecedente a quella di acquisto 
dei beni. Per gli acquisti dei beni che 
danno diritto a beneficiare della de-
trazione nel 2021, gli interventi di cui 
sopra devono essere iniziati a partire 
dal primo gennaio 2020.
Il diritto alla detrazione dovrà essere 
attestato dalla dichiarazione dei red-
diti. Il pagamento deve essere effet-
tuato tassativamente con bonifico o 
carta di debito/credito.

	 Firenze - Non rimane che 
consolarsi così: anche l’eser-
cente potrà ricevere un premio 
se il suo cliente avrà la fortuna 
di vincere la lotteria. È partita il 
1° febbraio la lotteria degli scon-
trini, concorso a premi gratuito 
(almeno per il cliente), finaliz-
zato a fa recuperare almeno in 
parte, le spese sostenute dall’ac-
quirente per il pagamento agli 
intermediari dei costi di utilizzo 
di carte di debito/credito.
Dalla stessa data, gli esercenti 
(compresi gli imprenditori agri-
coli in regime Iva ordinario e gli 
agriturismo), tenuti ad emettere 
gli ex scontrini fiscali e/o le ri-
cevute fiscali, devono adegua-
re i loro registratori telematici, 
al fine di renderli idonei alla 
lotteria. Possono partecipare i 
cittadini maggiorenni residen-
ti in Italia, che hanno ottenuto 
dall’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli il proprio codice lot-
teria. Prima dell’emissione del-
lo scontrino, l’interessato deve 
chiedere all’esercente di abbi-
nare lo stesso al proprio codice 
lotteria. Ogni acquisto genera 
un biglietto “virtuale”: per ogni 
euro speso viene assegnato un 
biglietto virtuale, fino al mas-
simo di mille biglietti, quindi 
fino ad un tetto di spesa di mille 
euro. Le estrazioni avverranno 
settimanalmente. Questi i pre-

mi:
a) estrazione settimanale: quin-
dici premi da 25mila euro per gli 
acquirenti ed altrettanti premi 
da 5mila euro per gli esercenti;
b) estrazione mensile: dieci pre-
mi da 100mila euro per gli ac-
quirenti ed altrettanti premi da 
20mila euro per gli esercenti;
c) estrazione annuale: premio 
di 5milioni di euro per l’acqui-
rente, un milione di euro per 
l’esercente. 
La comunicazione ai vincitori 
verrà effettuata per PEC o racco-
mandata postale. Il pagamento 
della vincita dovrà essere ri-
chiesto dall’interessato tassa-
tivamente entro 90 giorni dalla 
ricezione della comunicazione 
di vincita. Sono esclusi dall’e-
strazione gli acquisti destina-
ti all’attività, quelli effettuati 
online e pe adesso, quelli cer-
tificati con fattura elettronica. 
Esclusi anche gli acquisti per i 
quali, al fine di beneficiare in 
dichiarazione dei redditi di una 
detrazione fiscale, l’acquiren-
te richieda l’apposizione nello 
scontrino fiscale del proprio 
codice fiscale (vedi ad esempio, 
l’acquisto di medicinali). Atten-
zione: l’esercente che si rifiuta 
di acquisire il codice lotteria 
dell’acquirente, potrà essere 
segnalato all’Agenzia delle en-
trate.

Proroga dei versamenti.
Le cartelle di pagamento

	 Firenze - La (brevissima) proroga concessa per il pagamento delle cartelle di 
pagamento scadenti al 31 dicembre 2020, troverà da qui alla fine di febbraio un 
termine definitivo ed adeguato all’attuale contesto economico finanziario. La 
mini proroga ha portato la scadenza prefissata alla fine dell’anno 2020 a causa 
dell’emergenza sanitaria, all’ormai trascorso 31 gennaio. In conseguenza di ciò, 
l’interessato dovrebbe provvedere al pagamento in unica soluzione entro il 28 
febbraio. Il termine suddetto interviene anche per le rate delle dilazioni della 
cartella originaria, in scadenza nel periodo 8 marzo 2020 - 31 gennaio 2021 ed ha 
efficacia anche per la notifica delle cartelle esattoriali, per gli altri atti di riscos-
sione e degli effetti dei pignoramenti effettuati prima del 19 maggio 2020. La 
sospensione concessa fin dai primi giorni dell’emergenza sanitaria, interviene 
anche per le iscrizioni di ipoteche esattoriali e fermi amministrativi, oltre che per la 
verifica preventiva demandata alle Pubbliche Amministrazioni, della regolarità dei 
versamenti connessi alle cartelle di pagamento, prima di disporre i pagamenti di 
importo superiore a 5mila euro. I termini di prescrizione e decadenza delle cartelle 
di pagamento scadenti nel 2020, sono prorogati fino al 31 dicembre 2022. 
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Invalidi civili. Semplificata 
la modalità di pagamento

	 Firenze - Se la persona a cui viene riconosciuta 
una prestazione di invalidità civile è già titolare di 
pensione Inps, non deve più comunicare la modali-
tà di pagamento della stessa prestazione. Dato che 
l’Inps già conosce la modalità di riscossione della 
pensione, con la medesima modalità erogherà la 
prestazione di invalidità civile. L’interessato può 
comunque modificare la modalità di pagamento 
precedentemente scelta, ad esempio indicando 
un codice IBAN diverso da quello rilevato dalla 
procedura Inps o scegliendo una diversa modalità 
di pagamento, come la riscossione in contanti 
allo sportello, l’accredito su libretto nominativo di 
risparmio o su carta di pagamento. Nell’occasio-
ne ricordiamo al lettore che per le prestazioni di 
importo superiore a mille euro, il pagamento non 
può avvenire in contanti ma solo per il tramite di 
strumenti di pagamento elettronici o accredito su 
conto corrente. 

		  Firenze - Come ogni 
anno l’Inps ha aggiornato gli 
importi delle prestazioni assi-
stenziali erogate nei confronti 
degli invalidi civili per adeguar-
le all’andamento dell’inflazione. 
Malgrado quest’anno il tasso 
ISTAT sia risultato pari a zero gli 
importi delle prestazioni cresco-
no leggermente per recuperare 
la differenza rispetto al tasso ap-
plicato in via provvisoria lo scor-
so anno.
L’assegno mensile di invalidi-
tà, l’indennità di frequenza e la 
pensione di inabilità civile sal-
gono a € 287,09/mese.. Aggior-
nati anche i limiti di reddito per 
avere diritto alle prestazioni di 
invalidità civile. Per l’assegno 
mensile di invalidità e per l’in-
dennità di frequenza non biso-

gna superare i € 4.931,29/anno, 
mentre per percepire la pensio-
ne di inabilità civile, il reddito 
da non superare è di € 16.982,49/
anno. Si ricorda che rileva il solo 
reddito personale dell’invalido 
civile, senza considerare quelli 
eventualmente percepiti dal co-
niuge o dagli altri componenti 
del nucleo familiare.
Inoltre, gli invalidi totali, i sor-
domuti titolari di pensione 
speciale e i ciechi assoluti pos-
sono ottenere l’incremento al 
milione, grazie al quale è pos-
sibile raggiungere un massimo 
di € 652,02/mese sin dal compi-
mento dei 18 anni di età, mentre 
per gli invalidi civili parziali e 
per i ciechi parziali l’incremento 
si applica dai 70 anni. Ottenere 
quest’ultima maggiorazione non 

è facile, in quanto la legge in que-
sto caso tiene conto non solo del 
reddito personale dell’invalido 
ma anche di quello del coniuge. 
Sale nel 2021 a € 374,85/mese 
l’assegno sociale sostitutivo o 
derivante dall’invalidità civile 
per gli invalidi parziali o totali a 
condizione che il reddito perso-
nale dell’invalido non superi i € 
4.931,29/anno. Questo importo 
può essere ulteriormente au-
mentato di € 85,43 se l’invalido 
non supera determinati limiti 
di reddito familiare. L’indenni-
tà di comunicazione nel 2021 
raggiunge i € 258,82/mese a 
prescindere dal reddito posse-
duto dal beneficiario; l’importo 
della pensione speciale è pari a 
€ 287,09/mese se il reddito per-
sonale non supera i € 16.982,49/

anno. In presenza di un reddito 
annuo personale non superiore 
ai € 16.982,49, la pensione per 
i ciechi ammonta a € 310,48/
mese, quella per i ciechi vente-
simisti o assoluti ricoverati i € 
287,09/mese. Leggermente infe-
riori le prestazioni per gli ipove-
denti gravi: € 213,08/mese se il 
reddito personale non supera gli 
€ 8.164,73/anno. L’indennità di 
accompagnamento raggiunge i € 
522,10/mese, quella prevista per 
i ciechi assoluti tocca i € 938,35/
mese e l’indennità speciale per 
i ciechi parziali € 213,79/mese. 
Queste ultime prestazioni, così 
come l’indennità di comunica-
zione per i minori, vengono ero-
gate a prescindere dal reddito 
del beneficiario o del suo nucleo 
familiare. (Corrado Franci)

Invalidità civile 2021. I nuovi importi
delle prestazioni e i limiti di reddito

Bonus mobili. Limite più generoso

Lotteria degli scontrini.
Premiati anche gli esercenti

Imprese agricole assuntrici di manodopera.
L’esonero contributivo orfano delle istruzioni Inps
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	 Firenze - L’indennità di 
accompagnamento viene 
concessa su richiesta, solo se 
l’interessato non è in grado 
di deambulare o di compie-
re autonomamente gli atti 
quotidiani della vita. Molte 
patologie insorgono in età 
avanzata ed in questi casi 
molti si chiedono se il pro-
cedimento di concessione 
dell’indennità di accompa-
gnamento risulta più agevo-
le, potendo far leva proprio 
sull’età avanzata del richie-
dente.
I requisiti per ottenere l’in-
dennità in commento però, 
prescindono dall’età. La 
legge infatti, dispone che 
per poterla ottenere, all’in-
teressato si deve riconosce-

re non solo la condizione di 
invalido totale e permanete 
al 100% ma anche la diffi-
coltà persistente a svolgere i 
compiti e le funzioni proprie 
dell’età, come la vestizione, 
la deambulazione, la nu-
trizione senza l’assistenza 
continua di un accompa-
gnatore. Ne deriva quindi 
che ad un soggetto ultra-
65enne, cui è stata in passa-
to riconosciuta un’infermità 
non totalmente invalidante, 
può essere certamente ri-
conosciuta l’indennità di 
accompagnamento, fermo 
restando l’accertamento 
dell’impossibilità di deam-
bulare o del compiere gli atti 
fondamentali della vita. Al 
contrario, l’indennità non 

verrà riconosciuta all’ultra 
65enne, con precedente ac-
certata invalidità al 100%, al 
quale però in sede di accer-
tamento sanitario non ven-
gono riscontra le sopra indi-
cate difficoltà a svolgere gli 
atti fondamentali della vita.

		  Firenze - Il 31 marzo scade il termine per 
presentare la domanda dell’indennità di disoccu-
pazione agricola per le giornate di disoccupazione 
relative al 2020.
L’indennità spetta ai lavoratori italiani e stranie-
ri, che nel 2020 hanno prestato attività nel settore 
agricolo ed hanno versato contributi per almeno 
102 giornate, accreditate nel biennio 2019/2020, op-
pure tutte nel 2020. In quest’ultima ipotesi, l’inden-
nità spetta se il lavoratore ha almeno una giornata 
di lavoro anche non agricola accreditata negli anni 
precedenti. In caso di contribuzione mista, deve 
prevalere quella agricola. Gli stranieri hanno dirit-
to all’indennità se titolari di permesso di soggiorno 
non stagionale, anche se assunti con contratto di 
lavoro a termine. Con la domanda di disoccupazio-
ne, può essere richiesto, se spettante, l’Assegno per 
il nucleo familiare.
Per la presentazione telematica della domanda è 
necessario portare i seguenti documenti:
- Modello SR163 (reperibile sul sito Inps o presso oi 
nostri uffici), da portare preventivamente compila-
to a cura della Banca o di Poste Italiane nella parte 
di interesse, per l’accredito dell’indennità.
- Fotocopia documento d’identità.

- Copie delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi 2 
anni (CUD, Mod. 730 o Mod. Unico).
- Dati anagrafici, codici fiscali ed eventuali dichia-
razioni dei redditi del coniuge e dei figli.
- Modello SR171 (reperibile sul sito dell’Inps o 
presso oi nostri uffici) per i titolari di altri lavori in 
proprio (titolari di partita Iva, collaboratori coor-
dinati e continuativi, attività professionali, attività 
autonome in agricoltura) da compilare all’atto della 
presentazione della domanda.
Tramite il Patronato Inac l’interessato potrà pre-
sentare gratuitamente la domanda all’Inps ed 
ottenere - in tempi brevissimi - la liquidazione di 
quanto spettante.
Attenzione: a chi ha percepito l’indennità nel 2020, 
molto probabilmente l’Inps non ha applicato cor-
rettamente le detrazioni fiscali. Presentando la 
dichiarazione dei redditi tramite il Caf Cia, si può 
recuperarle in tempi ridottissimi. Talvolta si tratta 
di alcune centinaia di euro. Sarà possobile recupe-
rare anche eventuali spese detraibili o deducibili 
(sanitarie, scolastiche, assicurazioni, ecc.) ed usu-
fruire, se deliberato dalla sede competente ed alle 
condizioni previste, di un’apprezzabile riduzione 
della tariffa, a titolo di primo ingresso nel servizio.

	 Firenze - Sono ormai in fase 
di conclusione i progetti di 
Servizio Civile Regionale della 
Toscana promossi dall’INAC 
ed avviati oltre un anno fa. In 
occasione dell’ultimo incon-
tro a distanza con i giovani in 
servizio, a causa dell’emer-
genza sanitaria conseguente 
alla pandemia da Covid 19, si è 
potuto apprezzare la crescita 
personale e professionale (ol-
tre che di atteggiamento) degli 
stessi giovani.
Il Patronato INAC è alla quarta 

edizione di progetti di Servizio 
Civile Regionale della Tosca-
na ed il profondo (e positivo) 
cambiamento dei giovani in 
servizio, si è reso evidente 
in particolare al termine del 
servizio. Il contatto dei pro-
tagonisti del Servizio Civile 
Regionale (i giovani) con la re-
altà di un sistema organizzato 
molto articolato quale è quello 
in cui si colloca l’INAC, gra-
zie alla professionalità degli 
Operatori di Progetto e degli 
altri collaboratori alle attività 

progettuali, ha fatto emergere 
qualità molto spesso non co-
nosciute dai giovani stessi.
Il contatto con i destinatari 
delle attività progettuali (i 
cittadini), ha permesso poi ai 
giovani di confrontarsi con 
problematiche fino a quel 
momento sconosciute e di fare 
i conti con difficoltà pratiche e 
relazionali, che hanno dovuto 
e saputo risolvere. Il Servizio 
Civile Regionale della Toscana 
è un’esperienza che ti cam-
bia… e ti cambia in meglio!

	 Firenze - Per tutelare i lavo-
ratori impiegati in attività par-
ticolarmente faticose e pesanti, 
la legge prevede anche per il 
2021 la possibilità di andare in 
pensione a condizioni agevolate 
rispetto alla generalità dei lavo-
ratori.
Il beneficio riguarda i dipen-
denti pubblici e privati, con 
esclusione dei lavoratori auto-
nomi, che hanno svolto per un 
periodo di almeno 7 anni negli 
ultimi 10, o per la metà della 
vita lavorativa, in delle attività 
espressamente previste dalla 
legge. Al momento non sono 
comprese categorie di interesse 
del settore agricolo ma da poco 
si è insediata una commissione 
di esperti che dovrà proporre 
un aggiornamento delle stesse 
categorie. La Confederazione e 

l’Associazione pensionati Cia, 
hanno da tempo promosso 
un’attività di sensibilizzazio-
ne e di richiesta di attenzione 
della politica anche per quanto 
attiene l’inserimento dell’agri-
coltura tra le attività usuranti. 
La pensione anticipata per tali 
lavoratori presuppone la richie-
sta di accertamento di lavoro 
usurante, da presentare all’Inps 
entro il 1° maggio dell’anno pre-
cedente a quello in cui si rag-
giungono i requisiti agevolati 
per il pensionamento (sistema 
delle “quote”).
Pertanto, entro il 1° maggio 2021 
devono presentare la domanda 
di certificazione, i lavoratori che 
nel corso del 2022 raggiungo-
no quota 97,6 sommando l’età, 
che non può essere inferiore a 
61 anni e 7 mesi, e l’anzianità 

di servizio, che deve essere di 
almeno di 35 anni. Attenzione: 
la domanda di certificazione 
non è la domanda di pensione! 
Successivamente alla comu-
nicazione di certificazione di 
lavoratore impegnato in attivi-
tà usuranti, l’interessato deve 
presentare la domanda di pen-
sione.
Per ottenere la suddetta certi-
ficazione, non è sufficiente di-
chiarare di aver prestato attività 
usurante: la richiesta dovrà es-
sere corredata da documenta-
zione che attesti il tipo di lavoro 
gravoso svolto, come ad esem-
pio il libretto di lavoro, il libro 
equipaggio, il libro matricola, la 
busta paga, l’ordine di servizio, 
il contratto di lavoro, la comuni-
cazione fatta al centro per l’im-
piego dal datore di lavoro, ecc.

	 Firenze - Ai lavoratori dipen-
denti spettano le prestazioni pre-
videnziali e di disoccupazione 
anche laddove il datore non ha 
versato i contributi dovuti all’en-
te previdenziale. Questo il prege-
vole principio a tutela dei lavora-
tori, contenuto nel codice civile. 
Il rapporto di lavoro deve essere 
comprovato con documenti e 
prove certe ed i contributi dovuti 
ma non versati dal datore di la-
voro, non deve essere caduta in 

prescrizione. Per questo motivo 
è sempre bene che il lavoratore 
conservi i documenti da cui è 
possibile accertare la sussistenza 
del rapporto di lavoro. Il princi-
pio fissato dal codice civile, si ap-
plica per garantire ai lavoratori 
il diritto a ricevere determinate 
prestazioni Inps, per le quali è 
necessario un numero minimo 
di contributi e che si intendono 
verificate anche quando i dovuti 
contributi, non sono stati effetti-

vamente versati dal datore di la-
voro: indennità antitubercolari, 
Naspi e disoccupazione agricola, 
assegno per congedo matrimo-
niale, indennità per congedo di 
maternità, ecc.. Si applica anche 
per le prestazioni pensionistiche 
di vecchiaia, invalidità e rever-
sibilità. Attenzione: come sopra 
accennato, è indispensabile che 
i contributi non siano prescrit-
ti, quindi ancora dovuti all’ente 
previdenziale. (Corrado Franci)

Pensioni. Il principio di automaticità delle prestazioni

Lavori usuranti. La pensione è
anticipata anche nel 2021

Indennità di accompagnamento.
I requisiti per gli ultra 65enni

Il Servizio Civile Regionale della Toscana. L’esperienza che ti cambia!

Indennità per la disoccupazione agricola.
La presentazione della richiesta scade il 31 marzo
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		  Firenze - Secondo ANP 
Cia Toscana il Cashback istitu-
ito dal Governo per agevolare 
i pagamenti elettronici, crea 
disuguaglianze tra la popola-
zione. Per accedere al rimbor-
so delle spese sono necessarie 
alcune procedure, semplici per 
chi abituato all’uso di tecnolo-
gie digitali, ma per la popolazio-
ne anziana molto complesse. “Il 
20 per cento della popolazione è 
esclusa dal programma dei rim-
borsi. Le poste non sono prepa-
rate per lo SPID”. A sottolinear-
lo è Enrico Vacirca, presidente 
dell’Associazione Nazionale 
Pensionati Toscana, secondo 
cui “il cashback ha aumentato 
il divario tra le generazioni, gli 
anziani sono esclusi dai rim-
borsi”.
Il primo requisito per accede-
re al cashback è dotarsi di uno 
smartphone e in seguito istal-
lare una app (IO.it) e registrarsi 
tramite lo SPID. “Operazioni 
non immediate per la popola-
zione anziani-denuncia Anp 
Toscana-che devo affidarsi a fi-

gli e nipoti per la registrazione 
al programma”.
“Anche lo stesso nome della mi-
sura (cashback) risulta di diffi-
cile comprensione - afferma il 
segretario Anp Toscana Cosimo 
Righini -; non condividiamo il 
continuo ricorso a termini in-
glesi come per indicare servizi 

o programmi. Inoltre, l’acquisi-
zione dei requisiti per accedere 
al programma, SPID compreso, 
non sono immediati”.
Continua infatti un disservizio 
sugli uffici postali, dove ai pochi 
sportelli aperti si formano code 
interminabili. “Gli stessi uffici 
sono essenziali per l’ottenimen-

to dello SPID - prosegue Vacirca 
-, i pochi uffici nei territori inter-
ni fanno orari ridotti e hanno 
aperture a singhiozzo creando 
file e assembramenti”.
Durante i mesi della pandemia 
Anp Toscana aveva denunciato 
la chiusura degli uffici periferici 
causando disservizi soprattutto 
alla popolazione anziana, che è 
comunque quella che avrebbe 
più necessità sia di utilizzare i 
pagamenti elettronici sia del ri-
storno. 
La pandemia oltre a stravolge-
re le abitudini comuni ha visto 
crescere il ricorso agli strumen-
ti digitali. Tuttavia, nel nostro 
paese, dove un italiano su dieci 
ha più di 75 anni, è necessario 
attivare strumenti per ridurre 
il divario digitale e consentire a 
tutta la popolazione di accedere 
ai servizi pubblici digitali.
Fondamentali rimango i centri 
di servizio come gli uffici posta-
li che, diffusi sul territorio, rap-
presentano punti di riferimento 
per anziani e non e quindi da 
mantenere e potenziare.

Vaccinazione a casa.
La nuova truffa ai

danni degli anziani
	 Firenze - Si moltiplicano i tutta Italia segnalazioni di 
truffe, a danno specialmente di anziani, sulle vaccinazioni 
anti-covid. Nelle scorse settimane, la Regione Toscana 
era intervenuta con un comunicato stampa ribadendo 
che non è attivo alcun servizio di somministrazione della 
vaccinazione anti Covid nelle abitazioni di anziani. 
È in corso ancora la fase 1 delle vaccinazioni, rivolte quindi 
agli operatori soci-sanitari sia negli ospedali che nelle or-
ganizzazioni territoriali, nonché agli ospiti e al personale 
all’interno delle RSA. Dopo l’avvio lo scorso 27 dicembre, 
tutte le regioni si sono mobilitate ed hanno iniziato la 
campagna vaccinale. Nelle ultime settimane di gennaio, 
a causa della diminuzione di dosi da parte della impresa 
farmaceutica Pfizer Biontec, la campagna ha subito un 
rallentamento anche in Toscana e la Regione ha preferito 
assicurare la seconda dose a tutti i vaccinati. 
Si ricorda che il piano vaccinale nazionale (e quindi anche 
quello regionale) prevede varie fasi dedicate a target di 
popolazione diverse. La fase 2, sarà quella che riguarderà 
la popolazione ultra 80enne, coinvolgerà strutture su 
tutto il territorio regionale per garantire la massima capil-
larità in tutti i territori.
Sarà a cura della Regione Toscana informare sull’avvio 
della fase 2 e sulle modalità organizzative per le vaccina-
zioni dei soggetti previsti. Contatti telefonici per appun-
tamenti di somministrazione domiciliare di vaccino anti 
Covid sono da considerarsi raggiri e truffe. L’invito della 
Regione, rivolto a chiunque riceva telefonate o visite 
direttamente presso la propria abitazione, è di mettersi in 
contatto con le forze dell’ordine perché è certamente in 
atto una truffa.

	 Firenze - Come ogni anno 
è stato presentato il Rapporto 
sulle povertà in Toscana, giun-
to alla sua quarta edizione. Lo 
scorso 22 gennaio, in videocon-
ferenza la neo Assessora alle 
Politiche Sociali Serena Spinelli 
ha aperto la presentazione del 
rapporto affermando come “i 
numeri della povertà crescono 
nell’anno della pandemia, ma 
in maniera contenuta (+0,2%), 
grazie alle politiche messe in 
atto a livello nazionale e regio-
nale.” 
Drammatica rimane il numero 
delle persone sotto la soglia di 
povertà assoluta, 121 mila nel 
2020, contro i 105 mila del 2019. 
Nel 2018 il 5% delle famiglie to-
scane disponevano di un reddi-
to minore della soglia di povertà 
assoluta, contro il 2% riscontra-
to nel 2008. 
I nuovi poveri sono soprattutto 
giovani con meno di 30 anni, il 
19%, e quelli con età compresa 
tra i 30 e i 44, 8,4%; la fascia di 
età meno rappresentata è quella 
degli over 65, solo il 2% dei pove-
ri. Dati Istat del 2018 riportano il 
reddito medio pro capite in To-
scana pari a 20.466 euro.
Tuttavia, l’anno appena trascor-
so ha portato ad uno stravol-
gimento dello scenario econo-
mico e sociale. La pandemia e 
le necessarie misure per il suo 
contenimento hanno compor-
tato un impatto negativo col-
pendo special modo i poveri e 
gli anziani. I primi hanno visto 
aggravarsi la propria condizio-
ne a causa del blocco delle at-
tività economiche con il primo 
lockdown e dei suoi effetti per i 
mesi successivi. Gli anziani, la 

categoria più colpita dall’epide-
mia, a causa della loro vulne-
rabilità sono stati costretti all’i-
solamento, aumentandone la 
solitudine e il disagio psicologi-
co come riportato nel rapporto.
La fragilità della popolazione 
anziana è stata riportata anche 
dalle Caritas diocesane, che 
durante la pandemia hanno 
costituito una importante rete 
di aiuto e tutela come altre or-
ganizzazioni di volontariato. 
Queste organizzazioni, oltre a 
trovarsi davanti ad un aumento 
delle richieste di aiuto hanno 
dovuto fronteggiare una caren-
za di personale. Tra i volontari, 
importante è il numero di pen-
sionati e anziani che offrono 
il loro tempo e supporto per 
l’organizzazione delle attività. 
Nelle sole Caritas diocesane, a 
causa del calo dei volontari ul-
tra 65enni, il numero totale dei 
volontari è diminuito del 21%.
Per i profili a rischio di nuove 
povertà, secondo il rapporto, ai 
lavoratori precari si aggiungono 
autonomi e piccoli imprendito-
ri, pesantemente colpiti dagli 
effetti della pandemia e che più 
lentamente riusciranno a ri-
prendersi dai suoi effetti. 
Emerge quindi che per affronta-
re le sfide della povertà sia sem-
pre più necessario creare lega-
mi e collaborazioni di rete tra 
diversi soggetti. Come ribadito 
in numerose occasioni, l’Anp 
Toscana ritiene fondamentale 
la coprogettazione e la copro-
grammazione degli interventi 
perché le risposte ad un qualsi-
asi fenomeno, povertà incluse, 
richiedono approcci multidi-
mensionali e partecipativi.

Povertà in Toscana. 82.000
famiglie in povertà assoluta

Rimborsi cashback. Anp Toscana: così crescono 
le disuguaglianze anagrafiche e territoriali



Il gusto unico dei pici, un piatto 
semplice dal sapore inconfonibile 

		  Siena - I pici, sono una pasta 
fatta a mano, tradizionale della Val 
d’Orcia e di altre zone della provincia 
di Siena come la Valdichiana, che nel 
corso degli anni ha ampliato la sua 
fama, diventando un primo piatto 
molto amato anche dai turisti.
Essendo fatti a mano (ma si trovano 
ovviamente anche prodotti da pastifici 
artigianali e industriali), a base soltan-
to di acqua e farina, risultano spesso 
grossolani e dalla forma irregolare, 
degli ‘spaghettoni’ dalla grande consi-
stenza e sapore. 
Il nome può variare da zona a zona, 
anche a pochi chilometri di distanza: 
ad esempio, sempre restando in Val 
d’Orcia, si chiamano pici a San Quirico 
d’Orcia (dove già negli anni Sessanta si 

svolgeva una sagra dedicata a questo 
piatto); si chiamano ‘pinci’ a Montalci-
no e ‘lunghetti’ a Pienza. 
I condimenti classici sono prima di 
tutto il sugo di carne; quindi all’aglio-
ne (passata di pomodoro con l’Aglione 
della Valdichiana) e alle briciole (ovve-
ro briciole di pane saltate in padella).

	 INGREDIENTI (per 1 kg di pici) - 
700 g di farina; 1 bicchiere d’acqua; 1 
cucchiaio d’olio; 1 uovo (facoltativo); 
1 pizzico di sale.

	 PREPARAZIONE - Si inizia facen-
do una fontana di farina sulla spiana-
toia e versare poco alla volta l’acqua 
tiepida con il sale ed il cucchiaio d’o-
lio extravergine di oliva. Impastare 
con le mani fino ad ottenere un impa-

sto liscio e consistente, se necessario 
aggiungere acqua o farina.
Quindi fare una palla e lasciare ripo-
sare coperta per mezz’ora. Stendere 
con il mattarello sulla spianatoia in-
farinata allo spessore di circa mezzo 
centimetro. Se necessario ungetela 
con qualche goccia d’olio, tagliarla a 
striscioline e tirare i pici.
Negli ultimi anni, si usa, talvolta, an-
che aggiungere l’uovo, specialmente 
nelle giornate umide per far amalga-
mare l’impasto nel modo migliore.
Per il sugo di carne si usa l’olio, soffrit-
to di carota, sedano e cipolla; carne 
macinata di vitello e un po’ macinata 
di maiale, vino rosso, sale e un pizzi-
co di pepe. In passato si utilizzavano 
anche fegatini (e altre interiora) di co-
niglio e pollo.

LA RICETTA
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Genome editing, un nuovo modo
di approcciare l’argomento

di Luigi Bavaresco
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Il genome editing, 
che potremmo tradurre, in ambito 
agrario, con tecnologia per l’evolu-
zione assistita (TEA) è una tecnica 
rivoluzionaria che permette di agire a 
livello del DNA facendogli esprimere 
delle nuove funzioni ritenute posi-
tive per l’uomo, per un animale, per 
una pianta, per un microorganismo. 
Nel regno vegetale questa tecnica ha 
permesso di ottenere piante di in-
teresse agrario, che resistono a ma-
lattie, siccità, ecc., ma questa nuova 
biotecnologia non è ammessa ovun-
que. Nell’UE per esempio il genome 
editing è assimilato (vedi decisione 
della Corte di Giustizia europea del 
25 luglio 2018) a quelle tecniche con 
le quali si ottengono gli organismi ge-
neticamente modificati (OGM), che 
sono di fatto proibiti alla coltivazione.
Da un punto di vista scientifico l’equi-
parazione tra genome editing e OGM 
non è corretta; gli organismi pubbli-
ci, nazionali ed europei però stanno 
cambiando idea e probabilmente sarà 
possibile anche in Europa poter spe-
rimentare in campo, e poi coltivare, 
piante (la vite per esempio) che siano 
state rese più resistenti a vari fattori di 
stress biotico e abiotico: questo nuo-
vo individuo, nel caso della vite, sarà 
considerato (probabilmente) un clone 
di quel vitigno, per cui la piattaforma 
ampelografica di una certa denomi-
nazione non cambierà; questo inter-
vento infatti simula quanto la natura 
fa normalmente in pieno campo da 
millenni e che viene valorizzato me-

diante la selezione clonale. Il cambio 
di visione della Commissione eu-
ropea (da ostile a positiva) è riscon-
trabile anche dal fatto che il genome 
editing è stato inserito nella strategia 
“From Farm to Fork” come strumento 
per realizzare gli obiettivi di sosteni-
bilità tracciati dal Green Deal.
Le prospettive sono quindi positive, 
ma per renderle concrete e utili i pa-
radigmi scientifici da soli non basta-
no; bisogna infatti che queste nuove 
tecnologie si sviluppino all’interno di 
una “governance” condivisa (a livello 
internazionale) non solo dalla comu-
nità scientifica, ma anche dalla so-

cietà, perché solo così l’innovazione 
porterà vantaggi a tutti gli attori delle 
varie filiere agroalimentari, dai pro-
duttori ai consumatori.
I rapporti tra scienza e società si sono 
molto evoluti in questi ultimi decen-
ni; la società infatti, vuole partecipare 
sempre più alla scrittura dell’agen-
da scientifica, vuole orientarla verso 
obiettivi da valutarsi non solo sulla 
base del rapporto tra rischi poten-
ziali e benefici, ma facendo anche ri-
ferimento ad aspetti etici e valoriali; 
questo è positivo fin tanto che, però, 
i pregiudizi non prendono il posto 
dell’etica.

Queste considerazioni riferite al ge-
nome editing sono particolarmente 
pregnanti per quanto riguarda inter-
venti fatti sull’uomo, ma sono valide 
anche quando si ha a che fare con al-
tri organismi, ad esempio le piante. In 
risposta a questa domanda di inclu-
sione è sorta nel 2018 ARRIGE (Asso-
ciation for Responsible Research and 
Innovation in Genome Editing), con 
lo scopo di coinvolgere la società civi-
le nella discussione.
Questo però sembra non essere suffi-
ciente, secondo quanto recentemente 
pubblicato su Science da un gruppo 
di esperti di varie discipline (Dryzek 
J.S. et al. (2020) - Global citizen deli-
beration on genome editing. Science, 
369,6510: 1435-1437.); in questo ar-
ticolo si auspica l’intervento di una 
assemblea deliberante composta da 
semplici cittadini, con almeno 100 
persone scelte in tutto il mondo e 
rappresentative di diverse nazionali-
tà, culture, livello di educazione, età, 
reddito, religione, genere, convocate 
per partecipare a incontri con esperti 
sulla materia, farsi una propria opi-
nione e redigere un documento.
Quest’ultimo dovrà riportare criticità 
e raccomandazioni per ispirare azioni 
efficaci da parte di organismi interna-
zionali come la FAO e l’OMS, i governi 
nazionali, la società civile e il settore 
privato. In questo modo l’opinione 
pubblica è definita non come il risul-
tato di un’indagine tradizionale (ri-
sposte, in genere frettolose, a questio-
nari), ma come qualcosa di dinamico 
scaturito da un discorso inclusivo e 
competente supportato da evidenze 
scientifiche collegate ad aspetti valo-
riali.

Ci sono 3 ragioni per cui quanto sopra 
riportato rappresenta una buona idea:
1) la legittimazione di azioni colletti-
ve nella “governance” globale: i sem-
plici cittadini credono di più a quanto 
detto dai loro pari che dai politici. È 
meglio che i cittadini siano informa-
ti prima su tematiche scientifiche di 
frontiera per evitare poi atteggiamen-
ti ostili a quella tecnologia.
2) La attuale mancata connessione tra 
competenze scientifiche e l’aspetto 
valoriale, che deve essere invece at-
tivata. Le innovazioni devono essere 
percepite come utili alla società e non 
come un mezzo per raggiungere spe-
cifici interessi.
3) La generazione di un pensiero ne-
cessario nelle decisioni governative 
(circa l’opportunità di quella inno-
vazione) dove il giudizio ponderato 
di semplici cittadini può mettere in 
evidenza aspetti non considerati da 
stakeholder, da attivisti o da politici. 
Anche l’opinione degli scienziati o 
degli esperti di etica non è sufficiente 
per valutare l’utilità (per la società) di 
una certa innovazione.
Nel caso specifico del genome editing 
questo nuovo approccio può essere 
veramente incisivo perché c’è ancora, 
a livello internazionale, un vuoto di 
“policy” sull’argomento.
Si tratta di un atto di fiducia nella ra-
zionalità (a scapito dell’emotività) del-
le persone, che deve essere aiutata ad 
esprimersi positivamente, che si deve 
valorizzare coinvolgendola in deci-
sioni responsabili che riguardano il 
bene comune. È inoltre il segnale della 
crescente domanda di interdiscipli-
narietà che ambisce a unire la cultura 
scientifica con quella umanistica.

La Madia / CUCINA
A cura di: agricultura.it

Qui potete vedere un video-tutorial di
Monica Bettollini, presidente di Donne in 

Campo Toscana, sulla preparazione dei pici:
www.ciatoscana.eu/pici
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		  Arezzo - Alla soglia dei pagamenti a sal-
do della stagione PAC 2020, si sta pianificando la 
nuova campagna Pac 2021 che vede coinvolti nuo-
vamente i nostri consulenti tecnici a fronteggiare 
una nuova data emergenziale. Con il Decreto Leg-
ge 2 del 14 gennaio 2021, difatti si proroga lo stato 
di emergenza al 30 aprile 2021 e con tutte le misure 
per fronteggiare l’emergenza COVID-19. Quindi 
campagna nuova e regole d’ingaggio vecchie.
Si ricorda che nei nostri uffici i tecnici della Cia 
sono sempre a disposizione per le consulenze e che 
seguiranno i normali orari d’ufficio, naturalmente 
adottando le obbligatorie misure anti-COVID che 
continueranno ad essere necessarie anche in que-
sto periodo. Al fine di evitare gli assembramenti e 
garantire un adeguato servizio è sempre consiglia-
bile prendere un appuntamento. 
Quest’anno il CAA Centro Cia è stato selezionato 
da Istat come soggetto abilitato ad effettuare le in-
terviste alle aziende agricole, per il 7° Censimento 
Generale dell’Agricoltura, tale servizio totalmente 
gratuito, è garantito nelle sedi dell’associazione di 
Arezzo, Montevarchi, Cortona, Sansepolcro, Bib-
biena. 
Le aziende verranno contattate telefonicamente 
per fissare l’incontro durante il quale verrà sotto-
posto il questionario dai nostri operatori adegua-
tamente formati dalla stessa ISTAT. L’attività si 

svolgerà nella prima metà dell’anno. Partecipare 
è un obbligo di legge ma soprattutto un atto utile 
al mondo agricolo e di pianificazione del Paese, e 
ripetiamo il nostro servizio di compilazione è gra-
tuito.
Al via anche la Campagna assicurativa 2021 pre-
sentazione di manifestazioni di interesse per l’ac-
cesso ai benefici del Programma di sviluppo rurale 
nazionale 2014-2020, Misura 17 - Gestione del Ri-
schio, Sottomisura 17.1 - Assicurazione del raccol-
to, degli animali e delle piante.

	 Arezzo - Anche quest’anno, 2021, è 
partita la nuova campagna di tesseramento 
della Cia Arezzo, presso le nostre sedi siamo 
sempre presenti al servizio dei nostri soci e 
dell’agricoltura nazionale e locale. 
Tesserarti alla Cia dà il diritto di ricevere 
gratuitamente il mensile Dimensione Agri-
coltura che offre un quadro approfondito 
di quanto di nuovo bolle in pentola per le 
politiche agricole nello scenario toscano, 
nazionale ed europeo. Tesserarsi alla Cia dà il 
diritto e l’opportunità di partecipare al dibat-
tito che si sviluppa attorno all’agricoltura ed 

agli agricoltori toscani e di sostenere l’asso-
ciazione che lavora quotidianamente per far 
rispettare i diritti e sostenere lo sviluppo dei 
nostri territori. 
Sottolineiamo inoltre anche l’opportunità 
che si rinnova anche quest’anno per i soci Cia 
con le convenzioni che abbiamo stipulato 
con UNIPOL-SAI Assicurazioni per l’assicu-
razione più conveniente nel mercato per il 
tuo trattore ed FCA (ex FIAT) che propone 
ai tesserati Cia interessantissimi sconti su 
tutti modelli del gruppo, altre a molte altre 
opportunità sottoscritte a livello locale.

Glifosato. Anche il comune di
Castiglion Fiorentino ne proibisce l’uso 

	 Castiglion Fiorentino - Anche il comune di Castiglion Fio-
rentino ha approvato all’unanimità una delibera con la quale ha 
proibito l’uso di prodotti che contengano la molecola del “glifosa-
to”.  Il principio attivo in oggetto sarebbe stato messo comunque al 
bando dalla Regione Toscana dal prossimo 31 dicembre 2021, ma 
alcuni comuni ne hanno anticipato il divieto, del resto previsto 
anche dall’Unione Europea dal 15 dicembre 2022. 
La vicenda comunque rimane sempre abbastanza controversa 
sul piano scientifico, anche se il principio di precauzione è sem-
pre quello che deve guidare le decisioni in merito alle partite che 
attengono alla salute collettiva. 

Biologico. Proroga per la
presentazione dei Pap 

Dal 31 gennaio al 15 maggio

	 Arezzo - Il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali fatte alcune 
considerazioni relative soprattutto all’e-
mergenza COVID-19; anche su richiesta 
di alcune regioni ed anche della Cia Agri-
coltori Italiani, ha ritenuto necessario 
prorogare il termine di presentazione dei 
Programmi Annuali di Produzione (PAP) 
dal 31 gennaio al 15 maggio 2021.

	 Arezzo - Con la proroga dello 
stato di emergenza Covid, con 
una nota del Mipaaf vengono 
chiarite le scadenze di patenti-
ni fitosanitari, di cui alla Legge 
77/2020, articolo 224 comma 4 
- octies: - “In relazione alla ne-
cessità di garantire l’efficienza e 
la continuità operativa nell’am-
bito della filiera agroalimentare, 
la validità dei certificati di abi-
litazione rilasciati dalle regioni 
e dalle province autonome di 
Trento e di Bolzano, ai sensi de-
gli articoli 8 e 9 del decreto le-
gislativo 14 agosto 2012, n. 150, 
nonché degli attestati di funzio-
nalità delle macchine irroratrici 
rilasciati ai sensi dell’articolo 12 
del medesimo decreto legislativo 
n. 150 del 2012, in scadenza nel 
2020 o in corso di rinnovo, è pro-
rogata di dodici mesi e comun-
que almeno fino al novantesimo 
giorno successivo alla dichiara-
zione di cessazione dello stato di 
emergenza”.ù
La proroga è riferita ai certificati 
di abilitazione relativi sia all’ac-
quisto e utilizzo dei prodotti fi-
tosanitari, sia alla consulenza 

che al controllo funzionale delle 
barre irroratrici (articoli 8, 9 e 12 
del D.Lgs. 150/2012).
La Cia consiglia comunque di 
procedere il prima possibile alla 
partecipazione ai corsi per rin-
novo dei patentini che sarebbe 

scaduti durante il periodo di 
emergenza Covid, cioè dal feb-
braio 2020. Nell’articolo a fianco 
vi proponiamo uno dei corsi di-
sponibili organizzato dall’agen-
zia formativa Agricoltura è Vita 
Etruria.

Aggiornamento
obbligatorio per l’utilizzo

professionale di
prodotti fitosanitari
Corso on line di 12 ore di 

Agricoltura è Vita Etruria,
il calendario

	 Arezzo - Al via i corsi di formazione 
per l’aggiornamento dei patentini fitofar-
maci in scadenza, previsti dall’Agenzia 
Formativa Agricoltura è Vita Etruria nei 
seguenti giorni ed orari:
- 31 marzo 2021 ore 09.00-13.00; 
- 8 aprile 2021 ore 09.00-13.00; 
- 12 aprile 2021 ore 14.30-18.30.
Le attività si svolgeranno in modalità Fad 
(formazione a distanza online) e sarà in-
viato il link del collegamento alla confer-
ma dell’iscrizione.
Tale corso è rivolto a coloro che sono in 
possesso del “patentino fitosanitari” in 
scadenza. È obbligatorio frequentare al-
meno il 90% delle 12 ore previste dal ca-
lendario. Il costo onnicomprensivo del 
corso è pari a 120 euro. 
Nel caso d’interesse la documentazione 
per l’iscrizione dovrà essere inviata all’in-
dirizzo di posta elettronica arezzo@cia.it 
o a mano presso gli uffici territoriali della 
Cia di Arezzo, entro il 15 marzo 2021.
Oltre alla alle schede per l’iscrizione oc-
corre presentare: copia del tesserino fito-
sanitario in scadenza, copia documento 
di identità e codice fiscale e  copia della 
ricevuta di pagamento dell’iscrizione. Si 
precisa che durante lo svolgimento del 
corso sarà richiesta a ciascun partecipan-
te una marca da bollo di 16 euro da appor-
re sulla domanda di rinnovo.

Pac, Censimento, campagna
assicurativa ed altre misure.
Negli uffici Cia in sicurezza

Al via la campagna
di tesseramento alla Cia 

Nuove vantaggiose convenzioni con
Unipol Sai Assicurazioni e Fca (Fiat)

Convenzione tra Anp
e l’agenzia Mr. Prestiti

	 Arezzo - Mr. Prestiti è un’agenzia spe-
cializzata in finanziamenti a pensionati 
fino 85 anni di età con trattenuta diretta 
sulla pensione, essendo convenzionata 
direttamente con INPS su tutto il territo-
rio nazionale. 
Il finanziamento è a rate fisse e tasso 
fisso per tutta la durata che il richie-
dente decide di pagare. La rata viene 
definita direttamente da Inps in base 
alla pensione del richiedente fino ad un 
massimo del quinto cedibile.
All’interno della rata pattuita per otte-
nere il finanziamento c’è, obbligatoria 
per legge altrimenti Inps invalida il con-
tratto alla notifica, una polizza vita che 
garantisce la famiglia del richiedente in 
caso di premorienza dello stesso, quindi 
nel caso peggiore il finanziamento si 
chiude in automatico e lo stesso non va 
sull’asse ereditario anche se il pensio-
nato aveva pagato solo poche rate in 
ammortamento. 
La durata va da un minimo di 5 anni 
fino ad un massimo di 10 anni in base 
alla liquidità che verrà richiesta ed alla 
rata che il pensionato vorrà pagare 
per ottenere nuova liquidità finanziaria. 
Il finanziamento stesso viene erogato 
anche in presenza di altri finanziamen-
ti in corso al di fuori della pensione, 
con ritardi nei pagamenti od eventuali 
segnalazioni in banche dati creditizie e 
protesti.

Patentini fitosanitari. Rinvio delle
scadenze per l’emergenza Covid

La Cia consiglia comunque di effettuare il corso per il rinnovo
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		  Grosseto - Si è svolta in videocon-
ferenza la direzione provinciale Cia 
con all’ordine del giorno la discussione 
sulla situazione dell’agricoltura, gli 
aggiornamenti sul Psr e la nuova Pac e 
l’approvazione del bilancio previsiona-
le Cia 2021.
Il presidente Claudio Capecchi, nell’a-
nalizzare il contesto dell’agricoltura 
della provincia, pone l’accento su alcu-
ne tematiche quali la gestione idrauli-
ca del territorio che, per la limitazione 
del prelievo degli inerti dall’alveo dei 
fiumi, provoca un innalzamento del 
deposito sui letti e di conseguenza 
frequenti esondazioni.
Occorre pertanto dare un adeguato 
ristoro ai terreni danneggiati da tali 
fenomeni. Inoltre per quanto riguarda 

le misure agroambientali e lo stanzia-
mento dei fondi Pac e Psr, la direzione 
si sofferma sulla necessità di come 
affrontare questa sfida della politica 
europea.
Si è discusso anche della politica di 
gestione del fenomeno della fauna 
selvatica, la cui incidenza sui territori 
è troppo devastante e necessita di una 
risoluzione. Da tali discussioni larga-
mente dibattute ne è nato un ordine 
del giorno, che sarà inviato all’atten-
zione delle strutture ed enti superiori.
Il direttore Enrico Rabazzi ha inoltre 
ampiamente illustrato il bilancio pre-
ventivo della Cia 2021, sottolineando 
l’incertezza dei dati esposti a causa del 
prolungarsi della situazione di emer-
genza sanitaria legata al Covid. (SR)

Campagna Superbonus 110%
di Stefano Gosti

	 Grosseto - Prosegue la campagna informativa di Cia Grosseto sul 
Superbonus. Il 25 gennaio si è tenuto un webinar con oltre 150 parteci-
panti. Nell’incontro sono state fornite indicazioni generali e operative per 
chi è intenzionato a progettare un intervento edilizio sui propri immo-
bili. La Cia offre un servizio a pagamento di preverifica dei requisiti di 
accesso all’agevolazione e, per le fasi successive di progettazione, svilup-
po e realizzazione degli interventi, mette a disposizione le professionalità 
necessarie grazie alle convenzioni con la società Esco Agroenergetica ed 
il Co.Gr.A.E. (Consorzio Grossetano Artigiani Edili). È intervenuto come 
relatore il responsabile fiscale Cia Grosseto, Stefano Gosti, sottolineando 
che la complessità di gestione di questo beneficio è comunque proporzio-
nale ai notevoli vantaggi che offre.

Fitosanitari, online la
piattaforma Sif-Web

di Fabio Rosso

	 Grosseto - Uno strumento utile nella scelta delle sostanze fitosanitarie 
a minor impatto e più adeguate alle caratteristiche territoriali. È online la 
piattaforma SIF-WEB, Sistema informativo fitosanitari gestita dal Mini-
stero dell’Ambiente e dall’Enea. Il Sistema Informativo previsto dal Piano 
di Azione Nazionale per l’uso sostenibile per i prodotti fitosanitari (DM 
22 gennaio 2014) e rivolto a tutte le amministrazioni coinvolte nella sua 
applicazione; rappresenta uno strumento utile nella scelta delle sostanze 
fitosanitarie a minor impatto e più adeguate alle caratteristiche territoriali 
degli utilizzatori. SIF WEB è frutto di un accordo di collaborazione fra ENEA 
e MATTM e rappresenta una fonte di informazioni e dati necessari ad 
un’applicazione e ad un uso sempre più sostenibile dei prodotti fitosa-
nitari, in accordo con le più recenti linee europee dettate fra l’altro dalle 
strategie Farm to fork e Biodiversità 2030. SIF Web comprende: - schede 
dati: database relativo alle sostanze fitosanitarie approvate a livello euro-
peo e autorizzate in Italia, completo di riferimento normativo, classifica-
zione, proprietà chimico-fisiche, dati di persistenza nel suolo, acqua, aria, 
dati di tossicità sugli organismi terrestri ed acquatici, soglie di esposizione 
per il consumatore e l’operatore; - stato normativo: data di approvazione, 
scadenza e fine utilizzo delle sostanze fitosanitarie autorizzate in Italia; 
confronto sostanze: tabella riassuntiva per categoria di dati e confronto 
multiplo tra sostanze fitosanitarie.
Accesso con registrazione da: https://sif-fitosanitari.minambiente.it

	 Grosseto - Una legge di 
Bilancio sicuramente difficile 
da comporre a causa della crisi 
per il Covid. Ha trovato risorse 
per il sistema sanitario e aper-
to un varco importante, con 
provvedimenti per l’agricoltu-
ra, al rilancio economico delle 
aree rurali del Paese.
Resta ancora inevasa però, 
la richiesta di aumento del-
le pensioni minime ferme a 
515 euro. Anp, l’Associazione 
nazionale pensionati di Cia 
riparte da qui, dando voce 
alla grande delusione di tanti 
ex-agricoltori e facendo or-
dine sulle priorità per il 2021 
pronte per nuovo confronto 
istituzionale. In cima alla li-
sta, dunque, l’assegno al mi-
nimo percepito da oltre un 
milione e mezzo di anziani, 
in prevalenza ex-agricoltori, 
ancora costretti a vivere con 
la pensione più bassa d’Italia. 
Per Anp-Cia, si tratta di una 
grave ingiustizia già ampia-
mente esposta dall’Associa-
zione, in numerosi incontri in 
tutto il Paese, a parlamentari 
e istituzioni tutte, proprio con 
l’intento di una risoluzione 
definitiva. Una pratica, dun-
que, che resta aperta e dovrà 
trovare risposte nei prossimi 
provvedimenti del Governo in 
relazione all’annunciato ag-
giornamento delle norme sulle 
azioni di contrasto alla pover-
tà: il “dopo quota 100”, la pen-
sione contributiva di garanzia, 
la separazione tra previdenza 

e assistenza, il rilancio della 
previdenza complementare e 
la riduzione del carico fiscale 
sulle pensioni. Dunque, nei 
prossimi incontri in commis-
sioni e nei tavoli preposti a de-
lineare un nuovo intervento di 
riordino del sistema previden-
ziale e pensionistico, Anp-Cia 
non mancherà di sollecitare di 
nuovo, la stabilizzazione della 
quattordicesima e la modifica 
del sistema di indicizzazione, 
ma anche l’estensione dell’A-
pe sociale agli agricoltori, una 
tassazione in linea con quan-
to previsto nei Paesi europei 
e l’istituzione della pensione 
base per i giovani agricoltori. 
Sono, invece, significative di 
un cambiamento d’indirizzo, 
sottolinea Anp-Cia, le risorse 
destinate al sistema sanitario. 
In tema di risorse destinate al 

sistema sanitario, va ricordata 
la misura di sostegno alle fun-
zioni dei caregiver familiari. È 
modesta nelle risorse dedica-
te, ma potenzia gli strumenti 
a sostegno delle famiglie nelle 
cure domiciliari per anziani e 
disabili. Vera sfida sarà anche 
per il 2021, l’urgente rafforza-
mento dei servizi sanitari ter-
ritoriali per migliorare la qua-
lità della vita nelle aree rurali 
e soprattutto a supporto delle 
persone anziane.
Cruciale la necessità di una 
sanità più vicina ai cittadini, 
con strutture ambulatoriali o 
case della salute di prossimità, 
potenziare l’assistenza domi-
ciliare, utilizzare diffusamen-
te le nuove tecnologie come 
la telemedicina, valorizzare, 
infine, le reti sociali e del vo-
lontariato. “Apprezziamo che 

la legge di Bilancio garantisca 
il potenziamento del Servizio 
Sanitario Nazionale, e dunque 
anche Toscano, e delle politi-
che socio-sanitarie-interviene 
Sabrina Rossi segretaria ANP-
Cia Grosseto - che hanno di-
mostrato di dare risposte an-
che a chi è privo di copertura 
previdenziale. In questo diffi-
cile momento storico, ancora 
più di prima serve però avere 
particolare attenzione per i 
pensionati che sono coloro che 
sicuramente stanno pagando 
il prezzo più alto di questa cri-
si. Anche dal nostro territorio 
dunque parte la richiesta di 
adeguamento delle pensioni 
minime che spesso non sono 
sufficienti per garantire una 
sussistenza dignitosa soprat-
tutto a chi vive nelle aree rurali 
che spesso sono state private 
anche di alcuni servizi essen-
ziali.
Un fatto questo per il quale 
proprio il nostro paese è stato 
richiamato dall’EU che ha più 
volte chiesto all’Italia l’ade-
guamento all’importo minimo 
previsto dalla Carta Sociale 
Europea. Come Anp Grosseto 
chiediamo inoltre che si torni a 
dare dignità ai pensionati agri-
coli che nella vita hanno svolto 
un lavoro usurante senza che 
le istituzioni lo abbiano mai ri-
conosciuto”. Strategici saran-
no anche i provvedimenti pre-
visti per il settore agricolo, utili 
a favorire il rilancio economi-
co delle aree rurali. (D.D.R.)

Disoccupazione agricola 2020
	 Grosseto - Da gennaio 2021 fino al 31 marzo 2021 si possono inviare 
all’Inps in modalità telematica le domande di disoccupazione agricola per gli 
operai agricoli avventizi. Per accedere alla disoccupazione agricola si devono 
avere due anni di iscrizione negli elenchi degli operai agricoli (aver svolto cioè 
per almeno due anni l’attività di operaio agricolo avventizio) e avere almeno 
102 gg tra il 2020 e il 2019. L’Inps pagherà poi la disoccupazione agricola in base 
alle giornate svolte, nella misura del 40% della retribuzione convenzionale o 
effettiva, se superiore a quella convenzionale. Contestualmente se il richieden-
te ne ha diritto e ne ha richiesta, saranno pagati anche gli assegni al nucleo 
familiari presenti nello stato di famiglia. Se l’operaio agricolo è titolare di par-
tita Iva agricola, dovrà dichiararlo e saranno tolte le giornate derivanti dallo 
svolgimento del lavoro nella propria azienda da quanto Inps deve pagare come 
disoccupazione. Presso il Patronato Inac in tutte le sedi zonali Cia potrai tro-
vare la consulenza e l’assistenza per la presentazione della domanda. Visto il 
periodo emergenziale, per le domande sarà fissato un appuntamento. (SR)

di Daniela De Rossi

	 Grosseto - “Come Confede-
razione italiana agricoltori di 
Grosseto, in linea con quanto 
sostenuto da Cia Toscana e dalle 
varie Amministrazioni territo-
riali, esprimiamo il nostro totale 
dissenso all’ipotesi di costruire 
un sito per le scorie nucleari a 
Campagnatico. Una scelta di que-
sto tipo - sostiene con forza il pre-
sidente di Cia Grosseto, Claudio 
Capecchi - non solo contrasta con 
l’impegno e il lavoro da sempre 
svolto da questa provincia per ga-
rantire un territorio incontamina-
to e prodotti genuini, ma andreb-
be ad intaccare l’intera immagine 
della Maremma e più in generale 

di tutta la Toscana”.
“Non intendiamo scaricare il 
problema su altre zone - conti-
nua il presidente Cia - ma questa 
possibilità non tiene a mente che 
questa terra vive di agricoltura e 
della, legittima, reputazione che 
tutti noi abbiamo saputo dare 
negli anni al nostro territorio. Ab-
biamo rispettato regole e vincoli, 
abbiamo lavorato onestamente e 
con fatica per garantire i canoni 
di salubrità e genuinità, ci siamo 
impegnati per tutelare il pae-
saggio e le sue tipicità e abbiamo 
cercato di fare della vita sana un 
modello da esportare. Elementi 
questi che sono diventati il moto-
re di una economia dove l’agricol-
tura e il suo indotto, a partire dal 
turismo, sono centrali. Se questa 

scellerata ipotesi trovasse concre-
tizzazione, tutto quanto costruito 
negli anni verrebbe spazzato via. 
Poiché crediamo che il problema 
sia complesso e che, nel caso spe-
cifico, riguardi il futuro di tutta la 
nostra regione, sin da ora a fianco 
delle Istituzioni e delle altre Asso-
ciazioni, intendiamo adoperarci 
per fare il possibile affinché il Go-
verno scarti questa ipotesi”.
“Stoccare veleni a Campagnatico 
o negli altri siti ipotizzati in To-
scana - conclude Capecchi - de-
creterebbe senza ombra di dubbio 
la fine di un territorio che oggi si 
regge prevalentemente su un’agri-
coltura di eccellenza, produzioni 
di qualità e una vita sana grazie 
ad un patrimonio paesaggistico 
unico a livello internazionale”.

Pac, gestione idraulica,
bilancio. Tanti i temi al

centro della Direzione Cia

No allo stoccaggio di scorie nucleari
a Campagnatico o in Toscana

Legge di bilancio. Anp Cia Grosseto: pensioni minime
in stallo, al lavoro sulle priorità
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di Pierpaolo Pasquini
presidente Cia Livorno

		  Livorno - Interessano veramente 
le sorti del settore agricolo? La doman-
da, credo a mio avviso sia d’obbligo per 
chiunque abbia a cuore questo comparto. 
Nel corso del 2020, ci hanno ripetuto a più 
riprese che l’agricoltura è stato un settore 
strategico, ha retto all’urto del Covid-19, 
che gli agricoltori hanno soddisfatto i bi-
sogni alimentari dei consumatori, che il 
settore è stato resiliente, parola introdot-
ta recentemente nel nostro lessico e della 
quale si abusa nell’utilizzo.
Insomma come sempre tanti complimen-
ti, ad un settore emblema del made in Italy. 
I complimenti sono gratuiti e come si dice 
dalle mie parti, si fa buona figura con poco.
Da qualche settimana ci troviamo oltre 
che nel pieno dell’emergenza sanitaria, 
anche nel pieno di una crisi di governo da-
gli esiti incerti, nel momento in cui scrivo 
queste poche righe. È indispensabile, non 
solo necessario un ministro dell’agricoltu-
ra. Sono tanti i provvedimenti rimasti in 
sospeso in attesa di una definizione: dal 
decreto ristori, ai provvedimenti contenu-
ti nella finanziaria per il settore che hanno 
necessità dei decreti attuativi.
Il Dicastero di Via XX Settembre ha biso-
gno di competenza e passione: negli ulti-
mi dieci anni si sono susseguiti 7 ministri. 

Che lettura deve essere data di questo tur-
billon di avvicendamenti?
Con quale autorevolezza si può interloqui-
re con le istituzioni comunitarie alle quali 
sono legate in gran parte le sorti del set-
tore?  Viene da rispondere come sostiene 
più di uno, che l’agricoltura è spesso mer-
ce di scambio. È stata l’agnello sacrificale 
sull’altare della esportazioni delle produ-
zioni industriali in tempi passati, continua 
ad esserlo ora per la politica
L’agricoltura è quasi sempre dimenticata 
nelle stanze della politica, sia a livello na-
zionale che locale.
Salvo parlare di eccellenze enogastrono-
miche, di biodiversità, di tutela del territo-
rio, come se questi aspetti fossero disgiun-
ti dalla attività produttiva.

	 Livorno - Si è svolto nei gior-
ni scorsi presso la sede del Con-
sorzio di Bonifica 5 Toscana Co-
sta un incontro per fare il punto 
sullo stato dei progetti per il po-
tenziamento idrico nell’area del-
la Val Di Cornia. In particolare, 
al centro dell’attenzione è stata 
posta la progettualità che riguar-
da l’approvvigionamento ad uso 
irriguo guardando soprattutto ai 
possibili interventi sul riutilizzo 
delle acque reflue. 
Il Consorzio è uno dei pochi in 
Toscana ad occuparsi del servi-
zio irriguo. Per svolgere questo 
compito l’Ente gestisce cinque 
impianti irrigui localizzati nell’a-
rea della Val Di Cornia: la fossa 
Calda I,II, i distretti III e IV, i la-
ghetti di Riotorto e l’invaso della 
Gera.
Attualmente sono quattro i pro-
getti predisposti dal Consorzio 
su cui richiedere in Regione i 
finanziamenti. L’importo com-
plessivo consiste in 2.100.000 
euro. Su questa progettualità il 
Consorzio ha richiesto il sup-
porto delle organizzazioni agri-
cole. Nel complesso il tema della 
risorsa idrica in Val di Cornia è 
ancora di grande attualità con 
aspetti che vanno oltre le neces-

sità irrigue del settore agricolo. 
Per questo motivo è stato deciso 
di invitare i sindaci della Val di 
Cornia ad un tavolo di confronto 
da preparare nei prossimi giorni 
per fare il punto sulla situazione 
nel suo complesso. La posizione 
di Cia Livorno è che la gestione 
della risorsa idrica richieda una 

visione di governo territoriale 
ed un confronto costruttivo tra 
amministrazioni locali e mondo 
produttivo che tenga in conside-
razione tutte le esigenze: agrico-
le, industriali, civili con l’obietti-
vo di rendere davvero sostenibile 
l’utilizzo della risorsa acqua nel 
territorio della Val Di Cornia.

	L ivorno - L’assemblea generale 
dell’ONU ha designato il 2021 come 
Anno Internazionale della Frutta e 
della Verdura. L’Onu, con la risoluzione 
approvata, ha considerato urgente e 
necessario aumentare la consapevolez-
za dei benefici nutrizionali e sanitari del 
consumo di frutta e verdura, adottare 
una dieta diversificata e stili di vita 
equilibrati e sani, riducendone lo spreco 
lungo la filiera.
Per CIA Livorno può essere una occasio-
ne per valorizzare i nostri prodotti, per 
sensibilizzare consumatori e istituzioni, 
per richiamare l’attenzione dell’opinio-
ne pubblica sul ruolo che la frutta e la 

verdura rivestono per l’alimentazione e 
la salute in generale.
Anche noi nel ns. piccolo possiamo 
fare qualcosa, abbiamo alcune cose da 
dire ai consumatori ed alla istituzioni, 
organizzandoci adeguatamente, Covid 
permettendo.
Non è il momento di piangersi addosso. 
L’ortofrutta può e deve ritornare ad 
essere un settore che crea ricchezza ed 
occupazione come ha fatto nel passato 
nelle ns. zone. Nel 2020 ha garantito ai 
consumatori prodotti freschi e salutari
Certo spesso non gode di buona stam-
pa per le vicende legate allo sfrutta-
mento della manodopera, per accuse 

infondate di speculazione, quando 
sappiamo che il prezzo liquidato ai 
produttori è spesso di pochi centesimi 
e non sono questi prodotti a mettere in 
crisi i bilanci familiari.
Il 2021 può e deve essere l’occasione per 
creare una immagine positiva per l’orto-
frutta, uscendo dalla filiera e stringendo 
alleanze con il mondo della medicina e 
dello sport
Il celebre detto popolare “una mela al 
giorno leva il medico di torno” è confer-
mato da studi scientifici, ma sono molti 
i prodotti ortofrutticoli che possono 
sostituire gli integratori sempre più 
utilizzati dai consumatori. (s.p.)

	 Livorno - L’agenzia formati-
va, Agricoltura è Vita Etruria offre 
un’ampia offerta dei principali 
corsi dovuti per legge in agricoltu-
ra. I corsi vengono erogati sia tra-
mite Fad - formazione a distanza 
(a causa della pandemia) che in 
presenza.
Nel caso siate interessati all’iscri-
zione, potete contattare: Susan-
na Grilli (s.grilli@cia.it - tel. 0586 
680937) e consultare il sito:
www.agricolturaevitaetruria.eu
Ecco i prossimi corsi:
- HACCP (per responsabili e/o 
addetti; primo rilascio e aggior-
namento).
- RSPP (riservato ai datori di lavo-
ro che svolgono il compito di re-
sponsabile servizio prevenzione e 
protezione).
- ADDETTI SICUREZZA (per ope-
rai agricoli).
- ADDETTO AL PRONTO SOC-
CORSO.

- ADDETTO ANTINCENDIO.
- ADDETTO CONDUZIONE 
TRATTORI AGRICOLI O FORE-
STALI.
- UTILIZZATORE PROFESSIO-
NALE DI PRODOTTI FITOSANI-
TARI (patentino: primo rilascio e 
aggiornamento).
 -CONSULENTE DI PRODOTTI 
FITOSANITARI (patentino: pri-
mo rilascio e aggiornamento).
- RESPONSABILE DELLA PISCI-
NA - ADDETTO AGLI IMPIANTI 

TECNOLOGICI (primo rilascio e 
aggiornamento).
Ricordiamo inoltre, che sono in 
corso varie edizioni di corsi gratu-
iti realizzati con il finanziamento 
FEASR-PSR 2014-2020 della Re-
gione Toscana “Sottomisura 1.1 
- sostegno alla formazione pro-
fessionale e acquisizione di com-
petenze - annualità 2016”. Si tratta 
di corsi non obbligatori per legge, 
ma su molti argomenti di interes-
se agricolo.

Quaderno di campagna obbligatorio
per chi beneficia del Psr

	 Livorno - Si ricorda che sono obbligati al rispetto degli impegni di condizionali-
tà, indipendentemente dall’importo dell’aiuto Pac percepito, tutti gli agricoltori che 
beneficiano di pagamenti relativi a premi od indennità previsti dal Psr della Regione 
Toscana. A titolo esemplificativo, ma non esaustivo: agricoltura biologica, Ocm vigne-
ti, Ocm apicoltura, indennità a favore di zone soggette a vincoli naturali, ecc.
La condizionalità è l’insieme degli atti e delle norme vigenti in materia di ambiente, di 
buone condizioni agronomiche ed ambientali del terreno, di salute pubblica, di salute 
e benessere animale Il Registro dei trattamenti, anche detto Quaderno di campagna, 
deve essere compilato per ciascuna annata agraria per tutte le colture.
Per informazioni ed adeguata assistenza è possibile rivolgersi agli uffici Cia.

Corsi di formazione dovuti per legge in agricoltura
Il calendario di Agricoltura è Vita Etruria

Il 2021 è l’anno dell’ortofrutta. Un’occasione
da utilizzare per la ripresa del settore

A qualcuno interessa
veramente l’agricoltura?

Progetti idrici in Val di Cornia. Incontro tra
organizzazioni agricole e Consorzio di Bonifica



PISA20 FEBBRAIO 2021

A cura di: Lucia Casarosa | Redazione: via Malasoma, 22 - 56121 Pisa (PI) | tel. 050 974065 fax 050 985842 | e-mail: dimensione.pisa@cia.it

A cura di Giusi Vaccaro

L a scelta degli alimenti al supermerca-
to rappresenta il momento cruciale 
che condiziona la nostra dieta, la no-
stra salute e l’equilibrio nutrizionale. 
Per poter fare delle scelte alimentari 

consapevoli bisogna “sapere”, ed ecco la centralità 
dell’informazione che assume il volto delle etichet-
te. La natura delle informazioni in essa contenute, 
è disciplinata da diversi regolamenti, con il fine di 
assicurare un’informazione chiara e trasparente e 
di fornire tutte le indicazioni necessarie a capire 
come i vari alimenti possano contribuire ad una 
dieta sana ed equilibrata. È quindi fondamentale 
soffermarsi sulla lettura degli elementi importanti 
che compongono un’etichetta quali : la deno-
minazione dell’alimento, le indicazioni nutrizio-
nali (claims), la durata del prodotto, la lista degli 
ingredienti, i valori nutrizionali e le condizioni di 
conservazione ed uso. 
Quindi, come si legge un’etichetta senza esser 
tratti in inganno? 
Ecco qualche suggerimento: tante più indicazioni 
sono presenti sull’etichetta, tanto migliore sarà 
la qualità del prodotto in quanto il produttore è 
tenuto per legge a fornire indicazioni veritiere. 
Meno ingredienti contiene un prodotto meglio è in 
quanto una lista di ingredienti molto lunga indica 

che il prodotto è stato sottoposto a una lavorazio-
ne industriale complessa; inoltre, se gli ingredienti 
sono numerosi, tra questi potremmo trovare 
additivi e conservanti. Gli ingredienti sono indicati 
per ordine decrescente di quantità, ovvero il primo 
ingrediente dell’elenco sarà più abbondante del 
secondo, e così via. Ad esempio: se sull’etichetta 
di un pacco di biscotti industriale compare lo 
zucchero come primo ingrediente, significa che 
quel prodotto contiene più zucchero che farina. La 
scelta di un prodotto non dovrebbe essere fatta 
solo in base all’indicazione nutrizionale presente 
sul packaging frontale della confezione poichè, 
pubblicizzandone le proprietà, questa stimola 
all’acquisto. Le aziende, troppo spesso, utilizzano 

i claims nutrizionali e salutistici in funzione delle 
loro esigenze commerciali. Questo strumento di 
marketing, che ha un’influenza crescente, viene 
utilizzato in maniera impropria perché, solitamen-
te, i consumatori attribuiscono ai prodotti che 
presentano indicazioni salutistiche maggior qualità 
anche se ciò, in realtà, potrebbe non essere vero. 
Consideriamo ad esempio la scritta promozionale 
“senza zucchero”: se tra gli ingredienti troviamo 
sciroppo di glucosio, sciroppo di fruttosio, malto-
sio, maltodestrine, amido di mais, siero di latte in 
polvere, sciroppo di cereali, l’alimento contiene 
indirettamente zucchero anche se in una formula 
differente. Queste sostanze infatti hanno un alto 
indice glicemico che le rende del tutto simili se non 
peggiori al comune zucchero da cucina. Oppure, 
proviamo ad immaginare un alimento con alto 
contenuto di grassi e sale che rivendica, però, la 
sua ricchezza di vitamine. Èquindi più utile osserva-
re la tabella nutrizionale e la lista degli ingredienti. 
Tra i prodotti sugli scaffali scegliamo quindi quelli 
con meno del 10% di grassi, meno del 20% di 
zuccheri, meno del 0,3 % di sale e più del 6% di 
fibra. Inoltre, quando al supermercato ci troviamo 
di fronte ad un’offerta che apparentemente potrà 
sembrarci imperdibile, soffermiamoci sul peso 
netto/sgocciolato confrontando i prodotti con la 
stessa unità di misura. E infine, aiutiamo l’ambien-
te: a parità di qualità e prezzo scegliamo alimenti 
confezionati con materiale riciclato o riciclabile. 

Etichette nutrizionali: un mare di informazioni
ALIMENTAZIONE

	 Pisa - È stata interessante e parte-
cipata la presentazione che l’autore 
Maurizio Martina ha fatto del proprio 
ultimo libro Cibo Sovrano. L’iniziativa è 
stata organizzata dal Partito Democra-
tico ed è stata la prima dopo la presti-
giosissima nomina di Maurizio Martina 
a Vicedirettore della FAO, l’organismo 
ONU che si occupa di cibo, alimentazio-
ne e di tutto ciò che vi ruota attorno. 
Sono intervenuti l’On. Susanna Cenni e 
il Prof. Gianluca Brunori dell’Università 
di Pisa. Alla tavola rotonda finale sono 
intervenuti i rappresentanti delle asso-
ciazioni di categoria Filippi (Coldiretti), 
Stassano (Confagricoltura) e Berti (Cia).
Martina ha ribadito a voce alcuni con-
cetti espressi nel libro. In particolare ha 
insistito sul fatto di come il tema cibo 
avesse già bisogno di avere un’atten-
zione rinnovata e una presa d’atto della 
necessità di un cambio di rotta per fron-
teggiare le enormi criticità ambientali e 

sociali che si determinate in gran parte 
dal modo di fare agricoltura sul Pianeta 
e che queste necessità, con l’avvento 
della pandemia, sono diventate dram-
matici imperativi per la classe dirigente 
mondiale.
L’On. Susanna Cenni ha informato an-
che dei provvedimenti in discussione in 
Parlamento come il divieto per le aste 
a doppio ribasso o la legge sull’agri-
coltura biologica che, se approvati, 
potrebbero dare un sostegno impor-
tante verso un’agricoltura sostenibile e 
in grado di garantire redditi dignitosi a 
chi la pratica.
Io nel mio intervento mi sono compli-
mentato con Maurizio Martina per la 
qualità del lavoro fatto, affermando 
che il libro può davvero costituire un 
utile strumento di lavoro anche per chi 
è impegnato nella rappresentanza a 
tutelare e indirizzare al meglio la nuova 
agricoltura.

	 Pisa - Nello scorso dicembre si è attivato 
un percorso con l’obiettivo di andare a co-
stituire una nuova associazione agricola. 
Questo grazie all’iniziativa autonoma di un 
gruppo di agricoltori che ha chiamato a rac-
colta altri colleghi. È nato così un comitato 
promotore che ha promosso incontri sul 
territorio con un coinvolgimento crescen-
te. A oggi hanno aderito 120 agricoltori in 
rappresentanza delle più importanti realtà 
imprenditoriali dei comuni pisani e appar-
tenenti a tutti i settori produttivi.
Gli incontri sono stati caratterizzati da un 
dibattito vivace dove sono emerse, oltre alla 
critiche, anche idee e proposte. Soprattutto 
è emerso che gli agricoltori hanno bisogno 
di rappresentanza. Chiedono però una rap-
presentanza rinnovata in grado di risponde-
re all’esigenza di un’agricoltura in continua 
evoluzione, con nuove esigenze di profilo 
sempre più alto. Matteo Cantoni, viticolto-
re e contitolare della Fattoria Fibbiano di 
Terricciola, è stato nominato portavoce del 
Comitato Promotore.
Il 25 gennaio gli aderenti al comitato pro-
motore si sono riuniti in assemblea e hanno 
sancito la nascita di una nuova associazione 
agricola eleggendone proprio Matteo Can-
toni presidente.
Al neopresidente è stato dato mandato di 
chiedere ai presidenti di Cia nazionale e Cia 

Toscana il riconoscimento come Cia della 
nuova associazione in quanto la stessa ne 
riconosce i principi fondanti, lo statuto e le 
regole interne. L’Assemblea ha dato inoltre 
al presidente Cantoni anche pieno mandato 
di prendere contatto con i presidenti delle 
province Cia della Toscana e di ricercare 
con loro la possibilità di unire ulteriori terri-
tori nella rappresentanza agricola Cia come 
già è stato fatto per Cia Toscana Centro (uni-
te le province Cia di Firenze, Pistoia e Prato) 
e Cia Toscana Nord (unite le province Cia di 
Lucca e Massa).

		  Pisa - La crisi della rappresentanza investe ormai 
tutti i soggetti intermedi. Colpisce i partiti, i sindacati e 
anche le associazioni di categoria come la Cia. In questa 
fase di rinnovamento ci siamo posti perciò l’obiettivo di 
attivare una fase di ascolto con gli agricoltori cercando 
di recepire quelle che sono le loro aspettative, le critiche 
e anche le proposte per provare a modellare una nuova 
associazione la più possibile vicina alle loro aspettative 
e funzionale alle proprie esigenze, sia politico sindacali 
che nell’erogazione di servizi e consulenze. Abbiamo 
chiesto la collaborazione dell’Università di Pisa che ha 
predisposto un’intervista alla quale si può rispondere 
semplicemente ed in forma anonima collegandosi a 
questo link: www.tinyurl.com/cia-unipi 
L’intervista si apre con questa presentazione:
“Il presente questionario è finalizzato alla realizzazione 

di un’indagine che verrà discussa nella prossima assem-
blea della CIA. Le sue risposte saranno molto importanti 
ai fini della costruzione di un’organizzazione in grado di 
rispondere ai bisogni delle aziende del settore”. L’inter-
vista è completamente anonima, semplice da compilare 
anche se tratta di argomenti molto complessi. Da quelli 
più attinenti la parte dei servizi di assistenza e consu-
lenza erogati dal sistema delle associazioni, agli aspetti 
di carattere politico sindacale. Chiediamo di collaborare 
alla buona riuscita di questo progetto compilando l’in-
tervista e di promuovendola anche verso altri colleghi 
agricoltori. Le risultanze di questo importante lavoro 
saranno oggetto di uno studio del Professor Gianluca 
Brunori dell’Università di Pisa che sarà presentato nella 
prossima assemblea Cia. (Stefano Berti)

Censimento Istat in agricoltura
	 Pisa - È partito il Censimento dell’agricoltura. L’obiettivo prin-
cipale è fornire un quadro statistico sulla struttura del sistema 
agricolo e zootecnico a livello nazionale, regionale e locale e dun-
que sono chiamate a parteciparvi tutte le aziende agricole.
Il Censimento fornisce dati comparabili tra gli Stati Ue, informa-
zioni indispensabili al monitoraggio delle politiche agricole e di 
sviluppo rurale. Le aziende agricole saranno contattate per fissare 
un appuntamento durante il quale sarà compilato il questionario.
Maggiori informazioni a pagina 8.

Al via le domande Pac 2021
	 Pisa - A partire da febbraio è possibile presentare la domanda 
di contributi Pac 2021. Tutti coloro che sono interessati possono 
già contattare gli uffici tecnici di riferimento per fissare un appun-
tamento. Si ricorda di fornire: dati colturali aggiornati, eventuali 
variazioni aziendali e codice Iban corretto.

Sostegno accoppiato zootecnia: cambiano
i termini di comunicazione 

	 Pisa - Si comunica che dalla campagna Pac 2021 sono previste im-
portanti modifiche nei termini di registrazione dei movimenti dei capi 
bovini e ovocaprini (nascite, movimenti, ecc.). Infatti, non saranno 
più ammessi i 7 giorni aggiuntivi in caso di registrazione da parte di 
soggetto delegato e quindi anche l’identificazione in Bdn va effettuata 
entro 20 giorni. Il mancato rispetto della tempistica in questione com-
porta l’applicazione delle riduzioni del premio accoppiato zootecnia. 
Per informazioni si invita a contattare il tecnico di riferimento.

	 Pisa - La scadenza per la pre-
sentazione dei programmi an-
nuali di produzione (Pap) è proro-
gata al 15 maggio 2021.
Chi deve presentare il Pap. Il 
decreto ministeriale 18321/2012 
ha introdotto l’informatizzazio-
ne dei programmi annuali di 
produzione per tutti gli operatori 
sotto controllo, incluse le aziende 
di preparazione e importazione. 
Tutti gli operatori che hanno no-
tificato la propria attività sono te-
nuti ad assolvere agli obblighi di 
comunicazione previsti. L’obbli-
go previsto dal Reg. (CE) 889/08 
per le sole aziende di produzione 
vegetale, viene esteso a tutte le 
attività con la sola eccezione dei 
contoterzisti.
Tipi e contenuti dei Pap. I pro-
grammi annuali di produzione 
contengono informazioni previ-

sionali, qualitative e quantitati-
ve, sulle produzioni biologiche 
aziendali e sono riferite all’anno 
solare come quantitativi di pro-
dotti che si prevede di raccogliere, 
trasformare, importare, commer-
cializzare dal 1 gennaio 31 dicem-
bre di ogni anno, o alla frazione di 
anno che intercorre tra la notifica 
e il 31 dicembre (DM18321 art. 3 
punto 1).
Nello specifico: il Programma 
annuale delle produzioni ve-
getali, contiene la descrizione 
qualitativa e quantitativa delle 
produzioni vegetali riferite ai 
singoli appezzamenti/particelle, 
secondo quanto stabilito dall’art. 
71 del Reg. (CE) n. 889/2008, (All. 
I). Il Programma annuale delle 
produzioni zootecniche, con-
tiene la descrizione qualitativa 
e quantitativa delle produzioni 

animali espresse in numero di 
capi o lotti di animali vivi o apiari 
e tipologia di prodotto in unità di 
numero, peso o capacità (Allegato 
II). Il Programma annuale delle 
produzioni d’acquacoltura, con-
tiene la descrizione qualitativa 
e quantitativa delle produzioni 
d’acquacoltura contemplate dal 
Reg. (CE) n. 710/2009 (Allegato 
III). Il Programma annuale delle 
preparazioni, contiene la descri-
zione qualitativa delle produzioni 
provenienti dalla preparazione 
come definita all’art. 2, lett. i) del 
Reg. (CE) n. 834/20071 (Allegato 
IV). Il Programma annuale delle 
importazioni, contiene la descri-
zione qualitativa e quantitativa 
dei prodotti importati da Paesi 
terzi (Allegato V). Per maggiori in-
formazioni potete rivolgervi alle 
sedi Cia. (Veronica Spagni)

Proroga Pap al 15 maggio 2021 Maurizio Martina presenta “Cibo sovrano”

Partito il percorso per una
nuova associazione agricola

Per un’associazione
a misura degli agricoltori
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		  Siena - Prime settimane 
dell’anno inverosimili per la vicenda 
che ha interessato anche la provincia 
di Siena. La proposta prevista dalla 
Carta nazionale delle aree potenzial-
mente idonee (Cnapi) pubblicata sul 
sito della Sogin, aveva infatti indivi-
duato a cavallo del comuni di Pienza 
e Trequanda uno dei 67 siti idonei allo 
smaltimenti di scorie nucleari.
Non si era fatta attendere immedia-
tamente la presa di posizione di Cia 
Siena. “Assolutamente inammissibi-
le - aveva sottolineato il presidente 
Valentino Berni - il solo pensare di 
prevedere un deposito di scorie nu-
cleari in Val d’Orcia (ed in parte in 
Valdichiana), in piena area tutelata 
dall’Unesco come patrimonio dell’U-
manità, in un zona ad alta vocazione 
agricola e paesaggistica, dove l’agri-
coltura di qualità, insieme al turismo, 
rappresenta un valore economico e 
sociale assoluto. Come Cia Siena ci 
opporremo con qualunque mezzo e 
in qualunque sede per difendere que-

sto territorio dalla minaccia di un sito 
di scorie nucleari”. 
Siamo nella zona di Sant’Anna in 
Camprena, dove è stato girato Il Pa-
ziente Inglese, film pluripremiato 
con gli Oscar; si produce un’eccellen-
za enologica come il vino Orcia Doc, 
oli extravergine di oliva di assoluta 
qualità come il Dop Terre di Siena e 
l’Igp Toscano, oltre ad essere in una 
natura incontaminata con boschi 
rigogliosi e una campagna da car-
tolina. “E come detto - ha aggiunto 

Berni - siamo in una zona tutelata 
dall’Unesco, in cui sono presenti vin-
coli paesaggistici ed urbanistici di 
ogni tipo, che molto spesso vanno a 
frenare lo sviluppo delle stesse azien-
de agricole. Mentre invece è un’area 
idonea per realizzare un deposito di 
scorie nucleari da 178 ettari: ma come 
è possibile? Per questo ribadiamo 
che si tratta di una eventualità asso-
lutamente inaccettabile ed impro-
ponibile. Non c’è spazio per scenari 
di questo genere che andrebbero a 
vanificare decenni di politiche volte 
all’agricoltura di qualità e alla soste-
nibilità ambientale”.
Fra i tanti interventi contrari alla pro-
posta, anche quello della presidente 
del Consorzio del vino Orcia, Dona-
tella Cinelli Colombini: “I territori 
dei grandi vini della Val d’Orcia non 
accettano e non accetteranno mai in-
frastrutture che danneggiano l’am-
biente, il paesaggio e l’economia”. 
Netta contrarietà, inoltre, del Consi-
glio regionale della Toscana.

	S iena -  Situazione cinghiali fuori controlli in provincia di Siena. Il proliferare dei capi 
di animali selvatici è stata aggravata dalla chiusura della caccia e degli abbattimenti, 
in autunno, a causa delle restrizioni Covid, soprattutto quando la Toscana si trovava 
in zona rossa. Secondo i dati della Cia Agricoltori Italiani di Siena, in provincia di Siena 
mediamente si hanno abbattimenti per 20-30mila capi all’anno: “Ma con la normale 
proliferazione e senza abbattimenti per mesi - afferma Valentino Berni, presidente 
Cia Siena - rischiamo di arrivare vicini ai 100mila cinghiali nelle campagne senesi, che 
sarebbe non sostenibile. Un’emergenza che evidenziamo da molti anni, ma che negli 
ultimi mesi ha toccato un livello di non ritorno. Consideriamo anche che questa in corso 
è la prima settimana completa di caccia, e, a fine stagione, saranno abbattuti solo il 20 
per cento dei cinghiali. Inoltre gli animali sono sempre più presenti nelle zone “non 
vocate” alla caccia, dove però ci sono le coltivazioni, invece che in quelle “vocate” dove 
si caccia maggiormente: questo è un altro problema molto grave sul quale attendiamo 
delle risposte certe dalle istituzioni”.

	 Siena - Massimo Guasconi  è il 
nuovo presidente di Unioncamere 
Toscana. Presidente della Camera di 
Commercio di Arezzo e Siena, Guasco-
ni è stato eletto a Firenze all’unanimità 
durante il Consiglio dell’ente. 
La Cia Agricoltori Italiani di Siena si 
congratula per il nuovo prestigioso in-
carico regionale e augura buon lavoro 
a Guasconi. 
“Assumo questo incarico in un mo-
mento estremamente complesso per 
il nostro sistema economico - ha detto 
Guasconi -. Come Sistema camerale 
continueremo a sostenere le migliaia 
di imprenditrici ed imprenditori tosca-
ni che, con coraggio e tenacia, stanno 
affrontando le rilevanti difficoltà eco-
nomiche conseguenti all’emergenza 
Covid 19.  Nei prossimi mesi vorrei con-
centrare l’azione dell’Unione su alcuni 
obbiettivi di immediata operatività: lo 
sviluppo del sistema a rete degli osser-
vatori economici regionali che hanno 
un ruolo strategico per comprendere 

l’evoluzione economica della nostra 
regione,     un impegno straordinario 
sul versante dell’internazionalizzazio-
ne delle imprese per recuperare il più 
possibile quanto perso nei mesi della 
pandemia ed il rafforzamento delle at-
tività di comunicazione dei progetti di 
sistema   e delle attività promozionali 
camerali , anche attraverso i network 
informativi già esistenti in ambito re-
gionale”.

	 Siena - Dopo i recenti controlli dei 
vigili del fuoco in alcuni agriturismi, 
ricordiamo che l’attività agrituristica 
per essere in regola con la sicurezza 
antincendio deve rispettare:
- le norme sulle centrali termiche per 
gli impianti di riscaldamento;
- le norme sugli apparecchi di produ-
zione calore per le cucine che se su-
perano la potenzialità di 116 kW, sono 
soggetti ai controlli di prevenzione 
incendi;
- le norme sulle attività ricettive per la 
parte ricettiva.

	 In particolare per quanto riguar-
da questo ultimo punto, poiché la 
maggior parte delle attività ricettive 
ha una capienza limitata e solitamen-
te non superiore a 25 posti letto, la 
norma che riguarda la maggior parte 
degli strutture è il titolo III del decreto 
9 aprile 1994 per cui:
- le strutture orizzontali e verticali 
devono avere resistenza al fuoco non 
inferiore a REI 30;
- gli impianti devono essere realizzati 

a regola d’arte e regolarmente manu-
tenuti e verificati;
- deve essere assicurato per ogni even-
tuale caso di emergenza il sicuro eso-
do degli occupanti controllando che 
le vie di uscita siano sempre libere;
- devono essere dotate di un adeguato 
numero di estintori portatili distri-
buiti in modo uniforme nell’area da 
proteggere in posizione facilmente 
accessibile e visibile con appositi car-
telli segnalatori regolarmente revisio-
nati ogni 6 mesi;
- la posizione e la funzione degli spa-
zi calmi dovrà essere adeguatamente 
segnalata;
- i numeri di emergenza per la chia-
mata dei servizi di soccorso collocati 
a fianco di qualsiasi apparecchio tele-
fonico dal quale questa chiamata sia 
possibile.

	 All’ingresso della struttura ricetti-
va devono essere esposte bene in vista 
precise istruzioni relative al compor-
tamento del personale e del pubblico 
in caso di sinistro ed in particolare 

una planimetria dell’edificio per le 
squadre di soccorso che deve indicare 
la posizione:
- delle scale e delle vie di evacuazione;
- dei mezzi e degli impianti di estin-
zione disponibili;
- dei dispositivi di arresto degli im-
pianti di distribuzione del gas e dell’e-
lettricità;
- del dispositivo di arresto del sistema 
di ventilazione;
- del quadro generale del sistema di 
rivelazione e di allarme;
- degli impianti e locali che presenta-
no un rischio speciale;
- degli spazi calmi.

	 In ciascuna camera /appartamen-
to vanno esposte precise istruzioni 
bene in vista che devono indicare il 
comportamento da tenere in caso di 
incendio. Oltre che in italiano, queste 
istruzioni devono essere redatte nelle 
lingue maggiormente praticate.
Oltre i 25 posti letto totali, le strutture 
agrituristiche sono soggette al rilascio 
del Certificato Prevenzione Incendi.

	 CORSO DI AGGIORNAMEN-
TO PER RESPONSABILE DELLA 
PISCINA-ADDETTO AGLI IMPIAN-
TI TECNOLOGICI (durata: 10 ore).  
Modalità Fad (Formazione a distanza 
online), giorni 17-24 febbraio e 2 mar-
zo 2021. Corso di aggiornamento per 
chi ha già conseguito il primo rilascio, 
il rinnovo è previsto ogni 5 anni in 
caso di esercizio dell’attività correlata 
alla gestione della piscina.

	 CORSO DI PRIMO RILASCIO 
PER RESPONSABILE DELLA PISCI-
NA-ADDETTO AGLI IMPIANTI TEC-
NOLOGICI (durata: 38 ore).  Modali-
tà Fad, giorni 16-18-23-25-30 marzo e 
1-6-8-13-15-20 aprile 2021.

	 CORSI DI PRIMO RILASCIO PER 
TITOLARI/ADDETTI DI IMPRESE 
ALIMENTARI E RESPONSABILI DEI 
PIANI DI AUTOCONTROLLO DI AT-
TIVITÀ ALIMENTARI SEMPLICI/

COMPLESSE (HACCP).  Modalità 
Fad, giorni 22-25 febbraio e 1-4 marzo 
2021.

	 CORSI DI AGGIORNAMENTO 
UTILIZZATORI PROFESSIONALI DI 
PRODOTTI FITOSANITARI (durata: 
12 ore).  Montepulciano, 25 febbraio 
e 1-4  marzo 2021.  Colle Val d’Elsa, 
15-18-22 marzo 2021.  San Quirico 
d’Orcia, 23-25-29 marzo 2021.  Mo-
dalità Fad (Formazione a distanza 
online), 23 febbraio e 2-9 marzo 2021. 

 Modalità Fad, 16-18-22 marzo 2021. 
Il corso è rivolto a coloro che sono in 
possesso del “tesserino fitosanitari” 
in scadenza.

	 CORSO DI PRIMO RILASCIO  
PER DATORI DI LAVORO CHE 
SVOLGONO DIRETTAMENTE I 
COMPITI DI PREVENZIONE E PRO-
TEZIONE DAI RISCHI  (RISCHIO 
MEDIO) (durata: 32 ore)  Modalità 

Fad, giorni 9-11-16-18-23-25-30 marzo 
2021 e 1-8 aprile 2021.

	 CORSO DI AGGIORNAMENTO 
PER DATORI DI LAVORO CHE SVOL-
GONO DIRETTAMENTE I COMPITI 
DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
DAI RISCHI (RISCHIO MEDIO) (du-
rata: 10 ore)  Modalità Fad, giorni 
9-11-23 marzo 2021 e 1 aprile 2021.

	 CORSI DI PRIMO RILASCIO 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER CONSULENTI DI PRODOTTI 
FITOSANITARI (durata: 25 ore)  
Modalità Fad, giorni 17-19-24-26-31 
marzo 2021 e 2-7-9 aprile 2021. L’esa-
me finale si terrà nel mese di aprile.

	 CORSO DI PRIMO RILASCIO 
PER L’ABILITAZIONE ALLA GUIDA 
DEL TRATTORE AGRICOLO E FO-
RESTALE A RUOTE E A CINGOLI 
(durata: 13 ore)  Nelle sedi di Siena e 
Monteriggioni a marzo 2021.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203732	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it
Giuditta Franci 		   tel. 0577 203705	 e-mail	 g.franci@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I prossimi corsi di Agricoltura è Vita Etruria
Utilizzatori di prodotti fitosanitari, guida del trattore, alimentaristi

Agriturismo. Sicurezza antincendio
e controlli dei vigili del fuoco

Massimo Guasconi nuovo presidente
di Unioncamere Toscana

Le congratulazioni della Cia senese

Inammissibile un deposito
di scorie nucleari 

Berni: “Zona tutelata da Unesco e di produzioni agricole
di qualità: proposta inaccettabile, ci opporremo” 

Emergenza cinghiali, situazione 
sempre fuori controllo
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

di Lapo Baldini
direttore Cia Toscana Centro

		  Firenze - A gennaio 
2018 si concretizzò, nell’as-
semblea congressuale che 
si tenne a Campi Bisenzo, 
la fusione tra le due Cia pro-
vinciali di Firenze (già ac-
corpata con Prato) e Pistoia.
A distanza di poco tempo 
quel processo a preso cor-
po, non solo formalmente 
ma anche operativamente, 
dando forma, tra l’altro, ad 
un’unica società di servizi 
rafforzata nel tempo e man-
tenendo i due enti di patro-
nato. 
Fin da subito i frutti della fu-
sione si sono colti sotto for-
ma di in una maggior rap-
presentanza della neonata 
struttura, ma anche di una 
più razionale gestione dei 
servizi sia alle imprese che 
al cittadino.
Il consolidamento nei nu-
meri degli associati, da tre 
anni in incremento nono-
stante il generale calo delle 
imprese nell’area geografica 
di riferimento e non solo, è il 
tratto più evidente e che fa 
da giudice oggettivo rispet-
to alle scelte operate.
Una struttura Cia che di 
riflesso ha implementato 
un’impostazione già solida, 
ampliando gli ambiti di la-
voro e cogliendo le opportu-
nità che si sono presentate 
per le imprese associate.
Di questo ne è l’esempio più 
limpido l’ultima annata, ca-
ratterizzata da un epidemia 
imprevista e imprevedibile 
che ha sconvolto tutto, modi 
di vivere, di lavorare, siste-
mi economici, mercati e di 

fronte alla quale Cia Tosca-
na Centro, fedele ai propri 
indirizzi statutari, è stata al 
fianco delle imprese agrico-
le cercando in tutti i modi 
ed in tutte le sedi la risolu-
zione dei problemi, senza 
scorciatoie e confidando 
nella massima professiona-
lità dei propri addetti.
Oggi Cia Toscana Centro 
conta 13 sedi zonali, con 
l’ultima aperta a Novoli nel 
settembre 2019, strutturate 
in grado di fornire risposte 
complete alle necessità di 
imprese e cittadini, oltre 
una ventina di “permanen-
ze” distribuite sul territorio, 
un apparato di 60 dipenden-
ti qualificati che tutti giorni 
sono al servizio del mondo 
agricolo. 
I progetti per il futuro non 
mancano, è vero sono stati 
rallentati dalla pandemia 
ma non abbandonati e così 
una maggior efficacia nei 
servizi all’imprese è sup-
portata dai recenti investi-
menti sul settore imprese e 
dalla ristrutturazione degli 
spazi di alcuni uffici, come 
ad esempio i recenti inter-
venti nella sede di Pistoia. 
Un bilancio senz’altro posi-
tivo che rappresenta un’ot-
tima base in un momento 
particolarmente importan-
te per la Cia che tra un anno 
vedrà celebrare il suo con-
gresso, il primo di Toscana 
Centro unita, che segnerà lo 
spartiacque tra il processo 
di unificazione ed un futu-
ro non di facile lettura che 
dovrà essere affrontato con 
spirito di innovazione e sen-
so di responsabilità a tutti i 
livelli. 

di Sandro Orlandini
presidente Cia Toscana Centro

		  Firenze - È iniziata, come di con-
sueto, la campagna per il rinnovo dell’a-
desione alla Cia Agricoltori Italiani.
Il tesseramento è molto importante, in 
quanto da questo, deriva la forza che pos-
siamo esercitare sui numerosi tavoli che 
ci vedono protagonisti.
Il 2020 è stato letteralmente funestato dal-
la pandemia e da alcune perdite umane 
importanti che lo hanno segnato in modo 
molto negativo. Nonostante questo, ci 
siamo adoperati per continuare a far cre-
scere la nostra realtà territoriale di Cia To-
scana Centro ed abbiamo fatto il possibile 
per portare innanzi alla politica le istanze 
che provenivano dai nostri soci, in tutte 
le occasioni che si sono presentate. Il rin-
novo del governo regionale è stato senza 
dubbio il momento politico principale del 
2020 e nell’anno appena iniziato dovremo 
continuare a lavorare in maniera pres-
sante su tutti i livelli istituzionali dove si 
trattano i nostri temi, ed in particolare 
con i rappresentanti eletti nei collegi di 
riferimento del nostro territorio.

Il 2020 ci ha visto protagonisti veramente 
in tante iniziative, anche nei momenti di 
lockdown, grazie all’utilizzo delle cosid-
dette nuove tecnologie. Ricordiamo in 
particolare gli incontri sull’olivicoltura, 
sul settore vitivinicolo, sul florovivai-
smo, sulla zootecnia, le castagne e le al-
tre produzioni, delle tante aree rurali che 
caratterizzano la nostra provincia Cia e 
comunque la Toscana più in generale. Da 
alcuni di questi appuntamenti, in parti-
colare con gli agriturismi, gli olivicoltori 

e i florovivaisti, sono nati dei gruppi che 
utilizzando le più recenti opportunità co-
municative, ci hanno consentito di poter 
stare maggiormente in rete e di essere più 
veloci ed efficaci nelle nostre azioni.
Per tutte queste ragioni il contributo degli 
associati è fondamentale, e li invitiamo 
a rinnovare l’adesione anche per il 2021, 
sperando che sia veramente un anno di 
rinascita e di uscita definitiva da questa 
pandemia che ha messo a dura prova il 
lavoro di tutti noi.

	 Firenze - Un grido di allar-
me per gli agriturismi toscani 
costretti alle chiusure forzate 
del 2020 e alle restrizioni del 
nuovo DPCM in vigore dal 17 
gennaio, fino al 5 marzo, alme-
no. Restano in vigore le chiusure 
serali (quindi niente cene) ed il 
coprifuoco alle 22, così come gli 
spostamenti fra regioni. Dall’al-
tra parte, invece, gli agriturismi 
toscani hanno continuato a pa-
gare per 12 mesi, il canone Rai 
e Tari, solo per fare due esempi; 
seppur lavorando solo 3-4 mesi 
in un anno. 

Se ne è parlato in un incontro in 
webinar organizzato da Cia To-
scana Centro che ha visto la par-
tecipazione di oltre 70 titolari di 
agriturismi. 
“Il settore agrituristico - sotto-
linea Sandro Orlandini, pre-
sidente Cia Toscana Centro 
- è stato fra i più penalizzati 
nell’anno della pandemia, il set-
tore ha bisogno di ristori e di mi-
sure ad hoc che permettano di 
poter arrivare fino alla prossima 
primavera-estate, quando si au-
spica che la situazione generale 
Covid sia migliorata”.

Agriturismi toscani che han-
no già prenotazioni per il 2021, 
ammesso che sia possibile muo-
versi fra regioni, e che si riapra 
il turismo internazionale, oltre 
al turismo interno che nei mesi 
estivi del 2020 ha permesso alle 
strutture della regione di salva-
re almeno una parte del fattura-
to. Prenotazioni che sono state 
anche incentivate nelle ultime 
settimane dall’iniziativa di Cia 
agricoltori Italiani #sostienil-
tuoagriturismo. Positivo per 
alcune aziende è stato il “bonus 
vacanze”: “Sarebbe importante 

che venisse prorogato anche per 
tutto il 2021 il “bonus vacanza” 
e non solo fino a giugno - dice 
Franco Masotti, che conduce 
un agriturismo nella campagna 
fiorentina e vicepresidente tu-
rismo Verde Cia Toscana -. Per 
quanto riguarda la mia realtà 
è stato uno strumento che ha 
funzionato e che consigli ai col-
leghi di utilizzare. Nel 2020 si è 
lavorato bene con gli ospiti gior-
nalieri, provenienti dalla città, 
ha funzionato la ristorazione, 
con l’asporto, e la voglia di stare 
all’aria aperta e distanziati”. 

Rinnovato il Servizio fiscale 
della Cia di Pistoia

	 Pistoia - Da gennaio il servizio fiscale alle imprese dell’ufficio di 
Pistoia è stato rinnovato e potenziato. Il nuovo assetto consentirà 
di rispondere con puntualità e professionalità alle necessità delle 
imprese del territorio. I principali cambiamenti riguardano, oltre 
ad un parziale rinnovamento degli uffici, una nuova organizza-
zione del lavoro di seguito sintetizzata:
- Servizio di assistenza fiscale alle imprese trimestrali svolto 
da Barbara Ciampoli, b.ciampoli@cia.it - tel. 0573 535401 int. 203, 
apertura al pubblico il lunedì, mercoledì e venerdì in orario 9-13.
- Servizio di assistenza fiscale alle imprese mensili ed in con-
tabilità ordinaria svolto da Eleonora Brizzi, e.brizzi@cia.it - tel. 
0573 535401 interno 820. 
- Servizio di fatturazione elettronica e Ced svolto da Alessan-
dra Nencini e Laura Tamburini.
- Responsabile fiscale alle imprese Martina Venturelli pre-
sente il lunedì ed il mercoledì, disponibile su appuntamento, 
m.venturelli@cia.it - tel. 0573 535401 interno 203.
Si segnala che non sono più attivi i tel. 0573 535419 e 370 3235294.

Agriturismo, novità 
Tari a Pontassieve

	 Firenze - Grazie all’attività di Turi-
smo verde, dopo lettere, incontri e riu-
nioni, un primo risultato riguardo alle 
tariffe Taari giunge dalla Valdisieve, in 
particolare dal Comune di Pontassieve.
Nello specifico siamo riusciti, grazie al 
tenace lavoro di Franco Masotti, ad ot-
tenere una tabellazione Tari che inqua-
dra gli agriturismi in modo peculiare e 
con una sensibile riduzione delle tariffe. 
In questo modo si è reso giustizia, con-
sentendo una netta distinzione dalle 
altre categorie del settore “ospitalità” 
come ad esempio gli alberghi.
Inoltre, nel medesimo Comune, è stata 
accolta la richiesta di applicare la ridu-
zione della Tari per il periodo di chiu-
sura nel 2020 dovuto al Covid: in questo 
caso è stata applicata una riduzione del 
25% della tariffa Tari del 2020. Ci au-
guriamo altre amministrazioni locali 
possano acquisire analoghi risultati, su 
questo siamo impegnati.

Bagno a Ripoli sarà 
Città dell’Olio

	 Firenze - Bagno a Ripoli dal dicembre 
2020 è una “Città dell’Olio” a tutti gli 
effetti, Il comune ha aderito all’omonima 
associazione nazionale che riunisce 335 
amministrazioni d’Italia,48 quelle tosca-
ne, con l’obiettivo di promuovere l’olio 
extra vergine d’oliva e diffondere la cultu-
ra dell’olivo e dell’olio di qualità. La novità 
è stata presentata con un video sulla 
pagina di PrimOlio dal sindaco Francesco 
Casini e dall’assessora all’agricoltura Fran-
cesca Cellini in occasione dell’evento con-
clusivo di domenica 20 dicembre della 
manifestazione dedicata all’oro verde di 
Bagno a Ripoli, che quest’anno si è svolta 
eccezionalmente online.
Durante l’iniziativa, il presidente del-
le Città dell’Olio Michele Sonnessa, il 
direttore dell’associazione Città dell’Olio 
Antonio Balenzano e la coordinatrice 
regionale Consuelo Cavallini hanno 
consegnato al Comune una bandiera con 
la scritta “Bagno a Ripoli Città dell’Olio”. 
Tra gli obiettivi dell’associazione quello 
di tutelare e promuovere l’ambiente e il 
paesaggio olivicolo, garantire il consu-
matore attraverso la valorizzazione delle 
denominazioni di origine e l’organizzare 
di iniziative e eventi per diffondere il 
patrimonio olivicolo italiano.

Ufficio datori di lavoro
	 Firenze - La Cia Agricoltori Italiani Toscana Centro, a 
fronte della crescente richiesta di servizi qualificati nel setto-
re datori di lavoro, ha riorganizzato il servizio. Dal 1° febbraio 
il Settore datori di lavoro si ristruttura in due uffici autonomi 
(Pistoia e Firenze) in cui operano due colleghi.
- Sede di Pistoia: Lisa Ceccarelli, tel. 0573 535416 paghe.pt@
cia.it - Aldo Schipa, tel. 0573 535418 cedpaghe@cia.it.
- Sede di Impruneta: Lucia Favale, tel. 055/822314-16 
- l.favale@cia.it - Barbara Banchini, tel. 055/822314-11 - 
b.banchini@cia.it
Gli uffici sono aperti  al pubblico su appuntamento.

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze

VI N O
	 da euro	 / a euro

CHIANTI 2019 - hl.	 97	 130

CHIANTI 2020 - hl.	 97	 125

CHIANTI	
CLASSICO 2018 - hl.	 240	 310

CHIANTI	
CLASSICO 2019 - hl.	 229	 310

ROSSO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl.	 70	 95

BIANCO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl.	 70	 93

SANGIOVESE TOSC.
2020 / 12 gradi - hl.	 78	 100

O LI O
	 da euro	 / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div. Igp
Toscano ac. mass. 0,6%
campagna 2020/21 - ton.	 8.000	 8.700

CERTIFICATO DOP
CHIANTI CLASSICO
ac. mass. 0,4%
campagna 2019/20 - ton.	 11.000	 13.000

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

Tre anni dopo la fusione.
Bilancio positivo 

e base per il futuro

Agriturismo. Con le nuove misure Covid il 2021 parte
in salita. Si aspettano la primavera e il “bonus vacanze”

Partita la campagna di tesseramento Cia
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TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Piana di Lucca - Con-
tinuano i danni causati da una 
presenza troppo invasiva degli 
ungulati e, in particolare, dei 
cinghiali nella Piana di Lucca 
e la situazione rischia di aggra-
varsi con la fine della stagione di 
caccia.
Questo ha portato la Cia Tosca-
na Nord ad avanzare la richiesta 
di battute di caccia di selezione: 
“Abbiamo interessato anche la 
Provincia di Lucca - spiega il di-
rettore della Cia Toscana Nord, 
Alberto Focacci - affinché si pos-
sa arrivare a individuare una so-
luzione condivisa e praticabile, 
che metta in salvo il lavoro dei 
nostri agricoltori che operano e 
lavorano nella Piana di Lucca, 
zona particolarmente interessata 
dal fenomeno dei cinghiali”.
Questa soluzione, secondo la Cia 
Toscana Nord, si concretizzereb-
be nella realizzazione di battute 
di caccia di selezione, da effettua-
re fin dai primi di febbraio, al fine 
di mantenere la popolazione de-
gli ungulati sotto controllo e non 
far sì che il numero di capi diventi 
eccessivamente elevato e, quindi, 
fuori controllo.
“Dobbiamo considerare che il 
comparto agricolo sta vivendo un 
momento non facile a causa del-
la pandemia di Covid-19 - spiega 
Focacci - e, quindi, diviene fon-
damentale agire tempestivamen-
te affinché non si creino i presup-
posti perché le aziende debbano 
subire anche dei danni in qual-
che misura evitabili”.
Da qui, l’interessamento da par-
te della Cia Toscana Nord della 
Provincia di Lucca, che può far-

si portavoce delle istanze della 
Confederazione in Regione e che, 
comunque, ha un ruolo fonda-
mentale in quella che è l’organiz-
zazione delle battute di caccia di 
selezione.
Già alcuni mesi fa, la Cia Toscana 
Nord si era rivolta al presidente 
della Provincia, Luca Menesini, 
per far presente la situazione cau-
sata nella Piana dall’alta presen-
za di ungulati: gli animali, infatti, 
da tempo creano problemi di non 
lieve entità alle coltivazioni di 

questo territorio e, in un momen-
to come quello che sta attraver-
sando il comparto agricolo, con 
la grave crisi innescata dalla pan-
demia da Covid-19, la presenza di 
cinghiali e ungulati in genere in-
cide ancora più sulla salute delle 
aziende agricole della Piana. 
In una riunione a Palazzo Du-
cale, gli imprenditori agricoli la-
mentarono proprio l’alto numero 
di ungulati, soprattutto cinghia-
li, che rimane molto superiore a 
quello che il territorio può sop-

portare. Conseguenza diretta di 
questa presenza è che i cinghia-
li, spesso a causa della fame, si 
spingono sempre più a valle, fino 
a trovare campi coltivati in gra-
do di soddisfare i loro bisogni, 
vanificando, in questo modo, in 
una sola notte, mesi e mesi di la-
voro. A fronte di una situazione 
di difficile gestione, gli agricol-
tori si trovano a dover affrontare 
una procedura - che fa capo alla 
Regione Toscana - abbastanza 
complessa e che prevede l’attiva-
zione della polizia provinciale, la 
quale, dopo un sopralluogo, pro-
gramma un abbattimento mira-
to. Proprio la procedura che può 
implicare tempi non brevissimi, 
per la Cia Toscana Nord è impor-
tante che si prendano le decisioni 
in merito a questo delicato tema, 
con estrema sollecitudine, re-
stando convinti che la risposta 
non risieda nell’autorizzazione 
all’autodifesa da parte dell’agri-
coltore.
“A nostro avviso - conclude, in-
fatti, Focacci - per dare una svolta 
al problema, la soluzione più ra-
zionale è quella della caccia di se-
lezione in braccata e l’autorizza-
zione dell’abbattimento selettivo, 
qualora si verifichino situazione 
di emergenza. La recente deli-
bera regionale, infatti, prevede 
che l’agricoltore sia abilitato alla 
caccia di selezione e questo det-
taglio non è così scontato. Inoltre, 
è comunque prevista l’attiva-
zione della polizia provinciale e 
tutto questo non fa che allungare 
ulteriormente i tempi e, di con-
seguenza, la possibilità di nuovi 
danni per gli agricoltori”.

Prosegue con
successo l’iniziativa 

dell’Anp del
“Numero argento”

	T oscana Nord - C’è soddisfazione nell’Anp-Cia 
Toscana Nord per il successo che sta avendo 
l’iniziativa ‘Distanti, ma vicini’, che ha visto 
l’attivazione del Numero Argento, una linea tele-
fonica dedicata ai propri associati che permette 
all’Anp di restare in stretto contatto con i propri 
associati.
Nei due giorni in cui il numero è attivo - il 
mercoledì e il venerdì -, infatti, i responsabili del 
progetto hanno risposto a moltissime domande 
su problemi, ma anche dato risposte ai dubbi 
più comuni e risposto ai quesiti che riguardano 
la pandemia ma non solo quella.
“In questo primo periodo di attività - spiega la 
presidente dell’Anp-Cia Toscana Nord, Giovanna 
Landi - ci siamo resi conto che la nostra iniziativa 
non ha il solo scopo di dare delle risposte, ma 
rappresenta anche un momento di conforto per 
le persone anziane. La pandemia da Covid-19, 
frequentemente, genera disorientamento e, 
soprattutto, spaventa gli anziani, spesso più 
sole del solito e che hanno, invece, bisogno di 
sentirsi meno sole e parlare con qualcuno, di 
essere ascoltati e confortati. Il ‘Numero Argento’ 
fa anche questo e ritengo che sia una funzione 
decisamente molto importante della nostra 
iniziativa”.
Il ‘Numero Argento’, comunque, sta permet-
tendo, giorno dopo giorno, all’Anp-Cia Toscana 
Nord anche di effettuare una ricognizione 
dei servizi messi a disposizione delle persone 
anziane nei vari comuni del territori: una sorta di 
mappatura dei servizi realizzati da amministra-
zioni e associazioni e, di conseguenza, di avviare 
immediatamente delle nuove collaborazioni 
mirate a colmare le lacune che si evidenziano 
nei vari servizi.
Il servizio telefonico ‘Numero Argento’ è 
attivo, come dicevamo, due giorni alla set-
timana, il mercoledì e il venerdì, dalle 9:30 
alle 11:30 allo 0583 1717318.

	 Lucca - Un altissimo nu-
mero di votanti ha salutato 
l’elezione degli organi diret-
tivi della nuova cooperativa, 
nata dall’unione de ‘L’Unita-
ria’ e della ‘Sapo’, avvenuta re-
centemente e che vede le due 
cooperative mettere assieme 
le proprie forze, al fine di ren-
dere un servizio ancora più 
completo ai propri associati. 
Le due cooperative - L’Uni-
taria e la Sapo - storicamente 
hanno lavorato nel settore 
agricolo, ma in ambiti diversi 
e complementari: la prima, 
infatti, ha sempre fornito sup-
porto post-raccolta delle cere-
alicole, in modo da abbattere i 
costi di questa fase, mentre la 
Sapo, con lo stesso obiettivo, 
si è occupata di tutto quan-
to concerne la coltivazione, 
come la fornitura di fertiliz-
zanti e altri materiali tecnici.
Al termine della consulta-
zione, sono risultati eletti: 
Renzo Del Prete (presidente 

uscente), produttore di ce-
reali e ortaggi di San Ginese 
di Compito; Massimo Del 
Carlo, produttore di cereali, 
di Porcari; Felice Ficini ce-
realicoltore di Orentano in 
provincia di Pisa; Roberto 
Pollastrini, cerealicoltore di 
Altopascio; Nicola Vellutini, 
rappresentante dell’azien-
da agricola Santarlascio che 
produce frutta nel morianese; 
Ugo Petrocchi, allevatore di 
San Pietro a Vico; Paolo Ciar-
detti, orticoltore di Moriano; 

Piero Lorenzi, cerealicoltore 
di Ponte Buggianese; Marco 
Della Maggiora, produttore di 
cereali di Badia Pozzeveri nel 
comune di Altopascio; Ales-
sandro Micheli allevatore di 
Rughi nel comune di Porcari 
e Alessandro Cassettare, ce-
realicoltore di Picciorana nel 
comune di Lucca. 
A breve i nuovi eletti si riuni-
ranno per la prima volta e, in 
questa sede saranno decise le 
cariche interne al nuovo con-
siglio.

Proroga per tutto il 2021 degli aiuti di Stato
	 Lucca - La proroga del quadro temporaneo degli aiuti di Stato fino al 31 dicembre 2021, con l’aumento 
dei massimali per le imprese fino a 200mila euro per le aziende agricole, proposta dalla Commissione Ue, 
rappresenta per la Cia Toscana Nord “un passaggio importante e atteso dall’intero comparto, fortemente in 
crisi a causa del perdurare della pandemia”. Il progetto, infatti, arriva a sbloccare un processo di reale sostegno 
economico alle aziende che restano alle prese con perdite ingenti di fatturato ed estremo bisogno di liquidità 
per effetto delle restrizioni anti-Covid, che colpiscono le aziende agricole, florovivaistiche e del comparto 
agrituristico. Il testo proposto prevede il raddoppio dei massimali da 100 a 200mila euro per le aziende attive 
nella produzione primaria di prodotti agricoli, ma anche la conversione degli strumenti rimborsabili concessi 
(prestiti inclusi), in sovvenzioni dirette, anche in una fase successiva.

Un’intensa caccia di selezione. La soluzione
al problema degli ungulati nella Piana di Lucca

Altissimo numero di votanti per la nuova
coop nata dalla fusione tra “L’Unitaria” e “Sapo”

	 Lucca - Il ‘Piano industria 
4.0’ nasce con lo scopo di aiu-
tare il manifatturiero italiano 
a intraprendere quella che si 
può definire la ‘quarta rivo-
luzione industriale’, aumen-
tando, di fatto, il livello tecno-
logico delle imprese, tramite 
investimenti in beni strumen-
tali di nuova generazione che 
favoriscano l’integrazione tra 
macchine, processi e prodotti.
Il ‘credito di imposta 4.0’ - che 
è solo una delle misure che ri-
entra nel ‘Piano industria’, ha 
subito un ulteriore balzo in 
avanti grazie alla Finanziaria 
2021, a un aumento della per-
centuale di questo credito e a 
una riduzione della rate an-
nuali (da 5 a 3 anni).
Per l’acquisto di beni stru-
mentali nuovi, con caratte-
ristiche non standard ma in-
novative (come ad esempio 
interconnessione, o sistemi 
di posizionamento Gps), dal 
16 novembre 2020, con effetto 
retroattivo, fino al prossimo 31 
dicembre, la misura di credito 
ammonta al 50% del costo del 
bene fino a 2,5 milioni di euro 
(originariamente il 40%); il 
30% del costo del bene fra 2,5 
a 10 milioni di euro (origina-
riamente il 20%); 10% del costo 
del bene fino a 20 milioni di 
euro.
Per quanto, invece, concerne i 
beni immateriali che rientra-
no nell’allegato ‘B’ della Legge 
di Bilancio 2017, si ha la possi-
bilità di avere il rimborso del 

20% fino a 1 milione di euro 
cosa che, di fatto aumenta 
del 5% la quota, essendo pri-
ma ferma al 15%. Infine, per i 
beni materiali diversi da quelli 
compresi nell’Allegato ‘A’ della 
Legge di Bilancio 2017, si ha il 
10% del costo fino a 2 milioni 
di euro, mentre originaria-
mente si aveva solo un 6%.
Dal 1° gennaio al 31 genna-
io 2022 - con la possibilità di 
estensione al 30 giugno 2023 
- la misura del credito torne-
rà alle percentuali che erano 
previste al varo della legge. Le 
aziende, dunque, avranno la 
possibilità di spendere questo 
credito in compensazione per 
il pagamento dei propri F24. 
“Non dovranno comunque te-

mere le aziende ‘incapienti’ - 
spiegano dagli uffici della Cia 
Toscana Nord - e, cioè, quelle 
aziende che hanno un mon-
tante annuo di pagamenti tra-
mite F24 inferiore all’importo 
teoricamente utilizzabile, poi-
ché sarà possibile utilizzare 
tutto il credito fino a esauri-
mento. Questa misura, infine, 
risulta interessante anche per 
un altro motivo: è cumulabile 
con altre misure (Nuova Saba-
tini, Bando Isi-Inal)”.
Negli uffici della Cia Toscana 
Nord sarà possibile ottenere 
una consulenza specifica per 
le aziende che volessero ap-
profondire le varie opportu-
nità che hanno a loro disposi-
zione.

Piano industria 4.0. Aiutare le aziende a
intraprendere la quarta rivoluzione industriale




